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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 

Dipartimento di Civiltà antiche e moderne 

Verbale n. 132 

Il giorno 18 dicembre 2024 alle ore 11.00 nell’Aula Magna si riunisce il Consiglio del 

Dipartimento di Civiltà antiche e moderne.  

Presiede la seduta il Direttore, prof. Giuseppe Ucciardello, svolge le funzioni di segretario 

verbalizzante la sig.ra Giuseppa La Spada, segretario amministrativo. 

Risultano assenti giustificati al Consiglio del 20 novembre 2024 i Proff.: Aricò R., Biffis M., 

Bocchetta M., Bruni D., Castiglione A., Causarano M.A., Cobianchi R., Condorelli S., Criscuolo 

A.,de Capua P., Gallo P., Giura, M. G., Pira F., Potenza D., Primo N., Rubulotta G.,Sfacteria 

M.,Siviero D., Tuccinardi S., e i rappresentanti degli studenti: Labarbera R., G., Pellizzeri M., 

Saccà e Viola G.. 

Risultano assenti in data odierna i Proff.: Baroni S., Biffis M., Bruni D., Casini L., Condorelli S., 

Criscuolo A., Fiorenza E., Forni G., Ingoglia C., Manduca R., Miglino G., Mollo F., Monanca 

M., Pira F., Rossi F., Russo E., Sarnelli F., Scotti M., Sindoni M.G., il rappresentante dottorandi 

e assegnisti Dott. Marco Spada e i rappresentanti degli studenti: Bongiorno D.,Ghachir M., 

Maricchiolo M., Mauro A. e Scappatura G.. 

      Il Direttore constata la presenza del numero legale. Sono presenti, e assenti i Signori: 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 PROFESSORI ORDINARI Pr A 

  1 CALIRI Elena X  

2 CAMPAGNA Lorenzo X  

3 CASTRIZIO Daniele X  

4 COBIANCHI Roberto X  

5 DE ANGELIS Alessandro X  

6 de CAPUA Paola X  

7 DI STEFANO Anita X  

8 DONA’ Carlo X  

9 FARAONE Rosa X  

10   FORNI Giorgio  x 

11 GERACI Mauro X  

12 GIONTA Daniela X  

13 GIORDANO Giuseppe X  

14 LATELLA Fortunata 

 
X  

15 MALTA Caterina X  

16 MEGNA Paola X  

17 MELIADO’ Claudio X  

18 MONACA Mariangela  X 

19 MONTESANO Marina x  

20 ONORATO Marco X  

21 ROSSI Fabio  X 

22 SINDONI Maria Grazia  X 

23 SIVIERO Donatella X  

24 UCCIARDELLO Giuseppe (DIRETTORE) X  

25 URSO Anna Maria X  

26 VILLARI Susanna 
X  
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 PROFESSORI ASSOCIATI Pr A 

1 AMATO Pierandrea X  

2 ARCURI Rosalba X  

3 BIFFIS Mattia  X 

4 BOCCHETTA Monica X  

5        BRUNI Domenica  X 

 6   BUCCA Donatella X  

7 CAMBRIA Mariavita X  

 8 CASCIO Giovanni X  

 9 CASINI Lorenzo  x 

10 CASTELLI Emanuele X  

11 CATALIOTO Luciano X  

12 CAUSARANO Marie Ange X  

13 CENTORBI Angela Nadia X  

14 CENTORRINO Marco X  

15 CONDORELLI Silvia  x 

16 COSTANZO Giovanna X  

17 CUCCIO Valentina X  

18 D’AMICO Giovanna X  

19 DE MEO Pasquale X  

20 FIORENZA Elisa  x 

21 FULCO Rita X  

22 GALLO Pierino X  

23 G IACOBELLO Maria X  

24 GORGONE Sandro X  

25 INGOGLIA Caterina  X 

26 MACALUSO Pasquale X  

27 MANDUCA Raffaele  X 

28 MANGIAPANE Stella X  

29 MARCHESI Maria Serena X  

30 MOLLICA Marcello X  

31 MOLLO Fabrizio  X 

32 PARITO Mariaeugenia X  

33 PASSASEO Anna Maria X  

34 PENTASSUGLIO Francesca X  

35 PIRA Francesco  X 

36 POLLONI Nicola X  

37 PUGLISI Mariangela X  

38 ROSITANI Annunziata X  

39 RUGGIANO Fabio X  

40 SALVATORE Roberta X  

41 SANTAGATI Elena X  

42 SCARPA Marco X  

43 SCOTTI Massimo  X 

44 SIDOTI Rossana X  

45 SPAGNOLO Grazia X  

46 SPEZIALE Salvatore X  

47 TAVIANO Stefania X  

48 TRAMONTANA Alessandra X  

 RICERCATORI Pr A 

1 BAGLIO Antonino X  

2 BRANDIMONTE Giovanni X  

3 MIGLINO Gianluca  X 

4 OSTHAKOVA Tatiana X  

5 PENNISI Feliciana X  

6 SANTORO Rosa X  

    SEGRETARIO AMM.VO      Pr A 

1. Giuseppa La Spada x  

  

Rappresentante Dottorandi  

e Assegnisti 

    

 Pr                         

 

A 

1 Spada Marco  x 

 RAPPRESENTANTE PERS. TA Pr 

 

A 

1. Tiziana Salamone X X            

2. Simon Michael Tanner X  



 

3 

 

 

 RICERCATORI A 

 TEMPO DETERMINATO 

Pr A 

1 ANTONAZZO Antonino X  

2 ARICO’ Rocco X  

3 BARONI Silvia  x 

4 CASTIGLIONE Angela X  

5 COSTARELLI Alessio X  

6 CRISANTE Francesca X  

7 CRISCUOLO Alfredo  X 

8 GIURA Giovanni X  

  9 MACAGNO Claudio 

Gabriele 

X  

10 MASCELLARI Roberto X  

11 MERIDA Raphael X  

12 MESSINA Giovanni X  

13 MONDELLO Cristian X  

14 NAYMO Vincenzo Emilio X  

15 PORTUESE Ludovico X  

16 POTENZA Daniela X  

17 PRIMO Novella X  

18 RUBULOTTA Gabriella X  

19 RUSSO Eriberto  x 

20 SANTONOCITO Carmen 

Serena 

X  

21 SARNELLI Fulvia  X 

22 SAVOCA Monica X  

23 SFACTERIA Marco X  

24 SQUATRITO Stefana X  

25 TRIFONOVA Alexandra 

Philipova 

X  

26 TUCCINARDI Stefania X  

27 VENUTI Marta X  

 STUDENTI Pr A 

1 BONGIORNO Davide  x 

2 FEDELE Chiara X  

3 GHACHIR Mariapia  x 

4 GRASSO Alfio X  

5 LABARBERA Rosa X  

6 MACRIS Fabrizio X  

7 MARICCHIOLO Martina  x 

8 MAURO Angelo  x 

9 MONDELLO Elena X  

10 NOSTRO Gabriele X  

11 PELLIZZERI Mariafrancesca X  

12 SACCA’ Martina X  

13 SAITTA Edoardo X  

14 SCAPPATURA Gionatan  X 

15 VIOLA Giuliana X  
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Constatato il raggiungimento del numero legale, si passa alla trattazione del seguente odg:  

 

Comunicazioni 

1) Ratifica decreti 

2) Accordo di collaborazione con l'Associazione Urbs Regia 

2)bis Protocollo d’intesa per la realizzazione della manifestazione “TYNDARIS AGORÀ 

PHILOSOPHICA”- Festival della filosofia e della cultura classica per una cittadinanza 

consapevole 

3) Presa d’atto relazione annuale Commissione paritetica Docenti-studenti anno 2024 

4) Approvazione SMA 2023 Corsi di Studio 

4)bis Approvazione documenti definitivi relativi all’attivazione del nuovo CdS “Archeologia e 

Storia dell’Arte” L-1 

4)ter. Rettifica offerta didattica CdS Metodi e Linguaggi del Giornalismo e Lingue Moderne: 

Letterature e Traduzione  

4) quater. Richiesta parere per contributi straordinari 

 

                                          [riservato ai professori associati, ordinari e ricercatori] 

5) Autorizzazione alla residenza fuori sede 

5)bis Proposta attivazione assegno di ricerca Prof.ssa Fulco 

5)ter Rinnovo assegno di ricerca Responsabile Prof.ssa Mariangela Monaca 

 

 

                                             [riservato ai professori associati e ordinari] 

6) Relazioni annuali dell’attività didattica e scientifica RTD 

7) Formulazione proposta di chiamata per la stipula di n. 1 contratto di lavoro subordinato per 

ricercatore a tempo determinato in Tenure Track “RTT”, ai sensi dell’art. 24 comma 1 bis della 

legge del 30 dicembre 2010 n. 240  nel  GSD 10/STAN-01 SSD STAN-01/A (Storia greca) 

7)bis Formulazione proposta di chiamata per la stipula di n. 1 contratto di lavoro subordinato per 

ricercatore a tempo determinato in Tenure Track “RTT”, ai sensi dell’art. 24 comma 3 della 

legge del 30 dicembre 2010 n. 240  nel  GSD 10/STAN-01 SSD STAN-01/A (Storia greca) 

                                             [riservato ai professori ordinari] 

8) Formulazione proposta di chiamata di un professore di prima fascia per il GSD 11/PHIL-01 – 

Filosofia teoretica (già SC 11/C1) e SSD PHIL-01/A – Filosofia teoretica (già SSD M-FIL/01) 

ai sensi dell’art. 18, comma 1, legge n. 240/2010 

 

 

Il Direttore dà inizio ai lavori 

 

Comunicazioni 

Il Direttore ricorda come in data 2.12.24 ha preso servizio il Prof. Pasquale Macaluso come PA di 

Lingua e Letteratura Araba, e in data 16.12.24 hanno preso servizio come RTT i dott. Antonino 
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Antonazzo (Lett. Italiana), Silvia Baroni (Lett. Comparate) e Claudio Gabriele Macagno (Slavistica); 

in data 2.12.24 hanno poi preso servizio anche i due nuovi lettori di lingua araba e lingua russa, il 

dott. Shadi Al Saqqal e la dott.ssa Kristina Chimanskaia.  

È in corso di sistemazione la nuova segnaletica orizzontale e verticale, e sono state apposte le nuove 

targhette negli studi con il passaggio dal sistema numerico al sistema alfabetico per l’identificazione 

delle aule.  

Il Direttore ricorda come sta per chiudersi la terza tornata di autovalutazione sulla piattaforma 

Criterium, propedeutica alla VQR 2020-24 e sollecita chi non avesse ancora provveduto a dare 

l’adesione al sistema per consentire un monitoraggio efficace della produzione scientifica da esporre 

per la VQR. 

Il Direttore ricorda poi che si dovrà presto procedere alla stesura Piano Triennale di Dipartimento le 

cui linee programmatiche e obiettivi strategici dovranno essere pronti per metà gennaio, per cui verrà 

convocato un Consiglio di Dipartimento prima del 20 gennaio p.v. 

Il Direttore ricorda poi la chiusura dei Registri delle lezioni del semestre che sta per concludersi. 

È stato poi emanato un nuovo regolamento dei doveri accademici dei professori e dei ricercatori, e 

linee guida per attribuzione carichi didattici 25-26 che saranno presentati a gennaio alla comunità del 

DiCAM. 

 

 

1) Ratifica decreti  

Il Direttore comunica in premessa che tutti i decreti qui portati a ratifica sono stati emanati per motivi 

di urgenza: 

- Repertorio 189/2024 prot. n° 149990 del 18/11/2024: Nomina Commissione valutatrice 

relativa alla selezione degli studenti per il conseguimento del doppio titolo di laurea tra 

Università di Messina (Italia) e Universitè Bordeaux-Montaigne (Francia) per l’anno 

accademico 2024-2025, per il Corso di studio Magistrale in lingue moderne: Letterature e 

Traduzione (LM-37). Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 190/2024 prot. n° 151602 del 21/11/2024: Approvazione atti della Trattativa 

diretta n. 4835467 indetta sul Mercato Elettronico della P.A. e affidamento all’operatore 

economico Consorzio Stabile Energos per la realizzazione dello scavo archeologico di 

Villa Damecuta ad Anacapri. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 191/2024 prot. n° 151616 del 21/11/2024: Autorizzazione, mediante procedura 

di approvvigionamento U-Buy, affidamento al Ristorante L’Ossidiana SRL di Messina per 

il servizio di ristorazione per l’erogazione di n. 1 light lunch, n. 2 coffee break, n. 4 cene e 

n. 1 catering, in occasione dei convegni: “Sfida di Trissino: questioni di teatro, lingua e 

letteratura", “IMPERO ROMANO E BARBARICUM: culture ed economie a confronto” 

e “DA MESSINA A BOLOGNA". Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 192/2024 prot. n° 151636 del 21/11/2024: Autorizzazione, attraverso la 

piattaforma di approvvigionamento U-Buy, affidamento alla COPY POINT S.R.L di 

Messina per la fornitura del materiale promozionale in occasione dei convegni: “Sfida di 

Trissino: questioni di teatro, lingua e letteratura", e "IMPERO ROMANO E 

BARBARICUM: culture ed economie a confronto”. Il Consiglio ratifica. 
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- Repertorio 193/2024 prot. n° 153326 del 25/11/2024: Nomina commissione per esaminare 

le istanze pervenute relativamente alla procedura selettiva di valutazione comparativa per 

titoli ed esami per il conferimento di n. 1 assegno di tipo B su progetto PNRR RADUF per 

lo svolgimento di attività di ricerca dal titolo “Censimento per il Repertorio e Archivio 

digitale delle opere latine prodotte nell’ambito dell’umanesimo filologico da Petrarca a 

Bembo”. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 194/2024 prot. n° 153913 del 25/11/2024: Autorizzazione avvio Trattativa 

diretta con l’operatore unico Forty One Srl, struttura alberghiera di Messina per il servizio 

di pernottamento (n. 3 notti) di n. 6 relatori invitati ad intervenire al Convengo 

internazionale “Sfida di Trissino: questioni di teatro, lingua e letteratura” in programma 

nei giorni 27-29 novembre 2024. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 195/2024 prot. n° 153922 del 25/11/2024: Nomina della Commissione di 

valutazione, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato ai sensi dell'art. 24, c. 

5, legge n. 240/2010, il GSD 10/ARTE-01 Storia dell’Arte - SSD ARTE-01/B Storia 

dell’Arte Moderna. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 196/2024 prot. n° 153925 del 25/11/2024: Nomina della Commissione di 

valutazione, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato ai sensi dell'art. 24, c. 

5, legge n. 240/2010, il GSD 10/STAA-01 Culture e Lingue Antiche e Moderne dell’Africa 

e dell’Asia Occidentale e Centrale – SSD STAA-01/E Archeologia e Storia dell’Arte 

dell’Asia Occidentale e del Mediterraneo Orientale Antichi. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 197/2024 prot. n° 154960 del 27/11/2024: Autorizzazione affidamento, 

mediante procedura di approvvigionamento U-Buy, del servizio di ristorazione per 

l’erogazione di n. 1 Light lunch per il 28/11/2024 (n. 30 pax) e n. 4 Coffee break per il 27 

e 28/1/2024 (n.35 pax), in occasione del Convegno “Sfida di Trissino: questioni di teatro, 

lingua e letteratura”, alla società in house Uni.Lav. S.c.p.a di Messina. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 198/2024 prot. n° 154966 del 27/11/2024: Autorizzazione storni a saldi invariati 

- DICAM. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 199/2024 prot. n° 156092 del 28/11/2024: Approvazione della proposta di 

nuova istituzione del Corso di Studio “Archeologia e Storia dell’arte” (classe L-1) a.a. 

2025/2026 come indicato nell’allegato n. 1 parte integrante al presente decreto. Il Consiglio 

ratifica. 

- Repertorio 200/2024 prot. n° 1566634 del 29/11/2024: Approvazione atti della Trattativa 

diretta n. 4870208, indetta sul Mercato Elettronico della P.A. e affidamento ai sensi 

dell’articolo 50 comma 1 lettera b) del D. Lgs. n. 36/2023 all’operatore economico Forty 

One Srl per fornitura del servizio di pernottamento (n. 3 notti) per n. 6 relatori invitati ad 

intervenire al Convengo internazionale “Sfida di Trissino: questioni di teatro, lingua e 

letteratura” in programma nei giorni 27-29 novembre presso l’Aula Magna del DICAM. Il 

Consiglio ratifica. 

- Repertorio 201/2024 prot. n° 1566645 del 29/11/2024: Autorizzazione, ai sensi dell’art. 

50, comma 1, lett. b del D.lgs n.36/2023, attraverso la piattaforma di approvvigionamento 

telematico U-Buy di Unime, per l'affidamento all’operatore economico La Celere di 
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Domenica Maimone per impaginazione e stampa del volume "Τέχνῃ καὶ σπουδῇ" in 

ricordo di Diletta Minutoli e progettazione, impaginazione grafica ed editoriale volume 

prof. Fera. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 202/2024 prot. n° 156986 del 29/11/2024: Rettifica Nomina della Commissione 

di valutazione, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato ai sensi dell'art. 24, 

c. 5, legge n. 240/2010, il GSD 10/ARTE-01 Storia dell’Arte - SSD ARTE-01/B Storia 

dell’Arte Moderna. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 203/2024 prot. n° 158027 del 03/12/2024: Autorizzazione affidamento, 

attraverso la piattaforma di approvvigionamento U-Buy,alla BNO INFORMATICA SRLS 

di Messina per la fornitura di un Notebook LENOVO THINKPAD L16 GEN1 

21L3002UIX 16". 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 1); il Consiglio approva all’unanimità. 

 

 

2) Accordo di collaborazione con l'Associazione Urbs Regia 

Il Direttore comunica che da parte dell'associazione Urbs Regia, con sede a Toledo (Spagna), 
rappresentata dalla signora Pilar Tormo Martín de Vidales è stata avanzata una proposta di 

accordo di collaborazione che mira a stabilire aree, progetti di collaborazione e attività di 

interesse comune tra le due istituzioni. Lo scopo è quello di studiare, promuovere e diffondere 

il ricco patrimonio e la storia di un periodo storico così interessante come la fine dell'Impero 

Romano e l'inizio del Medioevo, comune a tutta l'Europa, testimone di grandi trasformazioni 

sociali, religiose e culturali che sono all'origine dell'Europa moderna, promuovendo la ricerca 

scientifica, multidisciplinare e transnazionale sul patrimonio e sulla storia che ci unisce, che fa 

parte della comune identità europea, la cui lunga e ricca storia ci spinge a costruire più Europa. 

Il presente Accordo avrà una durata biennale, rinnovabile. Il responsabile scientifico della 

presente Accordo è per il DiCAM (Messina) la Prof.ssa Elena Caliri. 

Il Direttore invita quindi la Prof.ssa Elena Caliri ad illustrare la proposta di Accordo di 

collaborazione, che qui di seguito viene riportata: 

 
 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE  

TRA  

Il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne (di seguito denominato DICAM) dell’Università degli Studi di 

Messina (Codice Fiscale 80004070837), con sede a Messina in Viale Giovanni Palatucci n. 13, CAP 98168, 

dipartimento.dicam@pec.unime.it nella persona del Direttore, prof. Giuseppe Ucciardello, domiciliato per la 

carica presso la sede del Dipartimento; 

E 

l'associazione Urbs Regia, nella persona della signora Pilar Tormo Martín de Vidales, CIF G45746989, con sede 

a Toledo, Spagna, con indirizzo Travesía de Colombia, 3, 2º-A, 45004, Toledo (Spagna), iscritta nel Registro delle 
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Associazioni di Castilla La Mancha, n. 22166 il 17 novembre 2008, e nel Registro Generale delle Associazioni, 

G1, SEC.1, NAZIONALE, n. 597800, il 10 giugno 2011.  NIF: G45746989                                      

  

PREMESSO CHE  

  

- l’Università degli Studi di Messina promuove il diritto allo studio, la crescita culturale, 

professionale e sociale degli studenti e, ai sensi dell’art. 5 del suo Statuto, “…offre, in spirito 

di leale cooperazione, alle istituzioni pubbliche e private ogni supporto utile ad un ottimale 

esercizio delle loro funzioni al fine del miglioramento della qualità della vita e dello sviluppo 

occupazionale e sociale in genere della collettività.” 

- il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne dell’Università degli Studi di Messina (d’ora in poi 

Dipartimento o DICAM) svolge normalmente attività di insegnamento e di ricerca finalizzata a 

una formazione umanistica, che contempla ampi approfondimenti delle dimensioni storiche, 

sociologiche, filosofiche ed ha come missione specifica l’apertura verso il contesto socio-

economico, esercitata mediante la valorizzazione e il trasferimento delle conoscenze (Terza 

Missione) 

- Urbs Regia è un'associazione culturale nazionale, con sede a Toledo, il cui obiettivo è la 

valorizzazione del ricco patrimonio culturale spagnolo appartenente alla fase storica che 

comprende la fine dell'Impero Romano e l'inizio del Medioevo, dal IV al X secolo, nonché la 

promozione dell'itinerario culturale europeo delle Origini dell'Europa, un periodo storico 

fondamentale per la formazione sociale e politica dell'Europa di oggi, come lo furono la fine 

dell'Impero Romano e l'inizio del Medioevo.    

- a seguito della fine dell’impero romano, si sono verificati diversi eventi storici, culturali e sociali 

che hanno segnato l'evoluzione dell'Europa e che continuano a influenzare l'Europa del XXI 

secolo, determinando grandi trasformazioni sociali, religiose e culturali che sono alla base  

dell’Europa moderna;  

- gli obiettivi di Urbs Regia consistono nelle seguenti attività:   

• Studiare, promuovere e diffondere il ricco patrimonio e la storia di un periodo storico così 

interessante come la fine dell'Impero Romano e l'inizio del Medioevo, comune a tutta l'Europa, 

testimone di grandi trasformazioni sociali, religiose e culturali che sono all'origine dell'Europa 

moderna.  

• Sviluppare il nuovo itinerario culturale Origini d'Europa, basato su PATRIMONIO, CULTURA e 

TURISMO, che mostri l'origine comune dei popoli europei, promuovendone il valore e la 

conoscenza, gli scambi culturali e i nuovi interessi comuni, che generano risorse economiche e 

contribuiscono allo sviluppo delle località, molte delle quali in aree rurali, che collaborano alla 

costruzione della nuova Europa. 

• In accordo con gli scopi dell'UNESCO:         

 

- Contribuire alla pace e alla sicurezza nel mondo attraverso l'educazione, la scienza, la  

- cultura e la comunicazione.          

- Promuovere l'identificazione, la protezione e la conservazione del patrimonio culturale e 
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naturale considerato di eccezionale valore per l'umanità.  

Gli obiettivi includono: 

- La registrazione dell'Itinerario Culturale Origini d'Europa presso l'Istituto degli Itinerari 

Culturali del Consiglio d'Europa, con l'approvazione del Ministero della Cultura del 

Governo di Spagna.  

- Alla luce delle indicazioni dell'IICE secondo cui il contenuto scientifico del nuovo percorso 

deve essere garantito dalle diverse università, per questo vorremmo poter firmare una 

convenzione con l'Università di Messina.    

- L'inserimento nel programma specifico Origini dell'Europa per gruppi di giovani europei 

provenienti dai diversi Paesi membri per elaborare e realizzare un laboratorio virtuale, in 

cui, attraverso l’incontro tra diverse culture ed esperienze, il proficuo scambio di idee e 

progetti, sensibilizzare alla conoscenza delle radici comuni e alla progettazione di un 

futuro di pace e collaborazione. 

- Promuovere la ricerca scientifica, multidisciplinare e transnazionale sul patrimonio e sulla 

storia che ci unisce, che fa parte della comune identità europea, la cui lunga e ricca storia 

ci spinge a costruire più Europa.  

   

In considerazione di quanto sopra, le parti sottoscritte stabiliscono e concordano le seguenti clausole:  

 

CLAUSOLA 1 

 

Lo scopo di questo accordo tra l'Università di Messina e l'Associazione Urbs Regia è quello di stabilire 

aree, progetti di collaborazione e attività di interesse comune tra le due istituzioni. 

  

CLAUSOLA 2 

  

Entrambe le entità possono menzionare pubblicamente la loro collaborazione reciproca attraverso i 

loro siti web, i loghi, la pubblicità, ecc. che realizzano individualmente o congiuntamente.  

 

CLAUSOLA 3 

 

Il DICAM dell'Università di Messina avrà lo status di partner istituzionale a tutti gli effetti di Urbs Regia 

- Origini d'Europa a partire dalla data di adesione.  Farà parte del Comitato Scientifico e parteciperà 

alle attività promosse: congressi, conferenze, progetti di ricerca su Origins of Europe e le sue diverse 

sezioni, ecc.  

 

CLAUSOLA 4 

  

Il DICAM dell'Università di Messina conferisce alla Prof.ssa Elena Caliri il potere di rappresentarla e 

di agire per suo conto nelle attività e negli organi decisionali dell'Urbs Regia, nonché di compiere tutti 
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gli atti e le formalità necessarie per l'efficacia della partecipazione dell'Università degli Studi di 

Messina alla suddetta associazione.  

     

CLAUSOLA 5 

  

Le parti metteranno in atto tutte quelle azioni che riterranno opportune per raggiungere e migliorare 

gli obiettivi del presente accordo. 

  

CLAUSOLA 6 

  

L'Accordo avrà una validità di due anni a partire dalla data di sottoscrizione e potrà essere rinnovato 

per periodi successivi, tramite sottoscrizione di apposito Atto scritto. 

Ciascuna delle Parti può recedere dalla presente convenzione, mediante preavviso di almeno sei mesi, 

da inviare alle altre Parti mediante Posta Elettronica Certificata. Il recesso non produce effetto sulle 

attività in corso di esecuzione, le quali dovranno essere portate a compimento fatta salva diversa 

volontà delle parti. 

La presente Convenzione è assoggettata all’imposta di bollo che verrà assolta virtualmente 
dall’Università, giusta autorizzazione n. 67760 del 2010 rilasciata dall’Agenzia delle Entrate. La 
convenzione in oggetto sarà  
assoggettata a registrazione solo in caso d'uso ai sensi dell’art. 5, comma 2 del DPR n. 131/1986, e 
le relative spese saranno a carico della parte richiedente.  
In fede di ciò, le parti hanno sottoscritto il presente Accordo di Collaborazione, in duplice copia e con 

effetto unico   

  

  

Il Direttore pone quindi in votazione l’approvazione dell’Accordo di collaborazione con 

l'Associazione Urbs Regia; il Consiglio, fatte salve le eventuali modifiche dei competenti 

Organi Collegiali, approva all’unanimità. 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 2); il Consiglio approva all’unanimità. 

 

2)bis Protocollo d’intesa per la realizzazione della manifestazione “TYNDARIS AGORÀ 

PHILOSOPHICA”- Festival della filosofia e della cultura classica per una cittadinanza 

consapevole 

           Il Direttore comunica che da parte del Liceo “Vittorio Emanuele III” di Patti 

rappresentato dalla Dirigente scolastica Prof.ssa Marinella LOLLO, della  Società 

Filosofica Italiana ets (SFI) rappresentata dal Presidente Prof. Emidio SPINELLI, dal 

Centro Studi della Filosofia della Complessità New Agorà rappresentato dal Presidente 

Prof.ssa Maria Basilia GUGLIOTTA e dal Comune della Città di Patti nella persona del 

Sindaco pro-tempore Dott. Carmelo Gianluca BONSIGNORE è stata avanzata la 

proposta di Protocollo d’intesa per la realizzazione della manifestazione “TYNDARIS 
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AGORÀ PHILOSOPHICA- Festival della filosofia e della cultura classica per una 

cittadinanza consapevole”. 

Gli Enti sopra denominati intendono promuovere la manifestazione denominata 

“Tyndaris Agorà philosophica - Festival della filosofia e della cultura classica per una 

cittadinanza consapevole”, quale  evento formativo e culturale destinato ai giovani 

studenti e ai loro insegnanti, aperto alla società civile e al mondo dell’associazionismo e 

del volontariato, finalizzato alla promozione dell’incontro tra generazioni diverse 

attraverso esperienze partecipate di dialogo e attività culturali diversificate, da 

considerare sia come occasione di crescita sia come formazione in itinere, oltre che evento 

di promozione culturale e turistica  del territorio e delle sue bellezze 

paesaggistico/monumentali. 

Il presente Protocollo d’intesa avrà durata triennale rinnovabili. Il responsabile scientifico 

del presente Protocollo d’intesa è per il DiCAM (Messina) la Prof.ssa Rosa Faraone. 

Il Direttore invita la Prof.ssa Faraone ad illustrare la proposta di Protocollo d’intesa che 

qui di seguito viene riportata: 

          

            

          

PROTOCOLLO D’INTESA 
PER LA REALIZZAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE “TYNDARIS AGORÀ 

PHILOSOPHICA”- Festival della filosofia e della cultura classica per una cittadinanza 

consapevole 

 

Tra 

- Il Liceo “Vittorio Emanuele III” di Patti, nella persona del Dirigente Scolastica, 

Prof.ssa Marinella LOLLO, domiciliata presso la sede del Liceo, Via Trieste n. 43 (di seguito 

per brevità definito anche “Liceo”);  
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- La Società Filosofica Italiana ets (SFI) nella persona del Presidente Prof. Emidio 

SPINELLI, domiciliato presso l’Università degli Studi Sapienza di Roma, c/o Villa Mirafiori, 

Via Carlo Fea, 2 - 00161, Roma; 

- Il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università degli Studi di 

Messina (DICAM) nella persona del Direttore Prof. Giuseppe Ucciardello, domiciliato 

legalmente presso la sede del DICAM Viale Giovanni Palatucci, 13 - 98168 Messina;  

- ll Centro Studi della Filosofia della Complessità New Agorà nella persona della 

Presidente Prof.ssa Maria Basilia GUGLIOTTA, domiciliata presso la sede dell’associazione 

in via Meazza n. 19 in Patti; 

- Il Comune della Città di Patti nella persona del Sindaco pro-tempore, Dott. Carmelo 

Gianluca BONSIGNORE, domiciliato per la carica presso la sede del Palazzo Municipale di 

Piazza V. Scaffidi n.1 (di seguito per brevità definita anche “Comune”); 

di seguito congiuntamente denominati “Enti”, “Partner” e/o “Parti”,  

  

Premesso che 

 Gli Enti sopra denominati intendono promuovere la manifestazione denominata “Tyndaris Agorà 

philosophica - Festival della filosofia e della cultura classica per una cittadinanza consapevole”, quale  

evento formativo e culturale destinato ai giovani studenti e ai loro insegnanti, aperto alla società civile 

e al mondo dell’associazionismo e del volontariato, finalizzato alla promozione dell’incontro tra 

generazioni diverse attraverso esperienze partecipate di dialogo e attività culturali diversificate, da 

considerare sia come occasione di crescita sia come formazione in itinere, oltre che evento di 

promozione culturale e turistica  del territorio e delle sue bellezze paesaggistico/monumentali.  

A tal fine, le Parti intendono sottoscrivere il presente Protocollo d’Intesa per la promozione e 

l’organizzazione della suddetta manifestazione e  si impegnano a operare in sinergia, partecipando 

ciascuno con i compiti specifici e comuni. 

Tutto ciò premesso, le Parti convengono e stipulano quanto segue 

  

 

 

Art. 1 

Premesse  

Le premesse costituiscono parte integrante del presente Protocollo d’intesa.  

 

Art. 2 
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Oggetto e finalità 

Le Parti intendono attivare una collaborazione reciproca finalizzata a:  

  

✓ promuovere eventi culturali e la valorizzazione del territorio;  

✓ favorire lo scambio di esperienze e il confronto tra le scuole operanti in aree territoriali 

diverse;  

✓ implementare il processo di Orientamento degli studenti; 

✓ promuovere lo sviluppo culturale, turistico, sociale ed economico del territorio 

attraverso iniziative di alto valore formativo. 

 

Art. 3 

Competenze di ciascuna Parte 

È di competenza del Liceo “V. Emanuele III”:   

✓ emanare il bando riferito alla formazione dell’anno scolastico in corso;  

✓ accogliere le istanze di partecipazione delle scuole al programma di formazione e 

stipulare accordi di rete per attività relative ai Percorsi per le Competenze Trasversali e per 

l’Orientamento (PCTO);  

✓ coordinare le attività di restituzione da parte degli studenti delle scuole della rete in 

riferimento alle attività laboratoriali svolte;  

✓ predisporre, congiuntamente ai partner, il programma dei tre giorni del Festival; 

✓ organizzare il servizio accoglienza per le scuole partecipanti all’interno delle giornate 

del Festival;  

✓ realizzare, d’intesa con i partner, la stampa di brochure e manifesti; 

✓ contribuire all’eventuale pagamento delle quote SIAE;  

✓ provvedere alle targhe e agli attestati di partecipazione per le scuole partecipanti.  

 

È di competenza della Società Filosofica Italiana ets: 

✓ organizzare i seminari di approfondimento nel corso degli anni scolastici 2024-2025, 

2025-2026, 2026-2027, in presenza o da remoto, con studiosi ed esperti del panorama 

italiano e internazionale volti ad approfondire il lessico filosofico e le tematiche scelte;  
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✓ predisporre, congiuntamente ai partner, il programma dei tre giorni del Festival; 

✓ contribuire ove possibile al sostegno economico per le spese di ospitalità (viaggio, 

vitto e alloggio) dei relatori da lei indicati per le giornate del Festival. 

  

È di competenza del Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università degli Studi di 

Messina: 

✓ accogliere l’avvio del programma di formazione in collaborazione con la SFI presso 

l’aula Magna del Rettorato di Messina (Febbraio);  

✓ accogliere presso le aule dell’Università di Messina le delegazioni delle scuole della 

rete per la presentazione dei lavori prodotti attraverso le pratiche laboratoriali (Maggio);  

✓ contribuire ove possibile al sostegno economico per il trasporto degli studenti liceali 

presso la sede dell’Universitaria di Messina; 

✓ predisporre, congiuntamente ai partner, il programma dei tre giorni del Festival; 

✓ predisporre l’area espositiva per la divulgazione dell’Offerta formativa dell’Università 

durante le giornate del Festival; 

✓ coinvolgere i dottorandi nelle giornate del Festival. 

Per il DICAM viene designata come referente/responsabile la Prof.ssa Rosa Faraone 

 

 È di competenza dell’Associazione “New Agorà”: 

✓ collaborare con i partner per le pubbliche relazioni per la realizzazione dei tre giorni 

del Festival;  

✓ predisporre, congiuntamente ai partner, il programma dei tre giorni del Festival; 

✓ coordinare tutte le attività durante le tre giornate del Festival (Settembre di ciascun 

anno);  

✓ costruire solide intese di collaborazione con Enti e associazioni del Territorio per la 

realizzazione del programma condiviso con i partner; 

✓ coordinare attività di accoglienza degli ospiti, dei relatori durante le giornate del 

Festival;  

✓ contribuire all’informazione e all’accoglienza delle scuole della RETE;  

✓ farsi carico della Comunicazione e della promozione dell’evento;  

✓ collaborare alla realizzazione di attività collaterali;  
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✓ offrire assistenza per eventuali patrocini onerosi e/o di altre fonti di finanziamento da 

esso individuate; 

✓ reperire ove possibile aiuti economici per la realizzazione delle tre giornate del Festival 

attraverso contribuzioni volontarie e sponsor.  

 

È di competenza del Comune della Città di Patti, in particolare dell’Assessorato alla Cultura, 

attraverso gli Uffici e Servizi dei Settori II, VI e IX in ragione delle rispettive competenze 

amministrativo-gestionali:  

✓ concedere il Patrocinio del Comune di Patti – Assessorato alla Cultura; 

✓ concedere gratuitamente il Cineteatro comunale “Beniamino Joppolo”, comprensivo 

di tutte le attrezzature in esso contenute e/o, previa intesa con l’Amministrazione Comunale, 

di altre strutture e aree di proprietà della Città di Patti;  

✓ collaborare, senza oneri per il Comune, con il Parco Archeologico per l’allestimento 

del Teatro Antico di Tindari;  

✓ collaborare all’accoglienza delle scuole della Rete;    

✓ organizzare il trasporto gratuito degli alunni partecipanti al Festival, con l’utilizzo dei 

mezzi di proprietà comunale, in ragione delle richieste formulate dalla Liceo e di altri 

eventuali Istituti della Rete;  

✓ collaborare al coordinamento della comunicazione e provvedere alla promozione 

istituzionale dell’evento.  

Il materiale prodotto a scopo comunicativo, pubblicitario e divulgativo dovrà riportare il riferimento 

agli Enti promotori, con apposizione del rispettivo stemma, e il logo completo della manifestazione, 

come appare in intestazione.  

 

Art. 4 

Cabina di Regia 

Con la sottoscrizione del presente atto viene costituita una “Cabina di Regia”, composta dai 

rappresentanti legali degli Enti partner e/o da loro delegati appositamente designati. La Cabina di 

Regia assicura il raccordo strategico, funzionale ed organizzativo al fine di: 

✓ attuare le finalità indicate in premessa; 

✓ facilitare la collaborazione fattiva tra soggetti coinvolti nella realizzazione 

dell’iniziativa promossa; 

✓ definire ed approvare il bando di cui all’art. 3 e tutte le attività correlate alla 

manifestazione.  
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Art. 5 

Risorse 

Le Parti, ognuno nell’ambito delle proprie competenze e prerogative, ovvero sulla base di apposite 

regolamentazioni, nell’ambito dei singoli programmi di collaborazione che vorranno concordare 

congiuntamente, provvederanno alla copertura di ogni profilo di carattere economico e tecnico-

logistico, subordinatamente alle disponibilità dei rispettivi bilanci, impegnandosi eventualmente a 

ricercare fonti di finanziamento per la realizzazione delle attività oggetto del presente Protocollo. 

 

Art. 6 

Durata 

Il presente Protocollo entrerà in vigore alla data della sottoscrizione, avrà una durata pari a 3 (tre) 

anni ed è finalizzato alla realizzazione delle edizioni 2024-2025, 2025-2026 e 2026-2027 della 

Manifestazione “Tyndaris Agorà Philosophica”; l’atto potrà essere rinnovato mediante nuovo 

accordo scritto.  

Le Parti si riservano il diritto di recedere, ed in tal caso il recesso dovrà essere comunicato alle altre 

Parti tramite Posta Elettronica Certificata, con un preavviso di 3 mesi.  

 

Art. 7 

Convenzioni operative 

Le modalità e i termini sulla base dei quali attivare il rapporto di collaborazione per il raggiungimento 

degli obiettivi potranno essere oggetto di specifiche convenzioni operative volte a disciplinare 

organicamente i rapporti tra le Parti. 

Tali Convenzioni operative regolamenteranno le attività, la tempistica, gli obiettivi e le fasi di 

attuazione. 

 

Art. 8 

Ulteriori collaborazioni  

Il presente accordo potrà essere integrato in qualunque momento, previo assenso degli attuali 

sottoscrittori, con altri partner pubblici o privati, che possano contribuire all’ottimale riuscita della 

manifestazione.  

  

Art. 9 

Registrazione e imposta di bollo 
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Il presente Protocollo viene registrato solo in caso d’uso e le spese di registrazione saranno a carico 

della parte richiedente. Esso è inoltre soggetto all’imposta di bollo il cui pagamento verrà assolto dal 

Comune di Patti, che dovrà fornirne prova entro 30 giorni dalla stipula. 

 

Art. 10 

Foro di competenza 

Per tutte le controversie derivanti dell’interpretazione e dall’esecuzione del presente Protocollo verrà 

adito il foro competente per legge.  

 

 

 

 

 

 

Per il Liceo “Vittorio Emanuele III” di Patti 

La Dirigente Scolastica  

Prof.ssa Marinella LOLLO 

 

Per il Comune di Patti 

Il Sindaco 

Dott. Carmelo Gianluca BONSIGNORE 

 

Per la Società Filosofica Italiana ets 

Il Presidente  

Prof. Emidio SPINELLI 

 

Per il Centro Studi della Filosofia della 

Complessità New Agorà 

La Presidente 

Prof.ssa Maria Basilia GUGLIOTTA 

 

Per il Dipartimento di Civiltà Antiche e 

Moderne dell’Università degli Studi di Messina 

Il Direttore UCCIARDELLO 

 

 

Il Direttore pone in votazione l’approvazione del Protocollo d’Intesa per la realizzazione della 

manifestazione “TYNDARIS AGORÀ PHILOSOPHICA” - Festival della filosofia e della cultura 

classica per una cittadinanza consapevole; il Consiglio, fatte salve le eventuali modifiche dei 

competenti Organi Collegiali, approva all’unanimità. 
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 Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 2)bis; il Consiglio approva. 

 

3) Presa d’atto relazione annuale Commissione paritetica Docenti-studenti anno 2024 

Il Direttore ricorda che con nota prot. n°162276 del 10/12/2024 è stata redatta la Relazione annuale 

della Commissione Paritetica docenti-studenti anno 2024 (all. n. 1). 

Viene invitata a prendere la parola la prof.ssa Latella, presidente della Commissione Paritetica 

Docenti Studenti, per illustrare la relazione annuale anno 2024, da cui si evince la soddisfazione che 

“con la riacquisizione della sede storica del Dicam perfettamente ristrutturata e con aule attrezzate 

con avanzate tecnologie informatiche, ogni attività prevista s’è svolta con assoluta regolarità e ciò 

trova corrispondenza nel gradimento accertato dai dati raccolti dagli studenti. La piena riapertura 

della Biblioteca del Dicam ha totalmente messo fine ai precedenti problemi relativi al reperimento di 

materiali a fini didattici, di studio e approfondimento. Allo stato attuale, la Biblioteca e ogni altra area 

del Dipartimento risultano pienamente fruibili, fatta eccezione per l’Auditorium di cui si auspica la 

pronta riapertura dopo i lavori di ristrutturazione che al momento sono ancora in corso.” 

 

Al termine della discussione, il Direttore pone in votazione la presa d’atto sulla relazione stilata dalla 

CPDS. Il Consiglio unanime approva. 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 3); il Consiglio approva. 

 

4) Approvazione SMA 2023 Corsi di Studio  

Il Direttore ricorda che entro il 31/12/2024 devono essere approvate dal Consiglio di Dipartimento le 

Schede di Monitoraggio Annuale 2023. La loro formale approvazione è stata deliberata in ciascuno 

dei seguenti C.d.S. di questo Dipartimento con i relativi commenti, che vengono di seguito riportati: 

 

BENI ARCHEOLOGICI: TERRITORIO, INSEDIAMENTI, CULTURA MATERIALE   

Scheda di Monitoraggio Annuale 2023 

Il Gruppo AQ del CdS, composto dai professori Lorenzo Campagna (Coordinatore del CdS e 

Garante dell’AQ), Giorgio Forni, Caterina Ingoglia, dalla dottoressa Patrizia Agnello e dalla 

studentessa Rita Valastro, ha elaborato il seguente commento alla Scheda di Monitoraggio Annuale 

nella riunione del 19-11-2024, viste anche le indicazioni del Presidio di Qualità dell'Ateneo.  

La SMA è stata sottoposta al Presidio della Qualità di Ateneo in data 22-11-2024 e adeguata 

dal Gruppo AQ ai suggerimenti pervenuti in data 14-12-2024.  
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La scheda e il relativo commento, nella loro versione definitiva, sono stati sottoposti 

all’approvazione del Consiglio del CdS in data 16 dicembre 2024 e del Consiglio di Dipartimento 

nella seduta del 18 dicembre 2024. 

 

Premessa 

Poiché il corso è stato attivato nel 2021, i dati disponibili si riferiscono solo agli iscritti a partire 

dall’a.a. 2021-2022, che completeranno il loro percorso nell’a.a. 2023/2024. Per queste ragioni il 

documento non contiene alcun commento sugli indicatori che concernono i laureati (iC00g-h, iC02-

02BIS, iC06-06BIS e TER, iC11, iC17-18, iC22 e 24, iC25).  

Un’altra necessaria premessa al commento di tutti gli indicatori basati su comparazioni 

numeriche con gli altri corsi di studio della Classe L-1, sia dell’area geografica di riferimento che 

nazionale, riguarda il fatto che, mentre il CdS propone un’offerta formativa incentrata specificamente 

sui Beni Archeologici, in tutti gli altri corsi di L1 l’offerta comprende anche altre categorie di beni 

culturali, con articolazioni in diversi curricula, salvo due eccezioni: Sapienza – Università di Roma e 

Università di Padova (dati in www.universitaly.it). Sarebbe dunque più appropriata una comparazione 

con i dati relativi solo ai percorsi o curricula archeologici dei suddetti CdS, i quali, tuttavia, non sono 

accessibili. 

 

Commento  

Dai primi indicatori si evince che il numero degli avvii di carriera nel 2023 è sceso da 17 dello 

scorso anno (di cui 11 immatricolati puri) a 9 (di cui 4 immatricolati puri). Anche quest’anno i valori 

sono più bassi dei corrispondenti valori medi dell’area geografica di riferimento e nazionale 

(rispettivamente 91,0 e 133,8 per iC00a; 65,4 e 101,3 per iC00b), sebbene pure questi siano in calo 

rispetto all’anno precedente.  

Una contrazione del numero degli avvii di carriera era stata registrata già nel 2022 rispetto al 

2021, anno dell’attivazione del CdS, e sin dallo scorso anno è stata avviata da parte dei docenti una 

riflessione sulle possibili cause del fenomeno e sulle contromisure da adottare. Occorre innanzitutto 

tener conto del più generale e sensibile trend in calo delle iscrizioni ai corsi di studio della Classe L1, 

rilevato negli ultimi anni sia a livello nazionale che nell’area geografica di riferimento, come si evince 

anche dall’indicatore iC00a. È d’altra parte verosimile - anche se per una corretta valutazione 

occorrerebbe disporre di dati quantitativi precisi - che sul fenomeno incida pure la tendenza da parte 

dei neo-diplomati delle province di Siracusa e Ragusa a proseguire gli studi in altre sedi universitarie, 

più distanti, anche quando il corso di laurea prescelto è presente nel territorio.  

Inoltre, nelle ormai numerose occasioni di confronto tra i docenti del corso e docenti e studenti 

delle ultime classi superiori delle scuole del territorio sono emerse alcune criticità, che i docenti del 

CdS hanno  fronteggiato con una sempre più capillare e continua attività di promozione e 

orientamento: si è constatato infatti, che tra gli studenti delle scuole superiori sussistono informazioni 

gravemente incomplete o inesatte sugli sbocchi professionali del CdS a fronte di quelli offerti da altri 

percorsi di studio, malgrado le enormi potenzialità dell’area e la ampia richiesta da parte del mondo 

del lavoro, emersa anche nel confronto con gli stakeholders. A fronte di tale situazione, si ritiene che 

il processo di radicamento del CdS nel territorio e la sensibilizzazione delle più giovani generazioni, 

e non solo, nei confronti del patrimonio culturale necessiti di tempi più lunghi e di iniziative più 

incisive e adeguate al contesto socio-economico e culturale di riferimento.  

Il numero complessivo di iscritti (iC00d) si mantiene stabile rispetto al 2022 (31), ma è in 

aumento rispetto al 2021 (24), mentre un calo lieve e non preoccupante si rileva negli iscritti regolari 

ai fini del CSTD (iC00e: 28 nel 2023, 31 nel 2022) e negli iscritti regolari-immatricolati puri (iC00f: 

http://www.universitaly.it/
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22 nel 2023, 24 nel 2022). I valori sono assai distanti rispetto a quelli corrispondenti dell’area 

geografica di riferimento e della media nazionale, anch’essi in calo, ma tali differenze non sono 

valutabili per quanto già esposto in premessa. 

Il fatto che nel 2023 due su nove iscritti al primo anno provengano da altre regioni (indicatore 

iC03) può considerarsi un segnale del richiamo che il CdS esercita anche al di fuori del bacino locale. 

Relativamente agli indicatori per la valutazione della didattica, il basso valore dell’indicatore 

iC05 (1,5 nel 2023; 2,2 nel 2022; 2,9 nel 2021) rispetto alle medie geografica e nazionale va imputato 

alla numerosità ancora contenuta degli iscritti, in quanto il numero di docenti afferenti al CdS è 

ritenuto equilibrato. Infatti, il corpo docente continua ad essere qualificato e pienamente adeguato 

alla sostenibilità della didattica, come si evince dal valore di iC08 (percentuale dei docenti di ruolo 

che appartengono a SSD di base e caratterizzanti per corso di studio di cui sono docenti di 

riferimento), pari al 100% nel 2023, come già nel 2021 e 2022, e superiore sia alla media areale 

(95,1%) che a quella nazionale (96,3%). Nella stessa direzione portano gli indicatori 

iC19/19bis/19ter, dai quali risulta che la percentuale delle ore di docenza erogata da docenti a tempo 

indeterminato nel 2023 (iC19) è in calo rispetto agli anni precedenti (68% a fronte di 85% nel 2022 

e 90% nel 2021), ma in linea con le medie areale e nazionale (rispettivamente 69,3% e 71,1%); 

includendo nel calcolo gli RTD di tipo B (iC19BIS) e di tipo A (iC19TER), le percentuali salgono 

rispettivamente al 72% e all’88%, entrambe vicine alle medie areale e nazionale. Alla luce di questi 

dati, non sembrano da interpretare al momento come criticità i valori del Rapporto studenti 

iscritti/docenti complessivo (iC27: 4,5) e del Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli 

insegnamenti del primo anno (iC28: 3,0). 

Relativamente alla progressione delle carriere studentesche, l’indicatore iC14 (percentuale di 

studenti che proseguono nel secondo anno nello stesso corso di studio) restituisce una percentuale del 

63,6% prossima alle medie geografica e nazionale (rispettivamente 66,7% e 68,5%); va però 

evidenziato che nessuno degli studenti che hanno abbandonato il CdS nel 2022, come già nel 2021, 

ha proseguito in un altro CdS dell’Ateneo, come si evince dall’indicatore iC23, né ha proseguito 

altrove il percorso di studi (cfr. indicatore iC21). Ciò porterebbe a ritenere che gli abbandoni non 

siano stati motivati da una specifica insoddisfazione nei riguardi del CdS, quanto piuttosto da ragioni 

personali, che hanno indotto a rinunciare del tutto a proseguire gli studi universitari. Tale 

interpretazione è supportata, da un lato, dai dati dei questionari di valutazione della didattica, dai quali 

emerge al contrario un grado di soddisfazione molto elevato da parte degli studenti; dall’altro, dalle 

informazioni che i tutors del CdS hanno acquisito nei colloqui personali con gli interessati condotti 

tra fine 2022 e primi mesi del 2023 proprio per monitorare il fenomeno. 

Alcune criticità si ravvisano nella regolarità e rapidità della progressione delle carriere. Infatti, 

la percentuale di CFU conseguiti al primo anno sul totale dei CFU da conseguire (indicatore iC13: 

36,8 nel 2022; 42,9% nel 2021) e la percentuale di studenti che hanno proseguito al secondo anno 

avendo acquisito al primo anno almeno 20 CFU su 60 (indicatore iC15/15 bis: 36,4 nel 2022; 47,4% 

nel 2021) si attestano su valori più bassi sia rispetto all’anno precedente che alle medie geografica e 

nazionale, evidenziando segnali di difficoltà da parte degli studenti. Il problema è reso più evidente 

dall’indicatore iC16/16bis, che si riferisce agli studenti che hanno proseguito al secondo anno avendo 

acquisito al primo anno almeno 40 CFU su 60: in questo caso la percentuale scende al 27,3%, 

anch’essa più bassa rispetto alle medie geografica e nazionale. Anche il valore dell’indicatore iC01 

(percentuale degli iscritti regolari che abbiano conseguito almeno 40 CFU nell’anno solare di 

riferimento), sebbene più alto nel 2022 rispetto al 2021 (32,3% rispetto a 21,7%) e abbastanza 

prossimo alle medie geografica e nazionale, è da reputarsi basso. Le ripetute interlocuzioni tra i tutors 

del CdS e i singoli studenti hanno evidenziato alcune difficoltà che potrebbero essere causa del 
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rallentamento delle carriere; è dunque necessario intensificare questo monitoraggio per localizzare 

con più precisione in quali ambiti e discipline siano presenti le maggiori criticità e per promuovere 

opportuni correttivi, tra i quali l’istituzione di corsi di tutorato da remoto, già avviata, si ritiene possa 

dare risultati efficaci. 

Per quanto riguarda gli indicatori dell’internazionalizzazione, oltre a quanto osservato sopra per 

iC12, andranno monitorati i due indicatori relativi alla mobilità in uscita, che al momento 

restituiscono entrambi una percentuale dello 0% per i CFU conseguiti all’estero sul totale dei CFU 

conseguiti dagli studenti regolari (iC10) e dal totale degli studenti (iC10bis). Si tratta di un punto di 

debolezza, sul quale si ritiene di poter intervenire informando e indirizzando in modo efficace gli 

studenti in merito alle varie iniziative di internazionalizzazione del Dipartimento.   

In conclusione, i punti di forza che si ritiene di poter evincere dai dati disponibili sono la 

didattica e la consistenza e qualificazione del corpo docente, che si evincono anche dai risultati dei 

questionari di valutazione della didattica periodicamente sottoposti agli studenti. Quanto ai punti di 

debolezza evidenziati, si prevede di attuare le seguenti azioni correttive: 

- potenziare, anche con iniziative mirate a cura dei docenti del CdS, le attività di orientamento 

in ingresso per incrementare il numero degli immatricolati; 

- intensificare le attività di orientamento in itinere, per prevenire eventuali rallentamenti e 

blocchi delle carriere studentesche e ad appianare difficoltà individuali nell’avanzamento 

degli studi; 

- promuovere l’internazionalizzazione del corso di laurea, attraverso una più incisiva e capillare 

attività di informazione e sensibilizzazione degli studenti.  

Allo stato attuale non si ravvisa la necessità di anticipare il riesame ciclico del CdS. 

 

 

 

FILOSOFIA 
Scheda di Monitoraggio Annuale 2023 

 
Il presente commento alla SMA 2023 è stato redatto ed approvato dal gruppo di Riesame (AQ) del CdS 

triennale in Filosofia (L-5) nella sua riunione del 18.11.2024, implementato grazie alle indicazioni fornite dal 

Presidio di Qualità nella riunione del 13.12.2024, approvato dal Consiglio di CdS in Filosofia del 16.12.2024 

e dal Consiglio di Dipartimento del 18.12.2024. Il Gruppo del Riesame (AQ) che ha elaborato il seguente 

commento alla scheda di monitoraggio annuale (sono conservati i verbali delle sedute che hanno portato alla 

sua redazione) è composto dai proff. Sandro Gorgone (Coordinatore del CdS e Responsabile del Gruppo di 

AQ), Anna Maria Passaseo (docente del CdS), Francesca Pentassuglio (docente del CdS), dalla studentessa 

Anna Ricevuto e dalla dott.ssa Maria Ruggeri (PTA). La SMA 2023 rappresenta la situazione di un CdS che 

afferisce a un Ateneo di medie dimensioni. Nell'ultimo anno della coorte oggetto di analisi (2021/22, 2022/23, 

2023/24), il numero degli immatricolati puri registra un incremento rispetto allo scorso anno: infatti si passa 

dai 23 dell'anno 2021 ai 27 del 2022 per arrivare a 38 nel 2023 (iC00b); anche gli avvii di carriera manifestano 

una tendenza positiva: dalle 37 unità nel 2021 si passa a 42 nel 2022 per arrivare a 47 nel 2023 (iC00a). Il 

numero complessivo degli iscritti al CdS è maggiore di quello dell'anno 2022 attestandosi a 176 unità nel 2023 

(iC00d); il numero degli Iscritti Regolari aumenta rispetto al 2022, passando da 97 a 108 (iC00e) così come il 

numero degli Iscritti Regolari ai fini del CSTD, Immatricolati Puri, passa da 68 a 76 (iC00f). Gli incrementi 

positivi dei valori degli immatricolati puri, degli avvii di carriera e degli iscritti indicano che le azioni di 

orientamento in ingresso introdotte dal Cds sono risultati efficaci. Il Cds ha, comunque, intenzione di 

riproporre ed ampliare ulteriormente l'attività di orientamento in ingresso, soprattutto in considerazione della 

disponibilità, dallo scorso anno accademico, delle nuove strutture all'interno della sede rinnovata del Dicam. 
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Si conferma il dato della capacità attrattiva del CdS (iC03) che si attesta al 31,9% nel 2023, superando il dato 

medio dell'area geografica (8 %) ed anche il dato nazionale (24,3 %). Nel corso della coorte in esame si assiste 

ad una flessione del numero dei laureati entro la durata normale del corso sia nei loro valori assoluti che in 

percentuale (iC00g, iC00h); il numero dei laureati entro la durata normale del corso (iC02) fa registrare una 

significativa flessione passando dal 68,8% del 2022 al 38,5% nel 2023, dato che si attesta sotto la media sia 

dell'area geografica (47,6%) e sotto la media nazionale (60 %); nel 2023 si registra, inoltre, una flessione 

rispetto ai due anni precedenti della percentuale di studenti che si sono laureati entro un anno oltre la durata 

normale del corso di studi; tale dato si attesta, infatti, al 69,2% (iC02BIS), poco sotto la media dell'area 

regionale (74,9%). Accanto a tali dati va anche registrato il decremento degli immatricolati puri del CdS che 

si laureano entro la durata normale del corso che si attesta al 15,2% (iC22); il dato degli immatricolati puri che 

si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso (iC17) è, tuttavia, in crescita, passando dal 26,7% 

al 36,4% nel 2022. Si nota, tuttavia, che questi due ultimi indicatori sono aggiornati soltanto al 2022. Per 

contrastare questo decremento delle percentuali dei laureati, il CdS ha provveduto a nominare una 

commissione di tutorato composta da quattro docenti del consiglio che ha già intrapreso un'azione di 

individuazione delle criticità che sono alla base di questi rallentamenti delle carriere e convocherà gli studenti 

in difficoltà per un colloquio di orientamento e di supporto. Si analizzano, in seguito, i dati riguardanti la 

regolarità e produttività delle carriere relativamente ai CFU conseguiti nell'a.a. e, in particolare al I anno: è 

pari al 49,5% la percentuale degli studenti regolari che consegue almeno 40 CFU nel 2023, in aumento rispetto 

al 46,7% dell'anno precedente (iC01). Tale dato supera quello della media nazionale (46,7%). In lieve calo è 

la percentuale di CFU conseguiti al primo anno sul totale da conseguire (55,2% rispetto a 64,3% del 2020), 

dato che supera quello dell'area geografica (50,8%) e uguaglia quello della media nazionale (iC13). Anche 

nella produttività rispetto al passaggio al II anno si registra una lieve flessione: la percentuale degli studenti 

che proseguono al II anno avendo acquisito almeno 20 CFU (iC15 / iC15bis) diminuisce dal 69,6% al 51,9%. 

Diminuisce anche la percentuale degli studenti che consegue 40 CFU al primo anno (iC16 / iC16bis) che si 

attesta al 48,1% (nel 2021 era al 65,2%) superando comunque la media nazionale del 43,2%. Rispetto a questi 

decrementi nella produttività delle carriere, il CdS intende incentivare le attività di tutoraggio didattico tramite 

i bandi di tutor specialistici-didattici emanati dal Centro di Orientamento e Placement (COP) di ateneo di cui 

il CdS usufruisce già da diversi anni. La percentuale di abbandoni dopo N+1 anni di corso nel 2022 resta 

sostanzialmente stabile rispetto a quello dell'anno precedente e si attesta a 40,9 % (iC24), dato che supera, se 

pure non di molto, la media regionale e nazionale. Tale dato va accostato a quello degli studenti che proseguono 

al II anno del CdS (iC14) che nel 2022 è in calo rispetto al dato dell'anno precedente (nel 2022 è 59,3% contro 

il 78,3% del 2021). Aumenta a 7,4% nel 2022, inoltre, la percentuale degli studenti che al II anno prosegue in 

un differente CdS dell'ateneo (iC23) che l'anno precedente era pari a zero ed anche, se pure di una sola unità, 

la percentuale degli studenti che proseguono al II la carriera nel sistema universitario (iC21). Tali dati negativi 

vanno ricondotti al periodo immediatamente seguente la pandemia e possono essere giustificati soprattutto 

tenendo presente che le attività didattiche si sono trasferite negli spazi rinnovati e attrezzati del nuovo DiCAM 

soltanto a partire da settembre del 2023. La valutazione, comunque, estremamente positiva dell'andamento 

delle carriere è rispecchiata dal dato relativo alla soddisfazione dei laureati (iC18) che si assesta al 92,3% nel 

2023, dato che è superiore sia alla media dell'area geografica (78,1%) che a quella nazionale (77,4%); la 

soddisfazione dei laureandi in relazione al proprio percorso di studi (iC25) si conferma a livelli altissimi 

raggiungendo anche nel 2023 il 100%. La soddisfazione dei laureati è confermata anche dai dati di Almalaurea 

per i laureati dell'anno 2023 che, nella quasi totalità, esprimono un giudizio estremamente positivo sulla loro 

esperienza universitaria. Anche dalla valutazione della didattica espressa dai questionari degli studenti si ricava 

un giudizio molto positivo sulle modalità di erogazione dell'offerta formativa, sul rapporto tra docenti e 

studenti e sulle modalità di verifica delle competenze, come si evince anche dall'analisi svolta dal gruppo AQ 

nella sua riunione del 15 aprile 2024. I dati concernenti l'internazionalizzazione registrano già nel 2022 un 

significativo incremento rispetto agli anni 2020 e 2021 in cui la mobilità Erasmus era stata quasi del tutto 

sospesa a causa della pandemia. In questo quadro si apprezza la percentuale del 5,4% relativa al numero di 

CFU conseguiti all'estero sul numero totale di CFU (iC10) mentre ancora nel 2023 la percentuale di laureati 

che hanno acquisito almeno 12 CFU all'estero (iC11) resta nulla. L'assenza di iscritti al primo anno del CdS 
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che abbia conseguito il precedente titolo di studio all'estero (iC12) è in linea con i dati degli ultimi anni. Il CdS 

continuerà a promuovere la mobilità internazionale attraverso una capillare campagna di sensibilizzazione, 

informazione e preparazione degli studenti alla partecipazione ai bandi Erasmus. Per quanto riguarda la 

situazione della docenza, il rapporto studenti-docenti appare ottimale (4,5 nel 2023) sul piano didattico, come 

si può rilevare anche dal discostamento in positivo rispetto alle medie dell'area geografica e nazionale (iC05), 

considerato anche in rapporto alle ore di docenza erogata rispetto agli studenti iscritti e agli studenti iscritti al 

I anno (rispettivamente iC27 e iC28), dati che sono anche in aumento rispetto all'anno 2022. La docenza è 

perfettamente coerente con gli obiettivi formativi del CdS (iC08). In merito alla percentuale di ore di docenza 

erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata (iC19) i valori delle 

coorti 2021, 2022 e 2023 sono decisamente positivi e superiori sia alla media nazionale che a quella geografica. 

Molto alte sono anche le percentuali di ore di docenza erogate da docenti assunti a tempo indeterminato e 

ricercatori a tempo determinato di tipo B (iC19BIS) ed anche di tipo A (iC19TER) sul totale delle ore di 

docenza. Infine, in merito alla condizione occupazionale dei laureati, si registra che gli occupati al I anno dal 

titolo (iC06) raggiungono la percentuale del 8,3% collocandosi sotto il dato medio dell'area geografica 

(27,6%); sullo stesso valore si attesta anche nel 2022 il numero di laureati a 1 anno dal titolo che dichiarano di 

svolgere un'attività lavorativa regolamentata da un contratto o di svolgere attività di formazione retribuita 

(iC06BIS). Tutti i laureati a 1 anno dal titolo non impegnati in attività di formazione non retribuita sono 

impegnati in attività lavorativa regolare (iC6TER). Per ciò che concerne il tema della valutazione degli esiti 

occupazionali del corso è importante tenere presente che il CdS in Filosofia non è un corso a vocazione 

professionalizzante, e che il suo compimento naturale consiste nel proseguimento degli studi con l'iscrizione a 

un corso di laurea magistrale, come si evince anche dai dati Almalaurea: questa prospettiva risulta confermata 

dal fatto che gli iscritti al CdS magistrale in Filosofia Contemporanea dell'Ateneo di Messina provengono per 

la maggioranza da questo CdS in Filosofia. Per incrementare la percentuale di occupazione dei laureati 

triennalisti, il CdS ha, tuttavia, messo in atto una modifica dell'Ordinamento Didattico che prevede 

l'inserimento di discipline curriculari orientate all'acquisizione di competenze nel mondo dell'industria 

culturale e dell'editoria e di un tirocinio curriculare, che è stato svolto per la prima volta nell'a.a. 2021-2022 e 

che è stato valutato finora molto positivamente sia dagli studenti che dagli enti ospitanti. Di tali attività di 

tirocinio il CdS si propone di redigere una valutazione più dettagliata tramite un questionario da somministrare 

agli studenti a conclusione delle stesse. Nel Rapporto di Riesame Ciclico, approvato dal CdS il 18.11.24 e dal 

Consiglio di Dipartimento il 20.11.24, il CdS ha formulato degli obiettivi di miglioramento delle prestazioni 

delle carriere degli studenti e dell'impiegabilità dei laureati che corrispondono alle criticità sopra esaminate. A 

tale documento si rimanda per un esame più dettagliato degli interventi programmati. In sintesi, le principali 

azioni correttive che il CdS ha intrapreso per affrontare le criticità sopra individuate sono: l'istituzione di una 

commissione composta da quattro docenti del consiglio che si propone, tramite un contatto diretto con gli 

studenti fuori corso di individuare le difficoltà che sono alla base dei rallentamenti delle carriere; 

incentivazione delle attività di tutoraggio didattico tramite i bandi di tutor specialistici-didattici emanati dal 

Centro di Orientamento e Placement (COP) di ateneo; promozione della mobilità internazionale. 
 
 
 
 

LETTERE 
Scheda di Monitoraggio Annuale 2023 

 
Il Gruppo AQ, composto dai proff. Paola Megna (Coordinatrice del CdS e Garante dell'AQ), Antonino Baglio, 

Donatella Bucca, Silvia Condorelli, Giovanni Giura, Fabio Ruggiano, da Angela Quartarone (Segretaria) e 

dalla studentessa Chiara Fedele (Rappresentante degli studenti), ha elaborato il seguente commento agli 

indicatori della Scheda di Monitoraggio Annuale 2023 nella riunione del 12/11/2024, viste anche le indicazioni 

del PdQA. La SMA è stata caricata sulla piattaforma IDRA REPAQ il 15/11/2024; dopo essere stata adeguata 

ai suggerimenti del PdQA dal Gruppo AQ nella riunione dell'11/12/24, la scheda con il relativo commento, 
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nella loro versione definitiva, saranno portati in approvazione del Consiglio del CdS del 18/12/24 e, 

successivamente, del Consiglio di Dipartimento del 18/12/24. L'analisi che segue si basa sul set di indicatori 

forniti dall'ANVUR (aggiornati al 5/10/2024), sulla Scheda di Monitoraggio Annuale precedente, sulla 

Relazione della CPDS e sulla Relazione del Nucleo di Valutazione di Ateneo per il 2023, . Nel 2023 si registra 

un aumento degli avvii di carriera al primo anno (iC00a): 147 (m.g. 232.1, m.n. 187.5), rispetto all'anno 

precedente, con un ritorno ai numeri del 2021: 173 nel 2019, 193 nel 2020, 148 nel 2021, 127 nel 2022 (m.g. 

228.6, 234.1, 228.2, 236.5; m.n. 186.9, 192.8, 183.7, 192.3). Un piccolo incremento rispetto al 2022 anche nel 

numero degli immatricolati puri (iC00b): 137 nel 2019, 148 nel 2020, 116 nel 2021, 100 nel 2022, 107 nel 

2023 (m.g. 185.5, 185.4, 181.4, 189.4, 184.8; m.n. 151.6, 151.3, 145, 151.7, 147.9). Stabile rispetto all'anno 

precedente il numero complessivo di iscritti (iC00d): 604 nel 2019, 644 nel 2020, 614 nel 2021, 575 nel 2022, 

575 nel 2023 (m.g. 716.4, 750.4, 754.5, 770.7, 820.4; m.n. 600.2, 611.7, 598.1, 610.9, 641.7). Diminuiscono 

rispetto all'anno precedente, secondo un trend progressivo già del 2021: 1) gli Iscritti Regolari ai fini del CSTD 

(iC00e): 376 nel 2019, 403 nel 2020, 379 nel 2021, 320 nel 2022, 284 nel 2023, ancora distanti da m.g. (530.5, 

536, 529.9, 535.6, 538.8) e m.n. (446.1, 450.8, 433.1, 439.5, 442.6); 2) gli Iscritti Regolari-immatricolati puri 

(iC00f): 291 nel 2019, 310 nel 2020, 291 nel 2021, 252 nel 2022, 227 nel 2023, ancora distante dai dati di m.g. 

(439.6, 441.6, 435.2, 443.3, 448.4) e m.n. (362.2, 363.9, 349.5, 353.4, 358.1). La Percentuale di Iscritti al 

primo anno provenienti da altre regioni (iC03), che registra un consistente aumento rispetto all'anno 

precedente, resta costantemente al di sopra della media geografica e nazionale: 37% nel 2019 (m.g. 6.4%, m.n. 

20.5%), 46.6% nel 2020 (m.g. 6.4%, m.n. 20.8%), 39.9% nel 2021 (m.g. 5.5%, m.n. 21.8%), 27.6% nel 2022 

(mg. 5,6%, m.n. 21.0%), 42.9% nel 2023 (mg. 6.2%, m.n. 20.1%). Nel complesso, gli indicatori inducono a 

studiare misure più efficaci per incrementare l'attrattività del CdS, sfruttando in particolare le iniziative 

dell'Orientamento in ingresso. Rispetto agli indicatori della didattica, il Corso mostra alcune criticità legate 

alla regolarità delle carriere. La Percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano 

acquisito almeno 40 CFU (iC01) resta abbastanza stabile rispetto all'ultimo triennio: 30.6%nel 2019 (m.g. 

44.3% e m.n. 48.1%), 27.3% nel 2020 (m.g. 43% e m.n. 44.6%), 27.2% nel 2021 (m.g. 41.6% e m.n. 43.6%), 

26.6% nel 2022 (m.g. 45.7% e m.n. 47.2%). Stabile rispetto all'anno precedente anche la Percentuale di CFU 

conseguiti al I anno sui CFU da conseguire (iC13): 38.1% nel 2019, 38,5% del 2020, 31.9% nel 2021, 33.2% 

nel 2022 (m.g. 51.8%, 51.4%, 50.6%, 54.8%; m.n. 55.4%, 52.7%, 51.8%, 54.7%); il dato, parecchio inferiore 

a quello su base areale e nazionale, resta una delle principali criticità del Corso. In lieve diminuzione rispetto 

all'anno precedente la Percentuale degli studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo 

acquisito almeno 40 CFU al I anno (iC16-iC16BIS), un dato, anche questo, sensibilmente inferiore a quello su 

base areale e nazionale: 17.5% nel 2019, 22.3% nel 2020, 14.7% nel 2021, 13% nel 2022 (m.g. 38.7%, 39.7 %, 

38.8%, 42.1%; m.n. 43.5%, 41%, 40.5%, 43.3%). In lieve aumento rispetto all'anno precedente la Percentuale 

di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU del I 

anno (iC15-iC15bis): 51.1% nel 2019, 52% nel 2020, 41.4% nel 2021, 48% nel 2022 (m.g. 59.4%, 59.3%, 

60.2%, 65.5%; m.n. 63%, 59.8%, 60.2%, 63.7%). In lieve aumento anche la Percentuale di studenti che 

proseguono nel II anno nello stesso corso di studio (iC14), da confrontare con iC23 e iC24: 64.2% nel 2019, 

64.9% nel 2020, 58.6% nel 2021, 63% nel 2022 (m.g. 70.3%, 67.7%, 69.7%, 73.7%; m.n. 71.8%, 68.5%, 

69.5%, 72.3%). La Percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni (iC24) è in lieve aumento rispetto all'anno 

precedente e resta superiore al dato areale e nazionale: 23.9% nel 2019, 37.5% nel 2020, 36.8% nel 2021, 

42.3% nel 2022 (m.g. 29.7%, 29%, 29.6%, 35.2%; m.n. 28.6%, 30.5%, 30.8%, 34.3%). Non si ritiene 

necessario il commento all'indicatore iC21, in quanto il CdS non presenta forti abbandoni al I anno verso 

Medicina o simili. Gli Indicatori della Didattica e quelli di approfondimento per la Sperimentazione-Percorso 

di studio e regolarità delle carriere mostrano una stabilità del numero dei laureati entro la durata normale del 

corso rispetto all'anno precedente, un dato che resta comunque distante da quello areale e nazionale (iC00g): 

13 nel 2019, 15 nel 2020, 12 nel 2021, 24 nel 2022, 23 nel 2023 (m.g. 42.1, 41.6, 49.2, 50.8, 47.5; m.n. 49.8, 

44.7, 52.7, 49.5, 47.4); in percentuale (iC02): 17.8% nel 2019 (m.g. 38.2%, m.n. 50.8%), 24.6% nel 2020 (m.g. 

38.5%, m.n. 48.9%), 17.6% nel 2021 (m.g. 42.9%, m.n. 52%), 35.8% nel 2022 (m.g. 45.5%, m.n. 53%), 32.4% 

nel 2023 (m.g. 42.2%, m.n. 49.6%). Costante nell'ultimo triennio il dato della lieve diminuzione della 

percentuale di immatricolati che si laureano entro la durata normale del corso (iC22): 16.7% nel 2019, 14.2% 
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nel 2020, 13.9% nel 2021, 13.5% nel 2022 (m.g. 27.5%, 26.9%, 24%, 24.9%; m.n. 33.9%, 32.5%, 29.4%, 

27.8%). Abbastanza stabile, nel corso degli ultimi anni, la Percentuale di laureati entro un anno oltre la durata 

normale del corso nello stesso corso di studio (iC02BIS): 54.8% nel 2019, 52.5% nel 2020, 51.5% nel 2021, 

59.7% nel 2022, 56.3% nel 2023 (m.g. 64.5%, 65.3%, 68.3%, 71.8%, 70.3%; m.n. 74.5$%, 74.1%, 75.4%, 

77.3%, 75.9%); si conferma, invece, la lieve e progressiva flessione negli ultimi anni nel numero di 

immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso (iC17): 33.7% nel 2019, 29.2% 

nel 2020, 26.4% nel 2021, 24.1% nel 2022 (m.g. 45%, 43.7%, 43.7%, 38.1%; m.n. 50.3%, 47.1%, 46.5%, 

42.1%). Il numero dei laureati mostra un piccolo incremento (iC00h): 73 nel 2019, 61 nel 2020, 68 nel 2021, 

67 nel 2022, 71 nel 2023, distante da m.g. (110.3, 107.9, 114.8, 111.8, 112.6) e m.n. (97.9, 91.5, 101.4, 93.5, 

95.7). Le criticità relative ai ritardi delle carriere che emergono dagli indicatori hanno stimolato una serie di 

interventi sulla didattica in concomitanza con la riapertura del RAD avvenuta nel 2021: l'offerta del CdS è 

stata rimodulata in vista di una più funzionale articolazione del carico didattico all'interno del triennio e dei 

semestri; recependo, inoltre, una precisa istanza degli studenti, si è provveduto a potenziare il numero delle 

prove parziali per varie discipline. Per far fronte alle criticità sul piano della preparazione di base degli studenti 

e per contrastare i rallentamenti delle carriere, si proseguirà nell'organizzazione delle attività di tutorato 

didattico di avviamento e di potenziamento (lingue greca e latina, fonetica e fonologia, letteratura italiana, 

filologia romanza); si provvederà inoltre a garantire maggiore visibilità a queste iniziative in occasione degli 

incontri di Orientamento. Il Gruppo di AQ del CdS ha recentemente effettuato un monitoraggio dei ritardi degli 

studenti che risultano fuori corso nei curricula del CdS: si prevede di affrontare a breve questi casi, se 

necessario individualmente, attraverso il contatto e il dialogo diretto con gli studenti, per individuare le 

difficoltà da essi riscontrate nel corso della carriera universitaria e mettere in atto misure efficaci per contrastare 

queste criticità. Si attende, comunque, la conclusione del primo triennio successivo alla riapertura del RAD 

per valutare nel complesso l'efficacia delle misure predisposte. Tutti molto positivi e superiori alle medie areale 

e nazionale gli indicatori relativi alla composizione del corpo docente in rapporto al totale delle ore di docenza 

erogata: 1) la Percentuale di docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata 

(iC19) è del 71% (m.g. 67.6%, m.n. 67.8%) nel 2023 (82.7% nel 2019, 77.8% nel 2020, 62% nel 2021, 71.8% 

nel 2022) e trova riscontro sia nell'area geografica (76.3%,73.3%, 69.2%, 68.8%,) sia a livello nazionale 

(71.7%, 70.7%, 68.3%, 67.3%); 2) la Percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo 

indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo B sul totale delle ore di docenza erogata (iC19BIS) è 

del 90.3% (m.g. 76.9%, m.n. 76.6%) nel 2023, in aumento rispetto agli anni precedenti: 88.7% nel 2019, 86.7% 

nel 2020, 71.4% nel 2021, 80.7% nel 2022 (m.g. 80.9%, 80.2%, 75.9%, 77.6%; m.n. 77.7%, 78.1%, 75.3%, 

76.1%); 3) la Percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a 

tempo determinato di tipo A e B sul totale delle ore di docenza erogata (iC19TER) è del 97.2% nel 2023 (m.g. 

81.8%, m.n. 81.2%), rispetto all'88.7% del 2019, 91.1% del 2020, 77.6% del 2021, 97.9% del 2022 (m.g. 

84.5%, 84.3%, 80.8%, 84.3%; m.n. 81.2%, 81.1%, 79.8%, 81.4%). Al 100% in tutti gli anni presi in esame, in 

linea con la m.g. e la m.n., la Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a SSD di base e caratterizzanti 

per il corso di studio di cui sono docenti di riferimento (iC08). Da questi dati si evince la piena adeguatezza 

del corpo docente alle esigenze della didattica del CdS. La capacità del corpo docente di soddisfare ampiamente 

le esigenze della didattica è confermata anche da: 1) Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (iC27), che 

si mantiene abbastanza stabile rispetto al 2022: 13.4 nel 2023 (m.g. 45, m.n. 36.5), rispetto a 32 nel 2019, 25 

nel 2020, 25.3 nel 2021, 14 nel 2022 (m.g. 50.7, 48.4, 47.7, 45.4; m.n. 37.9, 36.8, 37.7, 36.2); 2) Rapporto 

studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (iC28): 9.3 nel 2023 (m.g. 37, m.n. 

30.3), rispetto a: 20.8 nel 2019, 16.1 nel 2020, 13.8 nel 2021, 8.8 nel 2022 (m.g. 41, 37.1, 38.8, 38.8; m.n. 

34.7, 32.7, 33.5, 32.7). Il Rapporto studenti regolari/docenti (iC05) è sempre più positivo: 9.9 nel 2019, 9.6 

nel 2020, 8.6 nel 2021, 6.5 nel 2022, 5.5 nel 2023 (m.g. 18.0, 18.8, 17.8, 17.3, 17, e m.n. 15.3, 15.7, 14.9, 14.4. 

14.1). I dati relativi agli studenti regolari del CdS con esperienze di studio o tirocinio all'estero, che avevano 

mostrato un miglioramento nel 2021, si confermano nel 2022. Resta stabile rispetto all'anno precedente la 

Percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti entro la durata 

normale del corso (iC10): 6.2‰ nel 2022 (m.g. 6.5‰, m.n. 10.2‰), molto vicino al 6.7‰ del 2021 (m.g. 

5,7‰, m.n. 8.5‰), contro lo 0.0‰ del 2019-2020 (m.g. 4.3‰, 2.3‰; m.n. 7.6‰, 5.3‰); in aumento, invece, 
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la percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli iscritti sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti (iC10BIS), 

che nel 2022 supera la m.g.: 2.9‰ nel 2019, 0.0‰ nel 2020, 4.8‰ nel 2021, 7.9‰ nel 2022 (m.g. 4.2‰, 2.6‰, 

5.1‰, 5.7‰; m.n. 7.0‰, 5.2‰, 8.2‰, 9.8‰); in forte aumento la Percentuale di laureati entro la durata 

normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all'estero (iC11): 130.4‰ nel 2023 (m.g. 55.4, m.n. 

70.4), in notevole incremento rispetto al 41.7‰ del 2022 (m.g. 28.9‰, m.n. 49.1‰), e soprattutto rispetto allo 

0‰ del 2019-2021, che era in netto divario rispetto al dato su base areale (80.5‰, 53.4‰, 36.1‰) e nazionale 

(79.6‰, 71.2‰, 41.8‰). Si conferma rispetto al 2022 il dato relativo alla Percentuale di studenti iscritti al 

primo anno che hanno conseguito il precedente titolo di studio all'estero (iC12): 0.0‰ nel 2023, come nel 2022 

(m.g. 1.7‰, 2.6‰, m.n. 22.6‰, 19.1‰), contro il 5.8‰ del 2019, 5.2‰ del 2020, 6.8‰ del 2021 ( m.g. 1‰, 

2.1‰, 2.2‰; m.n. 14.2‰, 17.9‰, 21.8‰). Nel complesso, i dati del 2023 inducono a proseguire nell'attività 

di orientamento in itinere a partire dal primo anno, per informare e indirizzare in modo efficace gli studenti in 

merito alle varie iniziative di internazionalizzazione. Prosegue anche l'attività di ricognizione di Atenei 

stranieri con i quali stipulare nuovi accordi che possano risultare attrattivi per gli studenti. In aumento rispetto 

al 2021 il grado di fidelizzazione degli immatricolati verso il CdS; la Percentuale di coloro che proseguono la 

carriera al II anno in un differente CdS dell'Ateneo (iC23) è del 6% nel 2022 (m.g. 4.9%, m.n. 5.4%), rispetto 

all'8.8% del 2019, 4.1% del 2020, e soprattutto al 13.8% del 2021 (m.g. 5.6%, 5.2%, 4.9%; m.n. 5.7%, 5.3%, 

5.3%). La Percentuale dei laureandi complessivamente soddisfatti del CdS (iC25) è costantemente molto alta 

e in linea con il dato areale e nazionale: 95.8% nel 2019, 94.9% nel 2020, 92.3% nel 2021, 89.4% nel 2022, 

89.7% nel 2023 (m.g. 90.8%, 92.6%, 92.6%, 92.3%, 93.2%; m.n. 91.1%, 92%, 92.1%, 91.7%, 92.6%). 

Abbastanza stabile, pur con qualche minima oscillazione, e in linea con la media areale e nazionale, la 

Percentuale dei laureati che si iscriverebbero allo stesso corso di studi (iC18): 81.9% nel 2019, 71.2% nel 

2020, 72.3% nel 2021, 78.8% nel 2022, 75% nel 2023 (m.g. 75%, 76.8%, 75.7%, 77.4%, 77.1%; m.n. 75.5%, 

75.7%, 75.8%, 75.3%, 75.4%). Il quadro qui delineato è pienamente in linea con i dati relativi alle opinioni 

degli studenti forniti dal Database di Ateneo sulla Valutazione della Didattica. Per quanto riguarda le 

percentuali di Laureati occupati a un anno dal titolo, si registra un lieve calo rispetto al 2022 nell'indicatore 

iC06 (Laureati che dichiarano di svolgere un'attività lavorativa o di formazione retribuita): 8.8% nel 2019, 

8.5% nel 2020, 9.3% nel 2021, 13.0 nel 2022, 10.9% nel 2023, che resta al di sotto di m.g. (16.1%, 14.3%, 

15.3%, 16.9%, 13.7%) e m.n. (23.1%, 19.3%, 21.8%, 23.9%, 19.7%) e nell'indicatore iC06BIS (Laureati che 

dichiarano di svolgere un'attività lavorativa e regolamentata da un contratto o di svolgere attività di formazione 

retribuita), dato che è comunque in linea con la media areale e nazionale: 7% nel 2019, 6.8% nel 2020, 9.3% 

nel 2021, 13.0% nel 2022, 11.1% nel 2023 (m.g. 11.1%, 10.9%, 12%, 13.7%, 9.9%; m.n. 17.2%, 15.3%, 17.6%, 

19.6%, 15.7%); abbastanza stabili i dati di iC06TER (Laureati non impegnati in formazione non retribuita che 

dichiarano di svolgere un'attività lavorativa e regolamentata da un contratto), che nel 2023 (71.4%) superano 

la m.g. (51.7%) e m.n. (61.6%): 40% nel 2019 (m.g. 51.4%, m.n. 59.5%), 80% nel 2020 (m.g. 55.9%, m.n. 

58.5%), 66.7% nel 2021 (m.g. 61%, m.n. 65.7%), 70% nel 2022 (m.g. 60.2%, m.n. 65.3%). Anche in questo 

caso, i dati relativi alle opinioni e all'occupazione dei laureati collimano con quelli forniti dal Consorzio 

Interuniversitario AlmaLaurea. Per migliorare i livelli di occupabilità dei laureati sarà necessario incrementare 

il dialogo con le parti sociali allo scopo di intercettare i bisogni del territorio e promuovere ulteriori iniziative 

dell'Orientamento in uscita, per illustrare la gamma di sbocchi professionali in cui la laurea triennale in Lettere 

può essere un titolo competitivo. In conclusione, i punti di forza del CdS continuano a essere la didattica, il 

grado di soddisfazione degli studenti, la consistenza e la qualificazione del corpo docente. Per contrastare i 

principali punti di debolezza (attrattività, regolarità delle carriere, abbandoni, internazionalizzazione), 

occorrerà continuare nel monitoraggio del percorso degli studenti e nell'incremento delle attività di tutorato 

informativo, didattico e di sostegno. Sarà anche necessario potenziare ulteriormente le iniziative di 

Orientamento in itinere per offrire una esaustiva presentazione dei vantaggi e delle opportunità offerti da un 

soggiorno di studio all'estero, e procedere, ove possibile, all'ampliamento degli accordi con Atenei stranieri. 

Per cercare di incrementare il numero delle iscrizioni si intensificherà la già ampia attività di pubblicizzazione 

del Corso a cura della Commissione di Orientamento, per presentare in modo dettagliato ed efficace l'offerta 

formativa del CdS anche al di fuori del tradizionale bacino di utenza delle province di Messina e di Reggio 

Calabria. Dopo aver valutato i vari parametri, non si ritiene necessaria l'anticipazione del Riesame ciclico. 
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LINGUE, LETTERATURE STRANIERE E TECNICHE DELLA MEDIAZIONE 

LINGUISTICA 
Scheda di Monitoraggio Annuale 2023 

 
Il gruppo AQ, costituito dai proff. Lorenzo Casini (coordinatore del CdS), Giovanni Brandimonte e 

Roberta Salvatore (componente docente), dalla dott.ssa Caterina Politano (componente settore 

amministrativo) e dalla studentessa Mariafrancesca Pellizzeri (componente studentesca), ha elaborato 

il seguente commento alla scheda di monitoraggio annuale nel corso delle tre sedute del 6 novembre, 

del 19 novembre, e del 10 dicembre. Il giorno 6 novembre il gruppo ha proceduto all'esame degli 

indicatori forniti dall'Anvur e ha iniziato a stendere il commento; il giorno 19 novembre il gruppo ha 

elaborato la bozza finale del commento da sottoporre all’attenzione del Presidio di Qualità di Ateneo; 

il giorno 10 dicembre il gruppo ha preso in esame i rilievi del Presidio e ha apportato le integrazioni 

che ha ritenuto necessarie in linea con le indicazioni ricevute.  La scheda di monitoraggio annuale 

2023 (SMA) è stata sottoposta all'attenzione del Consiglio del Corso di Studio in data 12/12/2024. 

Dopo approfondita discussione da parte del Consiglio, la scheda è stata approvata in tale data e 

sottoposta all’attenzione del Consiglio di Dipartimento il giorno 18 dicembre 2024. 

 

Come già evidenziato nel commento alla SMA degli anni precedenti, relativamente ad alcuni 

indicatori, quali iC00, iC03, iC12, iC13, iC14, iC15, iC16, iC21, iC23, l'estrazione dei dati prevede 

una distinzione sin dal primo anno per le classi L11 e L12, quando in realtà la scelta definitiva degli 

studenti avviene solo al III anno. I dati a disposizione del Gruppo AQ sono pertanto puramente 

indicativi, perché non riflettono la situazione in uscita. Nel percorso L11 (l'unico per cui si dispone 

di dati più indicativi per questi indicatori) nel 2023 gli avvii di carriera (iC00a) tornano a scendere 

sia rispetto al 2022 che al 2021. Da 102 del 2022 e 90 nel 2021 si passa a 75 nel 2023. Gli 

immatricolati puri (iC00b) passano nello stesso periodo da 78 del 2021 e 2022 a 54 nel 2023.  Nel 

caso dell’indicatore iC00a la contrazione che viene fatta registrare dal nostro CdS è 

significativamente maggiore di quella degli atenei dell’area geografica e di quelli non telematici del 

territorio nazionale mentre nel caso dell’indicatore iC00b sia gli atenei dell’area geografica che quelli 

del territorio nazionale fanno registrare un leggero aumento. 

 

Gli indicatori relativi alle iscrizioni (iC00d, iC00e, iC00f) registrano anch'essi una significativa 

contrazione nell'anno 2023 in percentuale più significativa di quanto avviene nella macroarea 

regionale e nell'insieme degli atenei non telematici. Preoccupa in particolare il dato relativo agli Iscritti 

regolari ai fini del CSTD (iC00e) che per L11 passa da 298 nel 2021 e 301 nel 2022 a 206 nel 2023.  

 

La contrazione dei dati relativi a questi indicatori può essere arginata grazie alle azioni di orientamento 

capillare in entrata organizzate dal Corso di studio a partire dal 2023, con il ritorno nella vecchia sede 

restaurata del Dipartimento. Negli ultimi due anni, infatti, i docenti del corso di studio sono stati 

pienamente coinvolti nei progetti di orientamento nelle/con le scuole secondarie di secondo grado anche 

attraverso progetti finanziati PRIN e POT.  

  

Torna invece ad aumentare in modo significativo il numero dei laureati entro la durata normale del 

corso (iC00g) della classe L11 che passa da 26 unità nel 2021 e 19 nel 2022 a 37 unità nel 2023. Per 

L12 si registra invece una leggera contrazione nello stesso triennio, da 12 unità nel 2021 a 11 nel 
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2022 a 10 nel 2023. Una tendenza analoga a quella dell’indicatore (iC00g) si registra per l’indicatore 

(iC00h) relativo al numero dei laureati. Per L11 il numero dei laureati nel 2023 è di 82 unità contro 

le 71 unità del 2022 e le 57 del 2021. Per L12, invece, il numero dei laureati nel 2023 è di 13 unità 

contro le 15 del 2021 e le 16 del 2022. La crescita del numero dei laureati e dei laureati in corso nella 

classe L11 si pone in controtendenza con la lieve decrescita fatta invece registrare nella macroarea 

regionale e dagli atenei del territorio nazionale.  

 

Nel quadro A, che descrive la regolarità della progressione di carriera, L11 registra nell’ultimo 

triennio un incremento costante del dato relativo all’acquisizione di almeno 40 CFU nell’a.s. (iC01), 

che cresce di 7 punti (dal 28,8 al 36.2), in controtendenza rispetto alla sostanziale stabilità della media 

macroregionale e nazionale, anche se il valore è ancora inferiore a quelli di riferimento (40-43); 

rispetto allo stesso indicatore, invece, L12 recupera solo parzialmente il calo registrato l’anno passato, 

e si attesta a un valore di 31 che non raggiunge ancora i livelli di inizio triennio, con un andamento 

nel complesso in controtendenza  rispetto alla media nazionale, sostanzialmente stabile, e a quella 

regionale, aumentata di quasi 3 punti. 

Questo andamento differenziato delle due classi è confermato dai dati relativi a iC13, iC15 e iC13bis. 

Per L11 la percentuale di CFU acquisiti al I anno (iC13) aumenta di 8,5 punti nel triennio, pur 

attestandosi a un livello (45,1) inferiore alle medie di riferimento, rimaste sostanzialmente stabili (49-

50%). Un’analoga tendenza mostrano anche gli indicatori iC15 e iC15BIS relativi alla percentuale di 

studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito al I anno 

rispettivamente almeno 20 CFU e almeno 1/3 dei CFU previsti: entrambi i valori progrediscono (dal 

42,5 al 56,4) in percentuale superiore ai dati nazionali e macroregionali di riferimento, che si attestano 

rispettivamente al 58,5 e al 60. L12 per tutti e tre i parametri mostra una decrescita nell’ultimo anno, 

più marcata per iC13 (4 punti), meno per IC15 e iC15Bis (1,7 punti), e comunque in controtendenza 

rispetto ai valori di riferimento che per il primo indicatore restano stabili, per gli altri due sono in 

crescita. Va ricordato tuttavia che i dati statistici relativi a questo percorso sono poco probanti, perché 

l’estrazione dei dati prevede una distinzione sin dal primo anno per le classi L11 e L12, quando in 

realtà la scelta definitiva degli studenti avviene solo al III anno. 

Anche l’indice relativo alla regolarità delle carriere (iC02) mostra per L11 una notevole crescita nel 

triennio, al termine del quale la percentuale passa dal 36,6 al 45,1, seguendo l’analogo andamento 

della media macroregionale, attestata al 48%, e di quella nazionale, rimasta invece sostanzialmente 

stabile al 52,8. Ancora una volta, L12 mostra un trend negativo (da 80 a 77), con un calo di 3 punti 

che ricalca, però, l’andamento dei dati macroregionale (47) e nazionale (63), ai quali resta comunque 

ampiamente superiore. 

Meno positivo è invece il parametro IC02BIS, che esprime la percentuale di laureati entro un anno 

oltre la durata normale del corso: entrambi i percorsi mostrano un calo percentuale, che per L11 è di 

circa 10 punti, e raggiunge una soglia di 57,9 in controntendenza col moderato aumento dei valori di 

riferimento, attestati al 68,5 per l’area macroregionale e al 76,4 per quella nazionale; per L12 il 

decremento è di 9 punti, anche se nel 2023 il valore raggiunto (84,6) è comunque analogo a quello 

macroregionale (85) e superiore a quello nazionale (75,7). 

L’attrattività del CdS (iC03) appare in crescita per entrambe le classi con un incremento di circa 6 

punti che porta a valori pari al 29-31%, molto superiori a quello relativo all’area macroregionale (10-

12%) e nazionale (23-25%). 

L’indicatore di sostenibilità del corso (iC05) nel 2023 continua a calare, con una diminuzione di quasi 

6 punti (da 16,3 a 10,6) nel 2023, decremento che appare percentualmente superiore a quello 

dell’indice macroregionale, sceso nello stesso periodo di 1,5 punti e attestato sul valore di 17,7, e di 



 

 
 

 

 

 

 

 

29 

 

 

 

 

 

 

 

quello nazionale, calato di 2,2 punti e pari al 18,5.  Dato l’andamento positivo degli indicatori iC01, 

iC02, IC13, iC15BIS, iC16BIS e iC22, è ragionevole pensare che il valore basso del dato sia da 

correlare da un lato con la marcata contrazione delle iscrizioni evidenziata dal calo di iC00a, relativo 

agli avvii di carriera al I anno, e dall’altro con la contestuale crescita di iC19TER, che rileva le ore di 

docenza erogate da personale strutturato e ricercatori assunti a tempo determinato. Mentre la prima 

concausa va certamente fatta oggetto di attenzione, perché la flessione rilevata è superiore al trend 

nazionale e macroregionale, in particolare nel confronto col dato dell’anno precedente, l’efficienza 

nel reclutamento, segnalata da iC19TER, si configura come un fattore potenzialmente favorevole a 

un futuro consolidamento del CdS. Un ulteriore elemento di solidità è costituito dall’ottima 

performance in termini di adeguatezza (iC08), con un dato pari a 100, stabile sin dal 2019 e superiore, 

sia pur di poco, alla media regionale (95,5) e nazionale (97,2), entrambe in lieve calo. 

Gli indicatori di efficienza del CdS per L11 sono molto positivi. L’indicatore iC06, che rileva la 

percentuale di laureati occupati a un anno dal titolo, cresce di oltre 8 punti (28), superando la media 

macroregionale (22,3) e avvicinandosi a quella nazionale (29,7). Un andamento analogo mostra 

iC06BIS, il cui incremento di quasi 10 punti (28%) riesce a superare, sia pur di poco, anche i valori 

di riferimento a livello italiano (27,3%). La crescita appare ancora più marcata per il parametro 

iC06TER (dal 53 all’80%), ma in questo caso il numero ridotto di interviste posto alla base del dato 

induce a valutare la performance con prudenza. L’esiguità del campione in esame appare determinante 

per il giudizio degli stessi parametri riferiti a L12, perché determina marcati oscillamenti, rendendo 

sostanzialmente inutilizzabili i dati ai fini di una rilevazione statistica. 

Nel complesso, quindi, i maggiori elementi di criticità appaiono essere il calo degli iscritti e la 

difficoltà di terminare il percorso di studio in tempi adeguati da parte di studenti che abbiano 

accumulato dei ritardi nella carriera accademica. 

 

Per la maggioranza degli indicatori del gruppo B non si dispone di dati relativi all’anno 2023. Il dato 

dell’indicatore iC10, relativo alla percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli studenti regolari, per 

il percorso L11 per l’anno 2022 (89,5‰) evidenzia una flessione rispetto all’anno precedente 

(113,5‰), così come per il percorso L12 (2022, 54,1‰; 2021, 77,0‰). Ciononostante, si conferma 

la marcata superiorità in percentuale rispetto alla media macroregionale (2022, 29,7‰) e a quella 

nazionale (2022, 39,1‰) del percorso L11 che sottolinea l’estremo interesse degli studenti per 

usufruire dell’esperienza Erasmus. Il percorso L12, invece, restituisce dei dati pressoché allineati con 

la media degli Atenei (2022, 55,9‰) ma in leggero vantaggio rispetto alla macroarea geografica 

(2022, 42,7‰).  

Il calo riscontrato nell’indicatore iC10 per l’anno 2022 si registra anche in quello iC10BIS (74,7‰ 

rispetto al 96,1‰ del 2021, percorso L11; 52,8‰ rispetto al 71,9‰ del 2021, percorso L12), 

dimostrando che il totale degli iscritti non è riuscito a compensare il dato in decremento relativo agli 

iscritti regolari ed evidenziando una riduzione dei CFU conseguiti all’estero che rende necessario un 

approfondimento con il gruppo dei referenti Erasmus del CdS allo scopo di analizzare la criticità 

riscontrata e rilevarne le cause, che potrebbero essere dipendenti da una riduzione del numero di 

studenti in mobilità o da una riduzione dei CFU inseriti nel Learning Agreement. In quest’ultimo 

caso, si registra già da diversi anni una certa difficoltà degli studenti del CdS nell’individuare le 

materie da inserire nel piano di studi da svolgere all’estero, sia in termini di CFU (diversi sistemi di 

attribuzione dei CFU) sia per quanto riguarda i contenuti delle discipline “equivalenti”. 

Nel confronto con la macroarea geografica (2022, 29,4‰) e con gli atenei del territorio nazionale 

(2022, 37,1‰) lo scarto relativo al percorso L11 si mantiene evidente, mentre il percorso L12 mostra 

lo stesso dato con la media degli Atenei (2022, 52,8‰) e uno superiore rispetto alla macroarea 
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geografica (2022, 39,5‰). I numeri del CdS confermano, con grande soddisfazione, una costante 

propensione all’internazionalizzazione outgoing. 

 

L’indicatore iC11 (percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno conseguito 

almeno 12 CFU all’estero) del percorso L11 evidenzia per l’anno 2023 una leggera flessione 

(513,5‰) rispetto al 2022 (526,3‰) mentre il percorso L12 fa registrare nel 2023 un netto balzo in 

avanti (600,0‰) rispetto al 363,3‰ del 2022, derivante dall’aumento del numero di coloro che hanno 

scelto tale percorso. Anche in questo caso, i numeri degli indicatori di entrambi i percorsi del CdS si 

mantengono nettamente al di sopra del dato macroregionale relativo al 2023 (L11, 194,8‰; L12, 

255,1‰) e di quello nazionale (2023, L11, 225,4‰; 2023, L12, 311,1‰). L’esiguità dei numeri 

relativi al dato dell’indicatore iC12 per entrambi i percorsi, che rappresenta una costante data la 

specificità del CdS, risulta ancora poco significativa e quindi statisticamente poco probante. 

Per L11 la percentuale di CFU acquisiti al I anno (iC13) nel triennio aumenta di 8,5 punti, attestandosi 

comunque a un livello (45) inferiore alle medie di riferimento, rimaste sostanzialmente stabili (49-

50). Nel 2022 L-12 invece, pur recuperando il forte decremento mostrato l’anno precedente, con una 

crescita di circa 10 punti (da 33,5 a 42,8), non riesce a raggiungere il livello di inizio triennio (47), e 

il suo dato appare inferiore ai valori di riferimento nazionali (56,6) e macroregionali (49,5), rimasti 

sostanzialmente invariati. 

 

A contrasto con quanto appena illustrato, la percentuale degli studenti che proseguono al II anno nello 

stesso CdS (iC14), mostra nel triennio un calo di 3 punti (da 62,3 a 59) per L11 e di 6 punti (da 69,3 

a 63) per L-12, con uno scarto rispettivamente di 11 e 9-14 punti rispetto ai valori di riferimento 

macroregionali e regionali, entrambi in crescita. Il decremento avviene sebbene, almeno per L11, 

risulti in crescita sia la percentuale di CFU conseguiti al I anno (iC13), sia quella di studenti in corso 

che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a.s. (iC01), come pure l’andamento di iC15 e iC15BIS, 

indicatori relativi alla percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio 

avendo acquisito al I anno rispettivamente almeno 20 CFU e almeno 1/3 dei CFU previsti. In base a 

questi dati si può avanzare l’ipotesi che il lavoro fatto sull’orientamento in ingresso e in itinere stia 

dando dei buoni frutti, come dimostra il miglioramento della regolarità delle carriere, ma che esso 

non riesca a raggiungere una fascia di studenti che frequentano poco o nulla i corsi e che, per questo 

motivo, abbandonano più facilmente gli studi intrapresi. Per quanto riguarda L12, si rileva un calo di 

4 punti per iC13 (da 47 a 42,8), di quasi 2 punti per iC15 e iC15BIS (da 57,4 a 55,7), sempre in 

controtendenza rispetto ai valori di riferimento che per il primo valore restano stabili mentre per gli 

altri due sono in moderato aumento; va ricordato tuttavia che rispetto a L12 i dati statistici sul triennio 

hanno scarsa rilevanza, poiché la scelta reale del percorso viene effettuata solo al III anno. 

 

Gli indicatori iC16 e iC16BIS, relativi agli studenti che proseguono al II anno avendo acquisito 

rispettivamente almeno 40 CFU al I anno e almeno i 2/3 dei CFU mostrano un’opposta tendenza per 

i due percorsi: mentre nel triennio L11 ha un incremento di circa 8 punti, raggiungendo un valore di 

32, comunque inferiore al dato macroregionale (38) e nazionale (39-40), rimasti sostanzialmente 

stabili, L-12 subisce un calo di circa 5 punti (da 31,7 a 27), e il suo valore resta ampiamente inferiore 

a quelli dell’area geografica di riferimento (38,2) e dell’intero Paese (48,3). 

 

L’indicatore della regolarità complessiva degli studi (iC17) nel percorso L11 mostra un calo di circa 

4 punti (da 35,4 a 29,3), in linea col decremento a livello nazionale, il cui dato si attesta su 40, e 

macroregionale (38,3). Dato che le percentuali dei laureati in corso (iC02) e degli immatricolati puri 
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che terminano gli studi con la tempistica prevista (iC22) per questo percorso sono in crescita, il dato 

negativo del parametro in questione riflette evidentemente le difficoltà di studenti che hanno 

accumulato un notevole ritardo nella carriera e che non riescono quindi a colmarlo entro un anno. 

Rispetto allo stesso indicatore, anche L12 presenta un andamento decrescente (da 29,6 a 27,5), in 

linea con quanto avviene nelle aree di confronto, in cui la percentuale di immatricolati che si laureano 

entro un anno oltre la normale durata del corso è pari a 39,4 nell’area macroregionale e a 52 in quella 

nazionale. A questo dato si accompagna però un peggioramento dei parametri iC02 (da 80 a 77) e 

iC22 (da 26,7 a 17,8). 

 

Per L11 la criticità appena descritta appare confermata dalla percentuale di laureati che si 

reiscriverebbero allo stesso corso di studi (iC18): dopo la performance positiva del 2021 (61,8), nel 

2022 il dato ha un brusco calo (50), solo parzialmente recuperato nel 2023, con un valore di 52,4, 

ampiamente inferiore a quello macroregionale (65,4), in moderata crescita, e a quello nazionale (61), 

stabile nel triennio. Nuovamente in controtendenza è l’andamento di L12 (58,3) che cresce nel 

triennio, superando i valori di riferimento, anche se la ridotta consistenza numerica della classe di 

laurea rende il risultato poco indicativo. Queste criticità sono probabilmente ascrivibili alle strutture 

fatiscenti della sede provvisoria in cui gli studenti hanno trascorso parte del loro percorso 

universitario (prima del trasferimento nella sede ristrutturata del DiCAM) e non sono confermate 

dalle opinioni degli studenti più recenti (schede AVA n.1 e n.3 aggiornate al 3.12.2024) dove il quadro 

'Insegnamento' registra ottime percentuali, superando in tutte le voci l'85% dei pareri favorevoli e 

dove il quadro 'Docenza' fa registrare altissime percentuali di soddisfazione che si aggirano tra il 92% 

e il 97%.  

 

L’indicatore della sostenibilità della docenza (iC19), che misura la didattica erogata da docenti assunti 

a tempo indeterminato, per la classe L11 segnala una costante decrescita nel triennio, con un dato che 

passa da 72,8 a 63,6, ed è in controtendenza rispetto al contenuto aumento dei valori macroregionali 

(58,5) e nazionali (56,4), restando comunque ad essi superiore. Quanto detto viene confermato anche 

dall’indicatore iC19BIS, che registra anche la didattica erogata da ricercatori di tipo B, mentre 

iC19TER, il cui valore include la didattica erogata da ricercatori di tipo A e B, appare in contenuta 

crescita (da 86 nel 2021 a 90,3 del 2023), in linea con l’aumento dei parametri di riferimento. Per 

questi tre indicatori mancano invece i dati relativi a L12. 

 

Nel complesso per L11 la principale criticità è rappresentata dall’alto numero di studenti fuori corso, 

che difficilmente riescono a recuperare in tempi brevi il ritardo accumulato nella carriera accademica, 

e, probabilmente, dalla fascia dei non frequentanti. Queste due categorie sono accomunate da una 

presenza scarsa o nulla negli ambienti universitari, per cui non sempre riescono a venire a conoscenza 

delle iniziative portate avanti dal CdS, dal sostegno dei tutor agli incontri dedicati, nonostante queste 

vengano pubblicizzate adeguatamente sia sul sito istituzionale che sulla pagina Facebook del CdS. Il 

notevole successo riscontrato dall’incontro di orientamento telematico in itinere “Avanti assieme!” 

del 26 marzo 2024, pensato proprio per queste categorie, suggerisce di insistere con questo tipo di 

incontri che hanno avuto un feedback nettamente positivo da parte di chi vi ha partecipato. 

 

Per il percorso L12 la scarsità del campo indagato rende i dati statistici a disposizione poco idonei a 

fornire un quadro affidabile della situazione; tuttavia, la presenza di un numero non indifferente di 

parametri insoddisfacenti ha portato il CdS a chiedere al governo di Ateneo una riflessione congiunta 
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sulle possibilità di considerare una restrizione nell’accesso alla classe in base alla regolarità delle 

carriere nel biennio. 

 

 

Il dato sulla percentuale di studenti del percorso L11 che proseguono la carriera nel sistema 

universitario al II anno (iC21) rileva nell’anno 2022 con l’82,1% un considerevole aumento rispetto 

agli anni precedenti (80,8 % nel 2021, 73,6% nel 2020 e 79,3 nel 2019) superando il dato registrato 

sia nell’area macroregionale (79,9 nel 2022) che nell’area nazionale (79,8 nel 2022). Per il percorso 

L12, invece, nel 2022 con il 67,1% si registra un calo rispetto agli anni precedenti (69,5 nel 2021, 

76,2 % nel 2020 e 70,6 nel 2019), mostrando una percentuale al di sotto sia alla media dell’area 

geografica di riferimento (78,1 % nel 2022) sia alla media degli altri Atenei (84,1% nel 2022). Questi 

dati sono confermati dall’indicatore iC14 “Studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di 

studio” sia per L11 che per L12. Infatti, per il percorso L11 con il 59% nel 2022 si registra un evidente 

calo della percentuale rispetto agli anni precedenti e per il percorso L12 con il 62,9% si registra una 

lieve diminuzione del valore nel 2022. Ricordiamo, comunque, che i dati del percorso L12 hanno 

scarso rilievo statistico, data la natura di interclasse del corso nelle prime due annualità. 

 

L’indicatore iC22, relativo alla percentuale di immatricolati puri che si laureano nel CdS entro la 

durata regolare del corso, per il percorso L11, si era  mostrato  nel 2019 ( 26,8%) in linea con la media 

regionale (26,8% nel 2019) e poco inferiore alla media nazionale (32,7% nel 2019), ma questo dato 

negli anni successivi si mostra altalenante dal momento che  scende notevolmente nel 2020 al 6,1% 

(probabilmente a causa della pandemia) per risalire nel 2021 con il 22,8% e subire un ulteriore calo 

nel  2022 ( 15,1%) rimanendo sempre inferiore sia alla media dell’area regionale (21,6%) che a quella 

nazionale (25%). Questo trend è confermato dall’omologo settore iC02 “percentuale di laureati entro 

la data normale del corso” dove nel 2022, con il 33,3% si registra un calo rispetto all’anno 2021 

(36,6%).  

 

Per il percorso L12, la percentuale di laureati entro i termini previsti registra un calo nel 2022 con il 

17,8% rispetto agli anni precedenti (nel 2021 con il 18,3%, nel 2020 con il 26,7% e nel 2019 con il 

20,4%). Il dato di L12 appare inferiore anche alle medie dell’area geografica (22,8% nel 2022) e 

nazionale (36,8% nel 2022). Anche l’andamento di L12 trova riscontro nell’omologo indicatore iC02 

che dall’ 80% nel 2021 scende al 68,8 % nel 2022.  

 

 

 

Anche le percentuali relative all’iscrizione al II anno in un differente CdS dell’Ateneo (iC23), per il 

percorso L11, dal 5,4% del 2019 crescono nel 2020 con il 7,5%, valore che, però, scende nel 2021 al 

2,6% per registrare di nuovo un aumento nel 2022 con l’11,5%, dato che supera la media regionale 

(4,8% nel 2022) e nazionale (4,9% nel 2022). Stesso andamento si registra per il percorso L12 dove 

dall’ 1,8% del 2019 si passa all’1% nel 2020 per risalire al 2,4% nel 2021 e al 4,3% nel 2022, dato 

superiore alla media regionale (3,7%) e nazionale (3,5%). 

 

 

 

La percentuale di abbandoni del CdS prima della laurea (iC24), per il percorso L11 aumenta 

costantemente dal 19,6% del 2019, al 30,5% del 2020 fino a raggiungere la percentuale di 53,7% nel 
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2021, ma nel 2022 si registra un calo con il 48,9%. Questo dato, comunque, supera il valore della 

media dell’area geografica di riferimento (34,6%) e nazionale (36,2%). Per il percorso L12, l’aumento 

registrato nella percentuale di abbandoni dal 64,2% del 2019 tende a scendere al 35,2% nel 2020, per 

risalire nel 2021 al 40% e nel 2022 con il 43,1%. Il dato degli abbandoni, nonostante riveli una 

situazione di lieve miglioramento risulta sempre superiore alla media dell’area geografica e nazionale  

per entrambe le classi di laurea e conferma la necessità di insistere con l’orientamento telematico in 

itinere per intercettare il crescente numero di studenti non frequentanti. Il Cds ha deciso di attivare 

uno speciale sportello rivolto agli studenti in difficoltà “Il CdS in ascolto” che auspicabilmente 

riuscirà a ridurre il senso di estraniamento provato da quella parte crescente del corpo studentesco 

che per vari motivi non riesce a frequentare le lezioni. Per quanto riguarda gli studenti frequentanti si 

attendono i frutti del lavoro svolto in questi ultimi due anni da parte del CdS con il ritorno degli 

studenti nella sede completamente ristrutturata e accogliente del Dipartimento dopo un lungo periodo 

trascorso in una sede provvisoria che ha creato problemi oggettivi a una proficua frequenza delle 

lezioni e dell’insieme delle iniziative organizzate dal Corso di studi. 

 

 

 

L’indice di soddisfazione dei laureandi nei confronti del CdS (iC25), secondo i dati di Almalaurea e 

della relazione della CPDS mostra per il percorso L11 un andamento positivo fino all’anno 2021 

(95,6%), rispetto agli anni precedenti (85,5% nel 2020 e 86,7% nel 2019) superiore sia alla media 

regionale (88,7%) che nazionale (87,6%), dato che, però, nel 2022 e nel 2023 mostra un calo al 79,3% 

che lo porta, anche se lievemente, al di sotto della media regionale (90,1% nel 2023) e alla media 

nazionale (87,6% nel 2023). Per il percorso L12 con l’83,3% nel 2023 e 85,7% nel 2022, la 

percentuale si mostra di poco inferiore a quella registrata nel 2019 (88,9%), ma superiore rispetto agli 

anni 2020 e 2021 (76,9 % nel 2020 e 71,4% nel 2021), allineandosi sia alla media regionale (84% nel 

2023) che nazionale (85,1% nel 2022). 

In relazione alla sostenibilità del CdS, misurata attraverso il rapporto tra il numero degli studenti 

iscritti e il numero dei docenti (iC27), il dato registrato nel 2023 con il 26,8% mostra un trend positivo 

rispetto agli anni precedenti (38,8% nel 2022, 46,2% nel 2021, 35,3% nel 2020 e 62,7% nel 2019), 

ponendosi al di sopra della media regionale (41,4% nel 2023) e della media nazionale (36,1% nel  

2023). Positivo anche l’andamento dei dati riguardanti il rapporto tra studenti e docenti degli 

insegnamenti del I anno (iC28), che dal 78,7% del 2019 scende al 44,2% nel 2020 per aumentare 

leggermente al 48,6% del 2021, scendere visibilmente nel 2022 con il 36,1% ed ulteriormente nel  

2023 con il 28,5 %. La consistenza e la composizione del corpo docente presenta dunque un evidente 

superamento della criticità rilevata negli anni precedenti, mostrandosi nel 2023 al di sotto della media 

geografica di riferimento (33,8% nel 2023), e della media nazionale (29,8 % nel 2023).  

Alla luce dell’analisi complessiva degli indicatori e della valutazione della didattica da parte degli 

studenti, che rimane molto positiva, non si registra la necessità di anticipare il Riesame Ciclico del 

CdS ma si registra piuttosto la necessità di potenziare l’orientamento in itinere, soprattutto quello 

rivolto agli studenti non frequentanti, e di dare maggiore visibilità alle azioni intraprese come 

l’attivazione dello sportello ‘Il CdS in ascolto’ che è diventato operativo a partire dal novembre 2024. 
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SCIENZE DELL'INFORMAZIONE: TECNICHE GIORNALISTICHE E SOCIAL MEDIA 
Scheda di Monitoraggio Annuale 2023 
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CIVILTA’ LETTERARIA DELL'ITALIA MEDIEVALE E MODERNA 
Scheda di Monitoraggio Annuale 2023 
 

Il Gruppo AQ, composto dai proff. Paola de Capua (Coordinatrice del CdS e Garante dell’AQ), Anita Di Stefano 
(Responsabile del Gruppo AQ), Giovanni Giura, dalla dott.ssa Patrizia Agnello (per il personale amministrativo) e 
dalla studentessa Donatella De Angelis (rappresentante degli studenti), ha elaborato il seguente commento alla 
Scheda di Monitoraggio Annuale, nelle riunioni del 4-11-2024 e del 14-11-2024. 
In data 11-12-2024 sono state ricevute le osservazioni del PdQA. 
La scheda con il relativo commento, nella versione definitiva approvata dal Gruppo AQ (vd. verbale del 13-12-
2024), è stata sottoposta all’approvazione del Consiglio del CdS in data 18-12-2024 e del Consiglio di Dipartimento 
nella seduta del 18- 12-2024. 
 
L'analisi che segue si basa sul set di indicatori forniti dall'ANVUR (aggiornati al 5/10/2024), sulla Scheda di 
Monitoraggio Annuale precedente, sulla relazione 2023 della CPDS e sui documenti redatti per gli anni 2023 dal 
Nucleo di Valutazione di Ateneo. 
Il CdS è fin dal 2018 uno dei 17 presenti nell’area geografica Sud e isole della medesima classe LM14, l’unico 
nell’Ateneo messinese. 
Per quanto riguarda l’indicatore iniziale (iC00a), anche per l’a.a. 2023-24 il valore assoluto è molto inferiore alla 
media dell’area geografica di riferimento e nazionale (24 iscritti a Messina contro gli 80,9 negli atenei del sud-isole), 
in sostanza lo stesso dato del precedente 2022 (ancora 24 iscritti; 25 nel 2021; per gli anni in questione negli atenei 
meridionali il dato era del 78,6 e del 76,1): questa situazione, che denota una mancanza di attrattività del corso, è 
stata oggetto di riflessione nel RRC 2023, in occasione del quale il Consiglio del CdS ha stabilito di intervenire sul 
RAD per rendere l’offerta formativa più ricca e allo stesso tempo più flessibile, più in linea con le richieste di un 
mercato del lavoro in continua evoluzione. I dati relativi al 2023, tuttavia, rispecchiano ancora la vecchia offerta 
formativa e dunque si dovrà attendere ancora qualche anno per verificare se le novità introdotte con il nuovo RAD 
abbiano centrato l’obiettivo di creare le premesse per un ritorno di interesse al CdS da parte degli studenti (la prima 
coorte copre gli anni 2024-2026). 
Anche il dato relativo agli iscritti per la prima volta (iC00c) conferma in sostanza il quadro degli anni precedenti 
(a Messina dei 24 iscritti nel 2023, 21 lo erano per la prima volta; nel 2022 questo rapporto era di 22 su 24, nel 2021 
di 23 su 25), pure rispetto ai valori dell’area geografica meridionale (dove nel 2023 gli iscritti per la prima volta 
erano il 73,9 su 80,9; nel 2022 il 67,5 sul 78,6). Gli iscritti complessivi nel 2023 sono scesi a 69 unità (da 77 nel 
2022 e 73 nel 2021: in controtendenza rispetto al dato dell’area geografica di riferimento, dove nel 2023 sono 220 
contro i 211 del 2022 e i 208 del 2021) e di questi gli iscritti regolari ai fini del CSTD diminuiscono, in quanto nel 
2023 sono 44 contro i 47 del 2022 (già in contrazione rispetto ai 55 del 2021); anche qui il dato geografico di 
riferimento registra invece una crescita: 151 nel 2023 contro i 147 del 2022 e 2021 (indicatori iC00d-IC00e). 
L’indicatore iC00f relativo al numero degli iscritti regolari con specifico riferimento agli immatricolati puri si 
mantiene sullo stesso valore del 2022 (44, ma contro il 51 del 2021), in controtendenza rispetto all’area geografica 
di riferimento che è in crescita (140 nel 2023, 133 nel 2022). 
Aumenta di una unità il numero dei laureati entro la durata normale del corso (iC00g), una conferma 
dell’andamento altalenante degli ultimi 4 anni: 9 nel 2022, 20 nel 2021, ancora 9 nel 2020, 18 nel 2019 (ma nell’area 
geografica sud-isole il dato, pur essendo sostanzialmente stabile, mostra un certo miglioramento: 18,7 nel 2023, 
36,8 nel 2022, 34,6 nel 2021). La stessa oscillazione risulta dall’indicatore iC00h, relativo ai laureati in assoluto, 
sebbene il 2023 con 24 laureati mostri un miglioramento rispetto al 2022 (18 laureati; ma erano 26 nel 2021, 19 nel 
2020), una situazione confrontabile con quanto accade a livello geografico più esteso, dove però i dati mantengono 
una maggiore stabilità (2020: 58; 2021: 57; 2022: 60; 2023: 64). 
Anche per il 2023 il quadro fornito dagli Indicatori Didattica Gruppo A relativo alla regolarità e alla produttività 
degli studenti (iC01, iC02) non è del tutto positivo: la percentuale di iscritti entro la durata normale del CdS che 
abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a.s. (iC01) sale leggermente dal 54,5% del 2021 al 59,6% del 2022 (stabile 
sul 54% nei due anni considerati il dato relativo all’area geografica di riferimento; in aumento quella nazionale: dal 
50% al 52% tra 2021 al 2022). Si conferma la flessione nella percentuale di laureati entro la durata normale del 
corso (iC02): nel 2023 è del 41,7% contro il 50% del 2022 (già sceso dal 76,9% del 2021), una situazione simile in 
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questo caso a quanto avviene negli atenei del sud-isole (58% nel 2023 contro il 60,5% del 2022 e il 62,4% del 2021) 
e della Penisola (59% nel 2023 contro il  62,6% nel 2022 e il 63,8% nel 2021). Sale la percentuale dei laureati entro 
un anno oltre la durata normale del corso (iC02bis): nel 2023 è l’87,5% contro l’83,3% del 2022 (nel 2021 era del 
92,3%), mentre a livello regionale e nazionale i dati registrano una flessione (83,9% nel 2023 e 86,4% nel 2023 nel 
sud-isole; 86,4 % nel 2023 e 87,4% nel 2022 in Italia). 
Conferma una certa attrattività del CdS l’indicatore relativo alla percentuale di iscritti in possesso di laurea triennale 
conseguita in altro ateneo (iC04): nel 2023 la percentuale è del 16,7% come nel 2022 (raddoppiata rispetto all’8% 
del 2021), un dato positivo rispetto all’area geografica di riferimento che registra invece soltanto l’11% (ma in salita 
rispetto al 9,3% del 2022) e al valore nazionale che dal 23,9% del 2022 scende al 21,7% del 2023.  La crescita del 
valore sembra confermare gli effettivi positivi del rafforzamento dell’attività di pubblicizzazione dell’offerta 
formativa intrapresa dal CdS in sinergia con l’attività di orientamento dipartimentale. Per quanto riguarda la 
sostenibilità, si conferma una situazione piuttosto soddisfacente (indicatore iC05): il rapporto tra studenti regolari 
e docenti è di 3,4 (3,6 nel 2022 e 4,6 nel 2021), mentre nell’area regionale negli ultimi tre anni abbastanza stabile 
intorno all’8-9 e in quella nazionale è sceso al 7,8 (8,3 nel 2022 e 8,9 nel 2021).  
Una flessione si registra nei dati relativi ai docenti di ruolo nei SSD di base (iC08): nel 2023 è l’83,3% contro il 
100% degli anni precedenti (costante dal 2019 al 2022), mentre restano sostanzialmente stabili le medie regionale 
e nazionale che superano il 90%. Risulta invece inalterato l'indicatore di Qualità della ricerca dei docenti, stabile 
intorno all’1 dal 2018 (iC09). Scende decisamente la percentuale delle ore di docenza erogate da docenti assunti a 
tempo indeterminato (iC19): 74,2% nel 2023 contro 80,6% del 2022 e l’86,2% del 2021, coincidendo di fatto con 
la media nazionale (intorno al 74% negli ultimi due anni) mentre restando superiore a quella regionale (scesa nel 
2023 al 71,8% dal 74,7% del 2022) ; si confermano in salita invece le percentuali di ore di docenza erogate secondo 
gli indicatori iC19bis e iC19ter (più oscillante in questo caso la situazione negli Atenei del sud e di tutta la Penisola).  
Per quanto riguarda i dati occupazionali, è in netto calo la percentuale di laureati occupati a tre anni dal 
conseguimento del titolo o che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita (iC07): nel 
2023 è del 57,1% contro l’80% del 2022 (pure in contrazione rispetto al 100% del 2021), una situazione che non 
rispecchia quella regionale e nazionale dove si registra pure una flessione ma non così drastica (negli Atenei del sud 
nel 2023 la percentuale è scesa al 71,5% contro il 77,2% del 2022 e l’80,1% del 2022; nel 2023 Italia si è passati al 
77,3% dall’80,4% del 2022 e dall’83,1% del 2021). Valori analoghi sono quelli degli indicatori iC07bis, iC07ter. È 
un dato negativo anche l’andamento della percentuale di occupati in tutta la casistica prevista dagli indicatori iC26, 
iC26bis, iC26ter: i valori sono nettamente in calo (per il primo, il dato scende al 35,7% nel 2023 contro il 46,7% 
del 2022; per il secondo, dal 46,7% si passa al 28,6% del 2023; per il terzo nel 2023 è del 30, 8% contro il 53,8% 
del 2022), sebbene si tratti di una tendenza riscontrabile anche negli atenei regionali e nazionali. Si conferma 
pertanto l’impressione che tale situazione rifletta un momento di generale difficoltà del Paese, sebbene l’azione 
intrapresa dal CdS (riapertura del RaD) abbia appunto lo scopo di creare le condizioni per un più fruttuoso 
inserimento nel mercato del lavoro.  
Per quanto riguarda gli Indicatori della Internazionalizzazione (iC10, iC11, iC12), la situazione resta invariata 
rispetto all’anno precedente: nessun indicatore fornisce dati positivi (sono tutti fermi sullo 0%), mentre nell’area 
geografica di riferimento e nella Penisola, pur nella generale flessione, qualche dato sembra più incoraggiante: per 
iC10 (percentuale di CFU conseguiti all’estero sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti) i valori scendono nel 
sud dall’11,1% del 2021 all’8,6% del 2022, in Italia dal 26,5% al 23,6%; invece per iC11 (studenti che hanno 
conseguito almeno 12 CFU all’estero entro la durata normale del corso) si sale dal 34,7% del 2022 al 46% del 2023 
(sud) e dal 78,2% all’81,3% (Penisola); in aumento anche la percentuale degli immatricolati che hanno conseguito 
il titolo di Laurea triennale all’estero: dall’1,4% del 2022 si sale al 3,4% del 2023 negli atenei del sud, dal 19, 8% al 
23,6% in quelli della Penisola. 
L’impegno a una maggiore sensibilizzazione degli studenti su questo tema è stato avviato dal CdS ma gli effetti si 
cominceranno a vedere a partire dal prossimo anno.  
Per quanto riguarda gli Indicatori per la valutazione della didattica del Gruppo E, emerge un quadro migliore 
rispetto a quello offerto dagli Indicatori Didattica Gruppo A: la percentuale dei CFU conseguiti nel I anno sul 
totale previsti (iC13) risale dal 63,4% del 2021 al 70,0% del 2022 (stabile il dato nel sud e nelle isole intorno al 63% 
e nella Penisola intorno al 40%); gli studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio (iC14) sono 
nel 2022 il 100% (intorno al 95% nei due anni precedenti), mentre questo stesso dato è in calo sia al sud (94,3% 
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nel 2022 contro il 97% nel 2021) che nella Penisola (93,9% nel 2022 contro il 95,1% nel 2021). Torna a salire anche 
la percentuale di studenti che proseguono nello stesso CdS avendo acquisito nel I anno almeno 20 CFU (iC15): 
86,4% nel 2022 contro l’82,6% del 2021 e 89,3% del 2020 (più oscillante la situazione negli atenei del sud: 84,7% 
nel 2022, 86,9% nel 2021, 82,9 nel 2020; più stabile nella Penisola: 84,4% nel 2022; 84,2% nel 2021; 81,9 nel 2020). 
Situazione analoga anche per l’indicatore iC15bis.  
Più incoraggianti i dati forniti dagli indicatori iC16 e iC16bis, dove torna a crescere la percentuale di studenti che 
proseguono nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno (iC16) o almeno 2/3 dei CFU 
previsti (iC16bis: anch’esso in crescita, dal 47,8 del 2021 al 50% del 2022), a fronte di una situazione regionale e 
nazionale sostanzialmente stabile. 
In controtendenza rispetto all’andamento regionale e nazionale è anche la percentuale di studenti che proseguono 
la carriera nel sistema universitario al II anno (iC21): dopo una leggera contrazione nel 2022 si ritorna al valore del 
100% del 2019 (95,7% nel 2021 e 96,4% nel 2020), mentre il dato nella regione e nella Penisola subisce una leggera 
contrazione di due punti.  
Riprende a salire la percentuale di immatricolati che si laureano entro la durata normale del corso (iC22): è del 
43,5% nel 2022 contro il 35,7% del 2021 (il valore più basso dal 2019 a oggi, mentre il picco è stato nel 2020 con 
il 64,3%), un andamento che si allinea con quello degli atenei della Penisola e dell’area di riferimento. Sale anche la 
percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale del CdS (iC17): nel 2022 è stato 
dell’85,7% (78,6% nel 2021; 73,9% nel 2020), a fronte di un seppur limitato calo delle percentuali negli atenei del 
sud (intorno al 71% negli ultimi due anni, del 75% nel 2020) e della Penisola (70,7% nel 2022, 72,7% nel 2021, 
74,7% nel 2020). 
In salita il dato relativo al grado di soddisfazione dei laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di 
studio (iC18): nel 2023 è il 90, 5% mentre nel 2022 era sceso al 64,7% (dall’87% del 2021); stabile la percentuale 
per la Penisola (tra 82 e 83% negli ultimi tre anni), in leggera crescita quella dell’area regionale (60,3% nel 2023 
contro il 44-45% dei due anni prima). Si conferma la percentuale dello 0% relativamente ai trasferimenti ad altro 
CdS (come dal 2019: iC23); risale però al 3,6% la percentuale degli abbandoni del CdS dopo N+1 anni (iC24; nel 
2022 era lo 0%, ma nel 2021 l’8,7%).  
Il grado di soddisfazione dei laureandi nei confronti del CdS (iC25) scende dal 100% del 2022 al 95,2 % del 2023 
(ma comunque la media dal 2019 in poi è sempre oltre il 90%), contro una stabilità che si registra a livello nazionale 
(intorno al 94%) e regionale (94% ma nel 2023 93,6%).  
Il dato relativo alla numerosità degli studenti rispetto ai docenti resta inferiore a quelli della stessa classe nell’area 
geografica e nazionale e costituisce, come è stato spesso evidenziato, un punto di forza del Corso, dal momento 
che assicura un ottimo equilibrio al rapporto docenti/studenti (iC27: indicatori del 14,8 per il 2023 contro il  27,8 
regionale e 25,4 nazionale); sulla stessa linea il valore espresso dall’indicatore iC28 (9,2 contro 15,5 e 13,2 dell’area 
regionale e nazionale).  
 
Il quadro d’insieme si rivela buono, sebbene l’andamento oscillante di alcuni dati renda difficile una valutazione 
ben definita, considerato anche che le percentuali sono calcolate su numeri molto piccoli di iscritti. Gli studenti 
risultano nel complesso soddisfatti, come del resto è emerso anche dalle valutazioni positive da loro espresse nelle 
rilevazioni ufficiali e sottolineate nella relazione annuale della CPDS. Tuttavia, restano alcune criticità (attrattività 
del CdS, mobilità internazionale, inserimento nel mondo del lavoro) alle quali il CdS ha inteso rispondere attraverso 
una riformulazione dell’offerta formativa, che garantisca al percorso di studi una flessibilità maggiore per dare agli 
studenti la possibilità di compiere scelte in maggiore autonomia, e che offra un potenziamento delle attività 
professionalizzanti; sulla efficacia di tale riformulazione, però, è prematuro esprimersi, dal momento che non è 
ancora giunta a compimento la prima coorte (2024-2026). 
 

 
      FILOSOFIA CONTEMPORANEA 
Scheda di Monitoraggio Annuale 2023 

«Il Gruppo AQ del Corso di Laurea Magistrale in Filosofia contemporanea, composto dalle proff. 

Rosa Faraone (Coordinatrice del CdS e Responsabile del Gruppo di AQ), Domenica Bruni (docente 
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del cds), Rita Fulco (docente del cds), dalla dott.ssa Maria Ruggeri (personale tecnico amministrativo) 

e dalla studentessa dott.ssa Giulia Sinopoli, è giunto a una prima formulazione del Commento alla 

Scheda di Monitoraggio Annuale 2024 del CdS nella riunione del 14/11/2024 (cfr. verb. n. 4/2024). 

Il Commento è stato sottoposto alla verifica da parte del Presidio di Qualità dell’Ateneo, che ha fatto 

pervenire le sue osservazioni il 09/12/2024. Il gruppo di AQ si è quindi riunito il 13/12/2024 (cfr. 

verb. n. 5/2024) per aggiornare il Commento sulla base delle indicazioni del Presidio. La versione 

definitiva del Commento alla SMA 2024 del CdS è stata quindi approvata dal Consiglio del CdS in 

Filosofia contemporanea nella riunione del 16/12/2024 (cfr. verb. n. 145) e dal Consiglio del 

Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne il 18/12/2024. 

 

L'analisi che segue si basa sul set di indicatori forniti dall'ANVUR (aggiornati al 5/10/2024), 

sulla Scheda di Monitoraggio Annuale 2023, sulla relazione 2024 della CPDS di DiCAM. 

 

Per quanto concerne gli indicatori relativi alla numerosità degli iscritti, il 2023 mette in luce – 

se si guarda retrospettivamente fino al 2020 – quella che si potrebbe definire una tendenza 

all’oscillazione tra valori in aumento e in diminuzione. Il 2023, infatti, registra un’inversione di 

tendenza rispetto al 2022 i cui i valori erano tutti positivi rispetto al 2021. Gli iscritti nel 2023 sono, 

infatti, per quanto di poche unità, diminuiti sia negli avvii di carriera, che passano da 15 a 9 (iC00a), 

sia tra gli studenti alla prima iscrizione a un cds magistrale, che diminuiscono da 12 a 9 (iC00c). 

Questa diminuzione, tuttavia, non si riflette sulla numerosità degli iscritti (iC00d), che aumenta di 1 

unità (da 45 a 41). Rimane, invece, in diminuzione il numero degli iscritti regolari che da 25 passa a 

23 (iC00e), parallelamente alla diminuzione degli iscritti regolari immatricolati puri che da 21 passa 

a 20 (iC00f), per quanto la forbice di diminuzione – 3 unità per iC00e e 1 unità per iC00f – di questi 

ultimi due indicatori sia decisamente inferiore a quella registrata tra il 2021 e il 2022 (5 unità per 

iC00e, mentre 6 unità per iC00f), facendo ipotizzare una auspicabile stabilizzazione nel lungo 

periodo. Si riscontra, d’altro canto, un deciso aumento nel numero dei laureati che da 8 passa a 13 

(iC00h), di cui 8 entro la durata normale del corso (iC00g), con una percentuale decisamente in 

aumento rispetto a quella dell’anno precedente. 

 

Indicatori relativi alla didattica: il dato dell’indicatore iC01 è relativo al 2022. Da tale dato si 

evince un andamento soddisfacente delle carriere, che vede la percentuale degli studenti iscritti entro 

la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’anno solare (iC01) raggiungere 

un valore del 68%, in deciso aumento rispetto all’anno precedente (2021, 43,3%), nonché superiore 

a quello analogo sia dell’area geografica, in crescita rispetto all’anno precedente (da 46,3% a 48,8%) 

che del territorio nazionale (da 44,6% a 47%). In relazione ai CFU conseguiti al I anno, possono 

essere presi in considerazione anche gli “Ulteriori Indicatori per la valutazione della didattica” 

(Gruppo E), i cui dati sono sempre relativi al 2022. Da essi emerge che ne vengono conseguiti il 

71,7% (iC13), e che il 75% degli studenti prosegue al II anno dopo aver conseguito almeno 20 CFU 

(iC15, iC15bis), dato in lieve flessione rispetto all’anno precedente, controbilanciato da un aumento 

sui 40 CFU. Infatti, il 66,7% prosegue dopo aver conseguito 40 CFU, vale a dire i 2/3 dei CFU previsti 

(iC16 e iC16bis). Questi ultimi sono valori nettamente migliori rispetto a quelli sia dell’area 

geografica che del territorio nazionale. Il dato percentuale relativo agli immatricolati che si laureano 

entro un anno oltre la durata normale del corso (iC17) si attesta, invece, al 42,1%, valore inferiore a 

quello dell’area geografica (57,9%) e a quello del territorio nazionale (62,1%). Significativo è, invece, 

l’aumento relativo agli immatricolati che conseguono la laurea entro la durata normale del corso 

(iC02) che dal 37,5% del 2022 passa al 61,5% del 2023 (stesso andamento in crescita per l’indicatore 
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di Approfondimento (iC22) che passa dal 36,8% del 2021 al 55,6% del 2022), valori, anche per questi 

due indicatori, superiori alla media sia dell’area geografica che del territorio nazionale.  

L’analisi di questi dati conferma la relazione, sottolineata anche nei Commenti degli anni 

precedenti, tra la lieve flessione nella puntualità delle carriere e il rallentamento del percorso 

accademico dovuto al periodo pandemico che, attualmente, invece, presenta un andamento in crescita 

dal quale ci si attende una stabilizzazione. Il CdS si era proposto di agire sui ritardi accumulati dai 

vecchi immatricolati con un’azione mirata di tutoraggio e orientamento in itinere (cfr. Commento 

SMA 2022 e 2023), che sembra aver dato i suoi frutti, e che pertanto si ritiene opportuno proseguire. 

Per quanto riguarda l’attrattività del corso (iC04), si registra l’iscrizione di uno studente 

proveniente da altra università, con un auspicabile inizio di riallineamento rispetto all’andamento 

degli anni 2019-2021. Rimane altamente positivo il valore relativo agli studenti che continuano la 

carriera nel sistema universitario al II anno (iC21), che raggiunge il 100% anche nel 2022, con una 

percentuale nettamente superiore sia a quella dell’area geografica che della media nazionale. Mentre 

è in lieve flessione la percentuale di studenti del I anno che si iscrive al II anno nello stesso cds (iC14), 

che aveva toccato il 100% nel 2021 e che nel 2022 si attesta al 91,7%, di pochissimo inferiore alla 

percentuale dell’area geografica e a quella della media nazionale. In riferimento al 2022, ultimo dato 

disponibile, uno studente si è iscritto ad altro corso dello stesso ateneo (iC23), mentre 3 studenti su 

19 hanno abbandonato il CdS nel corso del 2022, determinando una percentuale di abbandoni pari 

15,8% (iC24), lievemente superiore sia rispetto all’area geografica che a quella nazionale. Il dato, 

assolutamente anomalo nell’andamento generale del cds, può essere forse ricondotto a conseguenze 

di lungo periodo della pandemia, e suggerisce comunque di attendere conferme per una eventuale 

valutazione più approfondita del fenomeno. 

Il dato relativo alla percentuale di soddisfazione è lusinghiero in quanto  emerge che il 100% 

dei laureandi è soddisfatto del corso di laurea (iC25) – dato superiore alla percentuale dell’area 

geografica (93,3%) e nazionale (91,2%) –, e che l’83,3% dei laureati si iscriverebbe di nuovo allo 

stesso corso di studio (iC18) – anche questo dato superiore alla percentuale dell’area geografica 

(79,6%) e nazionale (75,4%). Gli ottimi risultati rispetto a questi due indicatori sono supportati dalle 

indagini Almalaurea (Profilo dei laureati 2023): si tratta di una conferma della decisa risalita dopo la 

flessione del 2021, anche rispetto ai valori dell’area geografica e di quella nazionale, il che ratifica la 

positività delle analisi e delle buone pratiche messe in atto dal CdS per comprendere le ragioni della 

flessione del 2021 e rispondervi in modo adeguato. La soddisfazione per il percorso di studi nel cds 

risulta attestata anche dai risultati della rilevazione delle opinioni degli studenti, che raggiunge livelli 

più che ottimali in relazione ai diversi aspetti dell’esperienza didattica: organizzazione e distribuzione 

del carico didattico (98% di risposte positive), rispondenza degli insegnamenti agli obiettivi dichiarati 

sul sito del cds (100%) puntualità, chiarezza, disponibilità e capacità dei docenti di coinvolgere e 

stimolare l’interesse per gli argomenti trattati (100%) (cfr. https://xanto.unime.it/valDID/main.jsp). 

 

Per ciò che concerne l’occupabilità (iC07, iC07BIS) il 41,7% dei laureati dichiara di avere una 

occupazione retribuita – mentre semplicemente regolamentata da un contratto (iC07TER) si sale al 

50% – a tre anni dal conseguimento del Titolo, con una percentuale inferiore a quella dell’area 

geografica (che oscilla tra il 66 e il 68%) e anche a quella del territorio nazionale (cha oscilla tra il 

72,8% e il 74.5%).  

La percentuale di occupati è più bassa a un anno dal conseguimento del Titolo, attestandosi al 

33,3% (iC26, iC26BIS), ma sale al 50% quando si tratta di laureati che dichiarano di svolgere attività 

retribuita regolamentata da un contratto (iC26TER); in questo caso emerge una differenza positiva 

rispetto all’area geografica (45,7%) ma un divario negativo nei confronti del territorio nazionale 
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(57,6%). Poiché lo sbocco preferenziale del CdS è quello dell’insegnamento, è verosimile pensare 

che tale ritardo nel trovare occupazione dipenda, principalmente, dall’iter lungo e complesso da 

seguire in vista dell'inserimento nel mondo della scuola (acquisizione di abilitazioni, partecipazione 

a concorsi, opportunità di supplenze, ecc.), e che più in generale il dato risenta della scarsità di 

opportunità offerte dal tessuto economico sociale nel quale gravita il cds. Questa valutazione è 

confermata dai dati Almalaurea sulla condizione occupazionale dei laureati, rispettivamente a 1, 3 e 

5 anni dal conseguimento del titolo: nel primo caso la percentuale di occupati rimane al 33%, sale al 

42% dopo 3 anni, e raggiunge l’87,5% dopo 5 anni (https://www2.almalaurea.it/cgi-

php/universita/statistiche/tendine.php?anno=2023&LANG=it&config=occupazione). In merito 

all’andamento lievemente positivo rispetto all’anno precedente si ipotizza che ciò possa essere dovuto 

anche alla recente introduzione, nell’Ordinamento didattico del CdS, di un più diretto e ampio 

collegamento con il mondo del lavoro, attraverso i tirocini curriculari. Sarà interessante, pertanto, 

continuare a osservare i risultati di questo inserimento nei prossimi anni. 

 

La situazione relativa all’internazionalizzazione evidenzia un andamento positivo. Nel 2023, 

così come nel 2022, nessuno studente iscritto al I anno ha conseguito il titolo di studio precedente 

all’estero (iC12). Diminuisce, rispetto al 2021, la percentuale di CFU conseguiti all’estero da parte 

degli studenti regolari del corso (iC10) che si attesta al 15,0‰ e quella dei CFU conseguiti sul totale 

degli studenti, 12,7‰ (iC10bis). Entrambi i dati sono in diminuzione rispetto alla media nazionale, 

ma ancora superiori rispetto alla media dell’area geografica. Aumenta, invece, al 250‰ la percentuale 

di laureati che ha conseguito all’estero almeno 12 CFU (iC11), evidenziando che la flessione dal 2020 

al 2022 riguardava gli anni precedenti a quello oggetto d’esame, e che il CdS ha mantenuto, seppur 

in tono minore rispetto all’ascesa del 2021, la sua crescita nel senso dell’internazionalizzazione delle 

carriere, dopo il calo legato alla pandemia.  

 

Infine, dal punto di vista della valutazione della docenza, l’indicatore iC05, inerente al rapporto 

tra studenti regolari e docenti, misurato considerando professori a tempo indeterminato, ricercatori a 

tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo a) e di tipo b), nel 2020 si attesta al 2,4, 

nel 2021 a 2,1 e nel 2022 all’1,7, nel 2023 all’1,5. Si tratta di una ulteriore conferma del fatto che il 

CdS, da questo punto di vista, appare particolarmente solido, come rivela anche il confronto con 

l’area geografica di riferimento, in cui l’indicatore si attesta al 3,7, e con il territorio nazionale, in cui 

l’indicatore sale al 4,3. L’indicatore iC19, inerente alla percentuale di ore di docenza erogata da 

docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata, diminuisce di poco e si 

attesta al 78,9%, dimostrandosi in linea, per quanto di poco inferiore, con i valori dell’area di 

riferimento (80,5%) e superiore all’area nazionale (74,9%). Se poi si considera la docenza erogata 

anche da RTDA e RTDB (iC19BIS e iC19TER) si raggiunge in entrambi i casi la percentuale del 

100%, nettamente superiore a quella dell’area geografica (rispettivamente 90,9% e 93,2%) e a quella 

del territorio nazionale (rispettivamente 84,3% e 88,4%). Infine, esprime un valore assolutamente 

positivo anche l’indicatore iC08, relativo alla percentuale di docenti di ruolo che appartengono a 

settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti del corso di studio, di cui sono docenti 

di riferimento, che si attesta al 100%, ancora una volta con una percentuale superiore a quella dell’area 

geografica e del dato generale. 

Il rapporto tra studenti iscritti e docenti in riferimento alle ore di docenza, determinato 

dall'indicatore iC27, rimane sostanzialmente stabile (7,2), confermandosi migliore del dato relativo 

all’area geografica di riferimento (14,8) e a quello relativo al territorio nazionale (15,7). 

https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/tendine.php?anno=2023&LANG=it&config=occupazione
https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/tendine.php?anno=2023&LANG=it&config=occupazione
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L’indicatore iC28, che riguarda il rapporto tra studenti iscritti e docenti al primo anno, sempre 

in riferimento alle ore di docenza, si attesta a 2,5, confermando una situazione migliore rispetto a 

quella dell'area geografica di riferimento e del territorio nazionale che si collocano rispettivamente a 

6,7 e 7,4. 

Infine, si attesta allo 0,9 l’indicatore iC09 relativo alla Qualità della ricerca dei docenti, in linea 

con il valore dell’area geografica (0,9) e di poco inferiore a quello nazionale (1). 

 

Il quadro emerso dall’analisi degli Indicatori è confermato dall’analisi della CPDS del DiCAM 

che, nella relazione annuale 2024, ha valutato positivamente l’operato del CdS, non rilevando 

particolari criticità e raccomandando di continuare a mettere in atto le buone pratiche già adottate. 

L’analisi dei dati registrati fino a questo momento, in congiunzione alla considerazione delle azioni 

correttive già pianificate e attivate, conduce pertanto a ritenere realistica l’ambizione di procedere a 

un’ulteriore elevazione dell’alto profilo qualitativo del CdS, basandosi su un approccio centrato sul 

monitoraggio attivo delle attuali criticità e sulla messa in atto di azioni correttive.  

 

In particolare, il CdS intende continuare a mettere in atto, e potenziare, le seguenti azioni: 

• In relazione all’attrattività del corso, intende continuare e intensificare l’azione di 

orientamento in ingresso tra i laureati in Filosofia L-5 e in generale sul territorio che rappresenta il 

bacino di utenza potenziale del CdS: da questo punto di vista si evidenzia, sulla base dei dati forniti 

dall’Ateneo e non ancora censiti nella SMA, un incremento percentuale del numero dei laureati del 

CdS triennale in Filosofia del nostro ateneo che si iscrivono al CdS magistrale in Filosofia 

contemporanea. 

 

• In relazione alla regolarità delle carriere si continuerà a mettere in atto una capillare azione di 

tutorato e orientamento in itinere presso tutti gli studenti, con particolare attenzione ai fuori corso, 

con il supporto della Commissione per l’orientamento e il tutorato istituita nel 2022 e rinnovata di 

recente dal Consiglio del CdS (cfr. verbale n. 143 del 28/10/2024). 

 

• In relazione all’internazionalizzazione, si continuerà a lavorare in sinergia con gli uffici 

preposti dell’Ateneo, per sensibilizzare e supportare la scelta degli studenti di intraprendere percorsi 

di studio o di tirocinio all’estero, con particolare attenzione all’opportunità offerta dalla possibilità 

del conseguimento del doppio titolo con l'Institut Catholique de Toulouse, cercando anche di ampliare 

l’offerta di sedi disponibili per la mobilità internazionale attraverso la sottoscrizione di nuovi accordi. 

 

• In relazione all’occupabilità, si potenzieranno ulteriormente i legami con le aziende e gli enti 

convenzionati per ospitare il tirocinio, per favorire negli studenti il conseguimento di competenze 

spendibili nel mondo del lavoro. Inoltre, si potenzierà l’attività della Commissione per l’orientamento 

in uscita, con l’obiettivo di offrire informazioni mirate su possibili percorsi occupazionali post-laurea 

(cfr. verbale n. 143 del 28/10/2024). 

  

In conclusione, l’analisi dei dati offerti dalla SMA 2024 conferma l’andamento positivo del 

corso di studi, quale appare anche dal Rapporto di Riesame Ciclico 2024 approvato dal Consiglio del 

CdS il 18/11/2024 (cfr. verb. n. 144)». 
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LINGUE MODERNE: LETTERATURE E TRADUZIONE 
Scheda di Monitoraggio Annuale 2023 

 
Il Gruppo AQ costituito dalle professoresse Angela Nadia Centorbi (coordinatrice del CdS), Monica 

Savoca (componente docente), Elisa Fiorenza (componente docente), dal professore Raphael Merida 

(componente docente) e dalla dottoressa Caterina Politano (componente settore amministrativo), si è 

riunito il 18/11/2024 presso lo studio della coordinatrice e, dopo aver esaminato gli indicatori forniti 

dall'ANVUR ha elaborato il commento alla scheda di monitoraggio annuale 2023 (SMA) che ha 

sottoposto all'attenzione del Presidio di Qualità dell'Ateneo. In data 10 dicembre 2024 sono state 

ricevute le osservazioni del PdQA, i cui rilievi sono integrati nel commento che il Gruppo AQ del 

Corso di Studio ha provveduto a rielaborare nella riunione del 12/12/2024. Il commento alla SMA è 

stato letto e approvato nel Consiglio del Corso di Studio del 12/12/2024 e trasmesso al Direttore del 

Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne per approvazione nel Consiglio di Dipartimento del 

18/12/2024. 

Nel quinquennio preso in esame (2019-2023) gli indicatori iniziali relativi agli avvii di carriera 

(iC00a) e alle iscrizioni nel CdS (iC00c, iC00d, iC00e e iC00f) mostrano un complessivo 

miglioramento dal 2019 al 2020 e nel 2023, ma un trend negativo sia nell'anno 2021 sia nel 2022. 

Nello specifico, relativamente agli avvii di carriera (iC00a), nel 2019 si passa da 57 studenti a 68; nel 

2021 si è verificato un crollo verticale degli iscritti (da 68 a 32) e la tendenza in discesa si conferma 

per l'anno successivo (2022), con 24 avvii di carriera. Appare quindi piuttosto evidente l'impatto della 

pandemia da Covid-19 per gli anni 2021 e 2022. Il trend negativo si conferma anche negli Atenei 

dell'area geografica e nazionali. Per l'anno 2023 si registra, invece, un discreto aumento degli avvii 

di carriera che passa da 24 iscritti dell'anno precedente a 40, segno di una ripresa nella forza di 

attrazione del CdS.  Per quest'ultimo anno, il dato è positivo anche in relazione all'andamento medio 

macroregionale e nazionale, rispetto al quale il divario sembra diminuire in confronto all'anno 

precedente (nel 2022, 24 iscritti al CdS in esame rispetto ai 68,9% della macroarea regionale e ai 

70,1% dell'area nazionale; nel 2023, 40 iscritti al CdS in esame rispetto ai 74,5% della macroarea 

regionale e ai 68,8% dell'area nazionale). Lo stesso andamento con proporzioni simili si riscontra per 

gli indicatori iC00c, iC00e e iC00f. I dati provenienti dagli indicatori iC00g e iC00h mostrano per il 

2023 un numero di laureati in corso (17) che è meno della metà di quello degli atenei dell'area 

geografica (37,3%) già inferiore al dato nazionale (40,3%), e un numero totale di laureati (39) al di 

sotto del dato dell'area geografica di riferimento (65) e al valore nazionale (66). Il numero dei laureati 

aumenta leggermente rispetto all'anno precedente. Le opinioni dei 36 intervistati tra i 39 laureati nel 

2023 fornite dal Rapporto AlmaLaurea (dati aggiornati ad aprile 2024) mettono in luce che il 69,6% 

dei laureati si iscriverebbe allo stesso Corso di Studio, tra questi la netta maggioranza ha regolarmente 

frequentato le lezioni (82,6%), ritenendo adeguato il carico di studio degli insegnamenti rispetto alla 

durata del corso di studio (il 95,6% si esprime in tal senso), così come altamente positiva è la 

soddisfazione dei laureati per l'organizzazione degli esami e dei rapporti con i docenti. Il dato sul 

numero dei laureati in corso non è, pertanto, ascrivibile dall'organizzazione del CdS in termini di 

didattica erogata, carico di studio degli insegnamenti, organizzazione degli esami. I correttivi 
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apportati a partire dal 2021 all'interno del CdS, intesi a potenziare l'orientamento in itinere degli 

studenti non hanno evidentemente contribuito ad intercettare i fattori di rallentamento delle carriere, 

il RRC 2024 (D.CDS.2.1) individua quali aree di miglioramento l'incremento dell'attività di tutorato 

didattico, che certamente (unitamente a nuove strategie di organizzazione anche dell'orientamento in 

itinere) potrà contribuire ad indirizzare le studentesse e gli studenti verso strategie di gestione del 

carico di studio in maniera più funzionale per risolvere i fattori determinanti al rallentamento delle 

carriere. 

Per quanto riguarda gli indicatori della didattica (Gruppo A), si registrano criticità in relazione alla 

produttività degli studenti in termini di acquisizione di almeno 40 CFU (iC01) solo nell'anno 2020, 

rispetto all'anno precedente (2019). Questo trend è confermato anche dalle medie degli atenei dell'area 

geografica e nazionali. Per gli anni successivi al 2020, invece, assistiamo a una incoraggiante 

inversione di tendenza testimoniata da valori ogni anno maggiori, fino a raggiungere un aumento 

complessivo superiore ai 10 punti percentuali nel 2022 (44,9%) rispetto al 2020 (34,2%). I dati 

provenienti dall'indicatore iC02 (percentuale dei laureati entro la durata normale del corso) mostrano 

una tendenza negativa sia in senso longitudinale (dal 2020 al 2023), sia rispetto all'area geografica e 

al dato nazionale. In particolare, nel 2023 (43,6%) il distacco con l'area geografica di riferimento 

(57,3%) e con l'area nazionale (61,1%) appare piuttosto significativo. L'indicatore iC04 (iscritti 

provenienti da altro ateneo) mostra un calo progressivo a partire dal 2020 fino al 2022, ma una ripresa 

notevole nell'anno 2023 con una percentuale di studenti quasi doppia (15%) rispetto all'anno 

precedente (2022), tanto da raggiungere quasi la media dell'area geografica (16%). Probabilmente ciò 

è dovuto sia a un progressivo ampliamento dell'offerta formativa e delle attività di orientamento in 

entrata, sia a un notevole miglioramento delle infrastrutture dell'ateneo. La valutazione positiva della 

struttura della sede del corso di studio, dopo i lavori di ristrutturazione che hanno coinvolto il 

Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne negli anni 2020-2022, è documentata dal questionario di 

Valutazione didattica 2023/2024 (scheda SATISFACTION): il 73,2% degli studenti che ha risposto 

al questionario valuta positivamente le aule in cui vengono svolte le attività didattiche; positivo è il 

giudizio anche sugli spazi e le aule riservate allo studio (per il 72,5%), sui laboratori e i supporti 

tecnologici (per il 74,7%). I valori relativi al rapporto tra studenti regolari e docenti strutturati (iC05) 

risultano sempre più bassi dal 2019 al 2022 (2,3%), e quest'ultimo è un dato molto inferiore rispetto 

alla media nazionale e dell'area geografica (rispettivamente 6,2% e 6,4%); nel 2023 il valore si 

mantiene piuttosto stabile (2,7%). Questi dati testimoniano, a nostro avviso, la buona capacità del 

CdS di garantire un supporto costante e personalizzato agli studenti. Per quanto riguarda gli indicatori 

dell'occupabilità dei laureati a tre anni dal titolo (iC07, iC07BIS e iC07TER), i numeri si mantengono 

piuttosto in linea con il dato dell'area geografica. L'indicatore iC08 conferma la perfetta conformità 

del CdS alla classe di riferimento, superando i benchmark di riferimento d'area e nazionali. 

L'indicatore iC09 (Qualità della ricerca) migliora per il terzo anno di fila rispetto al risultato degli 

anni precedenti, confermandosi ancora allo 0,9%, in linea con l'area geografica. Gli indicatori relativi 

all'internazionalizzazione (Gruppo B) mostrano un dato negativo per quanto riguarda i CFU 

conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata 
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normale del corso (iC10). Si tratta di un raddoppiamento dei numeri nel 2020 rispetto al 2019, cioè 

46,9‰, rispetto a 24,1‰. Nel 2021 si registra un dimezzamento del dato (22,8%), che continua a 

peggiorare nel 2022 (16,2‰). I dati relativi all'indicatore iC10BIS hanno un andamento pressoché 

simile a quelli di iC10. In entrambi i casi, gli indicatori sono molto inferiori rispetto alla media 

dell'area geografica. In riferimento agli studenti laureati entro la durata normale del corso che hanno 

acquisito almeno 12 CFU all'estero (iC11), si registrano dati altalenanti che partono con un dato 

positivo nel 2019 (137,9‰) – ma peggiore rispetto alla media dell'area geografica (196,7‰) – 

drasticamente ridotto nel 2020 (41,7‰) – con un allontanamento maggiore rispetto all'indicatore 

dell'area geografica (216,6‰) –. Nel 2021, dopo il periodo della pandemia da Covid-19, il dato 

aumenta, e addirittura supera l'indicatore dell'area geografica (266,7‰ rispetto a 154,8‰), per poi 

peggiorare nel 2022 (55,6‰) e raggiungere nel 2023 la percentuale di 117,6‰. L'arresto fatto 

registrare dall'indicatore iC12 nel 2021 (percentuale di studenti iscritti al primo anno che hanno 

conseguito il precedente titolo di studio all'estero) 0,0‰ resta ancora tale nel 2022, ma aumenta nel 

2023 con un dato che raggiunge il 25,0‰. Si ribadisce che si tratta di numeri estremamente mutevoli, 

in cui basta un numeratore di una singola unità per far mutare completamente il quadro, come già 

avvenuto nel 2019, quando il dato del CdS è stato quasi sette volte superiore a quello dell'area 

geografica. Quanto al Gruppo E, in riferimento al tema della prosecuzione degli studi nello stesso 

CdS al secondo anno si segnala un andamento positivo fino al conseguimento di 1/3 dei CFU previsti 

al primo anno (iC13). Il trend positivo è confermato dall'indicatore iC14, percentuale di studenti che 

proseguono nel II anno nello stesso Corso di studi, in cui nell'anno 2022 si registra l'88,2%, dato 

superiore agli anni precedenti (86,5% nel 2019; 78,6% nel 2020, 81,8% nel 2021). È in progressivo 

aumento dal 2020 anche è la percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di 

studio avendo acquisito almeno 20 CFU (iC15) o 1/3 (iC15BIS) al I anno: 60,7% nel 2020; 77,3% 

nel 2021; 82,4% nel 2022. Invece, la percentuale di studenti che conseguono almeno 40 CFU al primo 

anno o almeno 2/3 di CFU al primo anno, e dunque passano al secondo anno (iC16 e iC16BIS), ha 

un andamento negativo: nel primo caso, si passa dal 40,9% del 2021 al 29,4% del 2022, nel secondo 

caso, dal 40,9% del 2021 si passa al 35,3%. Nel complesso, in riferimento a tutti gli indicatori appena 

richiamati si registra comunque un trend tendenzialmente negativo, se pur in varia misura, rispetto 

alla media nazionale e locale. Per fare un esempio, l'iC16, che registra un dato del 29,4% nel 2022, si 

rivela lontano dalla media locale, che registra un dato del 56,7%, e dalla media nazionale, che riporta 

un dato del 57,2%. La percentuale di immatricolati che si laurea entro un anno oltre la durata normale 

del corso nello stesso CdS (iC17), invece, è in leggero aumento nel 2022 rispetto al 2021: dal 46,2% 

si passa al 46,4%. Anche in questo caso, però, i dati sono lontani dalle medie locali e nazionali. Un 

aumento significativo riguarda il dato iC18, con una percentuale in aumento nel 2023 rispetto all'anno 

precedente. Tendenzialmente, risulta al di sopra della media degli altri Atenei italiani la percentuale 

di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato (iC19). L'impatto degli RTDb 

(iC19BIS) è ben visibile e in graduale aumento (dall'81,0% del 2022 all'82,7% del 2023), grazie alla 

politica di assunzioni del Dipartimento. Essendo diminuito di uno 0,1% l'indicatore iC19TER non ha 

subito una significativa variazione. La percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema 

universitario al II anno (iC21), dopo il calo del 2020 (78,6%) rispetto al 2019 (88,5%), registra una 
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notevole ripresa nel 2021 (90,9%) e nel 2022 (100%), portando il dato al di sopra della media 

regionale (94,9%) e nazionale (95,7%). Questi dati vengono confermati dall'indicatore iC14. Anche 

per iC22, immatricolati che si laureano entro la durata normale del corso, dopo una diminuzione nel 

2021 (28,6%) assistiamo nel 2022 ad un aumento significativo con il 40,9%, dato superiore alla media 

regionale, ma di poco inferiore a quella nazionale. La percentuale di passaggi ad altro CdS dell'Ateneo 

(iC23) nel 2022 ritorna allo 0% come negli anni 2019 e 2020, contro il 4,5% del 2021. Miglioramento 

evidente anche rispetto ai dati di area geografica (0,6%) e nazionale (0,7%) nel 2022. La percentuale 

di abbandoni (iC24) subisce un aumento progressivo negli anni: 6,7% nel 2019; 9,3% nel 2020; 

13,5% nel 2021 e 23,2% nel 2022, dato visibilmente al di sopra della media nazionale e dell'area 

geografica che registrano entrambe il 9,7% (nel 2022). Questo incremento degli abbandoni richiede 

ulteriori attività di monitoraggio anche da parte del Gruppo AQ per cercare di limitare questa tendenza 

negli anni a venire. Come segnalato nel RRC 2024 (D.CDS.2.3), le azioni intraprese dal CdS negli 

anni scorsi sono state sicuramente virtuose: si è posta particolare attenzione alla categoria degli 

studenti fuori sede, stranieri e/o con particolari situazioni familiari; gli iscritti al CdS sono stati 

accompagnati al successo formativo con colloqui su Teams e coadiuvati con materiali didattici di 

supporto, laddove tutti i docenti del corso hanno costantemente svolto la funzione di Tutor. 

Anche per gli studenti lavoratori è stato previsto un percorso formativo (in regime di impegno a tempo 

parziale) articolato in un numero di anni pari al doppio della durata normale del Corso stesso, attivato 

su loro richiesta. Tra i correttivi individuati nel RRC 2024, oltre al già citato potenziamento 

dell'orientamento in itinere, rientrano future azioni di miglioramento nell'incremento dell'attività del 

tutorato didattico. L'indice di soddisfazione dei laureandi del CdS (iC25) ha registrato la percentuale 

più alta nel 2022 con il 97,1%, valore superiore sia alla media regionale e nazionale che, però, nel 

2023 subisce un calo all'88,9 % che lo porta al di sotto della media dell'area geografica di riferimento 

(91,2%) e della media nazionale (92,1%). Anche gli indicatori iC26, iC26BIS, iC26TER che 

ritraggono la situazione occupazionale dei laureati, dopo un notevole miglioramento nell'anno 2021 

(65% per iC26, 65,5% per iC26BIS e 67,9% per iC26TER), scendono nel 2022 e ancora di più nel 

2023 (55,6 % per iC26, 37,9% per iC26BIS e 44% per iC26TER) attestandosi al di sotto del dato 

geografico (62,8% nel 2023) e nazionale (67% nel 2023). Il rapporto tra gli studenti iscritti e i docenti 

complessivo pesato per le ore di docenza (iC27) con il 7,2% nel 2023 segna un andamento positivo 

rispetto agli anni precedenti e al dato regionale (19,6%) e nazionale (17,7%) nell'anno 2023, dato 

confermato dall'indicatore iC05, rapporto studenti regolari/ docenti. Per iC28, rapporto tra studenti 

iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per ore di docenza), le 

percentuali rivelano un trend positivo negli anni presi in esame dal 2019 al 2022 (9,7% nel 2019, 

7,7% nel 2020, 3,4% nel 2021 e 2,8% nel 2022) inferiore alla media nazionale di 9,1% e alla media 

regionale di 9,7%, garantendo più attenzione a ciascun discente. Nel 2023, anche se la percentuale 

aumenta al 4,5%, mantiene sempre un valore positivo rispetto al 10,7% della media regionale e al 9,2 

% della media nazionale. Nel 2024 è stato elaborato il RRC (approvato in Consiglio di Corso di 

Studio in data 28/10/2024 e in Consiglio di Dipartimento in data 20/11/2024). Le azioni correttive 

che il Corso di Studio ha inteso mettere in atto in fase di adeguamento e modifica ordinamentale, si 
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lasciano così schematicamente descrivere: 1) maggiore distinzione tra percorsi culturali e percorsi 

professionali all'interno dell'offerta formativa; 2) concretizzazione di percorsi flessibili altamente 

specializzanti che lo studente seguirà,  conformemente alle sue inclinazioni e aspirazioni 

professionali, operando scelte consapevoli all'interno del suo piano di studio; 3) inserimento di nuovi 

insegnamenti (anche in coerenza con l'offerta didattica erogata nel percorso di laurea triennale) e più 

strategica distribuzione degli insegnamenti linguistici; 4) più chiara configurazione delle modalità di 

ammissione al corso di studio (verifica della preparazione iniziale dello studente) e dei requisiti della 

tesi di laurea (con avviamento alla scrittura accademica); 5) potenziamento dell'orientamento in 

itinere e in uscita, potenziamento del tutorato didattico-specialistico; 6) potenziamento della 

collaborazione con le parti sociali (specie per le attività di orientamento in uscita), intendendo anche 

ampliare la rete delle convenzioni per svolgimento di tirocinio internazionale con enti stranieri; 7) 

presenza della componente studentesca all'interno del Corso di Studio e del Gruppo AQ del CdS; 8) 

incremento di attività didattiche integrative (workshops, seminari, giornate di studio etc.) offerte dal 

Corso di Studio. 

 
 

METODI E LINGUAGGI DEL GIORNALISMO 
Scheda di Monitoraggio Annuale 2023 

 
Il Gruppo AQ ha redatto il commento alla scheda di monitoraggio annuale attraverso il seguente 

processo: 

- giovedì 29 ottobre 2024, la prof.ssa Parito ha condiviso via mail le linee guida fornite dal PdQA con 

i membri del gruppo AQ 

- il 30 ottobre la prof.ssa Parito, la prof.ssa Albanesi e la dott.ssa Politano si sono riunite nella stanza 

252 e si sono confrontate sull’ analisi degli indicatori e hanno predisposto uno schema del report; 

- dal 4 al 18 novembre 2024 i componenti del gruppo AQ hanno elaborato bozza del commento dei 

dati e li hanno condivisi tra loro, arrivando alla redazione del report finale; 

- Il 18 novembre 2024 il report è stato approvato dal Gruppo AQ e la prof.ssa Parito lo ha caricato 

nella piattaforma IdraRepAQ: 

-il 9 dicembre la coordinatrice ha condiviso le osservazioni ricevute dal Presidio caricate nella 

piattaforma IdraRepAQ e ha sottoposto agli altri componenti una nuova versione del commento, 

sollecitando ulteriori aggiornamenti; 

- l’11 dicembre il commento alla SMA nella versione definitiva viene approvato dal gruppo AQ e la 

coordinatrice sottopone al Consiglio di CdS, che dopo ampia discussione approva. 

La compilazione della scheda tiene conto dei dati disponibili al 05/10/2024. 

A partire dal 2023 il CdS Magistrale di classe LM19 in Metodi e Linguaggi del Giornalismo, proposto 

dall'Università degli Studi di Messina, si pone in concorrenza per area geografica con due analoghi 

CdS. La complessiva tendenza in crescita (da 12 nel 2019 a 18 nel 2023) conferma la richiesta di una 

tale offerta formativa da parte degli studenti. 
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Nel 2023, il numero di avvii di carriera (indicatore iC00a), pur mantenendosi piuttosto stabile nel 

tempo, scende rispetto all’anno precedente, da 11 a 10 e risente, ovviamente, del confronto con il dato 

dell’area geografica di riferimento. Quest’ultimo, nel 2023, è pari a 52,3. Cresce il dato nazionale, da 

61,7 nel 2022 a 70,2 nel 2023, recuperando sui migliori dati degli anni precedenti (67,1 nel 2019, 83 

nel 2020 e 79,7 nel 2021). 

L’indicatore iC00c (iscritti per la prima volta) aumenta lievemente rispetto all’anno precedente, da 7 

a 8 tra il 2022 e il 2023 ed è comunque piuttosto stabile nel tempo; tuttavia, il medesimo dato, relativo 

all’area geografica di riferimento, è molto più elevato (41,7). Recupera anche il dato nazionale che, 

nel corso dell’ultimo anno (2023), raggiunge il valore di 60,2; nel 2022 era pari a 50,5 e nel 2020 

aveva raggiunto il suo massimo (71,5). 

Il numero complessivo degli iscritti (indicatore IC00d) risulta confermato e nel 2023 è pari a 26 come 

nel 2022, con un massimo, pari a 29, nel 2019. Nel caso dell’area geografica di riferimento assistiamo, 

a seguito dell’attivazione dell’analogo CdS, ad un balzo nel dato tra il 2022 e il 2023, che passa da 

26 a 59,7; mentre con riferimento agli Atenei non telematici nel 2023 si registra il dato più basso 

dell’ultimo quinquennio, ovvero 152,7 (il dato migliore era quello del 2021, 179,4). 

Gli iscritti regolari (indicatore iC00e) tra il 2023 ed il 2022 aumentano da 17 a 20 (miglior dato 

dell’ultimo quinquennio). Il dato dell’area geografica di riferimento aumenta in modo consistente, da 

17 a 55,7 ed anche in questo caso il dato relativo agli Atenei non telematici è il più basso del 

quinquennio (114,1). 

Il numero degli studenti regolari tra coloro che si sono immatricolati per la prima volta (indicatore 

iC00f) risulta crescente nel tempo a partire dal 2019 (11) e sino al 2023 (16). Per quest’ultimo caso 

l’area geografica di riferimento indica per il 2023 un dato di confronto pari a 45,7. Invece, peggiora 

il dato relativo agli Atenei non telematici, che, dal 2021 (135,3), si riduce progressivamente sino al 

2023 (103,3). 

Nel 2023 cresce di poco il numero dei laureati in corso (indicatore iC00g), da 4 a 5 (in passato il 

miglior dato, 9, si era registrato nel 2019); mentre si riduce progressivamente e sin dal 2019 il dato 

dell’indicatore iC00h (numero di laureati inclusi i fuoricorso) che, in un quinquennio, si dimezza, da 

12 per il 2019 a 6 per il 2023. L’area geografica di riferimento non può in atto registrare l’impatto in 

termini di laureati presso il nuovo CdS; mentre il dato nazionale per entrambi gli indicatori presenta 

valori altalenanti nel tempo, crescendo tra il 2022 e il 2023, anno in cui si assesta a 42,5 per i laureati 

in corso e a 58,3 per il numero dei laureati complessivi. 

 

ANALISI DEGLI INDICATORI DEL GRUPPO A 

La valutazione della didattica per alcuni indicatori, compatibilmente con la disponibilità dei dati, terrà 

conto del nuovo CdS presente nell’area geografica di riferimento. 

Nel 2022 la percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito 

almeno 40 CFU nell’a.s. (iC01) (in crescita a partire dal 2019, 40%) conferma il dato dell’anno 
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precedente, ovvero 70,6%; a fronte di un dato nazionale aumentato (57,9% nel 2021, 64,4% nel 2022), 

altalenante nel tempo e comunque dal 2020 inferiore rispetto al dato registrato dal CdS. 

Di rilievo la percentuale di laureati entro la durata normale del corso (iC02), allo stesso modo della 

percentuale di laureati entro un anno oltre la durata normale del corso (iC02BIS). Il primo indicatore, 

in precedenza oscillante (75% nel 2019, 58,3% nel 2020, 30% nel 2021), balza in un anno (2022-

2023) da 50% a 83,3% (il dato più elevato dell’ultimo quinquennio). Per il secondo nel 2023 tutti i 

sei studenti previsti hanno conseguito il titolo (100%); mentre in precedenza i risultati non sono stati 

mai inferiori all’80%. A fronte del miglioramento osservato, il confronto con il dato nazionale subisce 

un’inversione di tendenza e se in precedenza la media nazionale era più elevata della media del CdS, 

nel corso del 2023 diviene minore, anche a seguito di una sua riduzione (da 73,3% a 73% per iC02 e 

da 94,1% a 92,4% per iC02BIS). 

Ottima la performance dell’indicatore iC04 (percentuale iscritti al primo anno laureati in altro 

Ateneo). La media del CdS nel 2023 si porta al 50% (miglior dato dell’ultimo quinquennio, durante 

il quale la performance era risultata piuttosto altalenante), dopo una percentuale di 9,1% nel 2022. La 

media dell’area geografica di riferimento si assesta a 10,8% e nel corso dell’ultimo anno, la media 

nazionale, prima in lento e progressivo aumento, perde circa 5 punti percentuali (da 50,7% a 45,1%). 

Il miglioramento del dato relativo al CdS e la riduzione del dato nazionale invertono in senso positivo 

il confronto, ponendo per la prima volta la media del CdS al di sopra della media nazionale ed anche 

rispetto all’area geografica di riferimento. 

Il rapporto studenti regolari/docenti iC05 nel 2023 passa da 0,9 a 1,1(dato massimo 1,2 nel 2019, 

minimo 0,7 nel 2020 ed è pari a 4,3 per l’area geografica di riferimento. In diminuzione il dato 

nazionale, che si porta da 10,6 a 9,9; in precedenza risultava più elevato, con un massimo di 12,4 nel 

2021. 

In costante recupero rispetto al 2020, quando assumevano valori del 100%, i dati degli indicatori iC07 

(percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo - Laureati che dichiarano di svolgere un’attività 

lavorativa o di formazione retribuita), iC07BIS (percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo 

- laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto, o di 

svolgere attività di formazione retribuita) e iC07TER (percentuale di Laureati occupati a tre anni dal 

Titolo - Laureati non impegnati in formazione non retribuita che dichiarano di svolgere un’attività 

lavorativa e regolamentata da un contratto). I primi due nel 2023 sono pari a 66,7%, mentre il terzo 

raggiunge l’80%. Tale recupero consente di ridurre il divario rispetto alla media nazionale che risulta, 

tranne che per il 2020, più elevata. 

Se dal 2019 al 2022 il dato della percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori 

scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per corso di studio, di cui sono docenti di 

riferimento (iC08) risultava sempre pari a 66,7%; nel 2023 assistiamo ad un incremento, con un valore 

di 83,3%. Il risultato è equivalente a quello della media nazionale. Quest’ultima, con il più basso dato 

nel 2021(75,3%), nei quattro anni precedenti, era sempre risultata maggiore della media del CdS. 

Maggiore il valore della media dell’area geografica di riferimento, pari a 88,2% nel 2023. 

I valori dell'indicatore di Qualità della ricerca dei docenti per le lauree magistrali (iC09) dal 2019 al 

2022 risulta stabile con un valore di 0,8 ed inferiore alla media nazionale pari a 1. Nel 2023 sale a 



 

 
 

 

 

 

 

 

54 

 

 

 

 

 

 

 

1,3; mentre la media nazionale continua ad essere 1 e quella dell’area geografica di riferimento è pari 

a 1,2. 

ANALISI DEGLI INDICATORI DEL GRUPPO B 

 

Continua un sostanziale andamento negativo sul fronte dell’internazionalizzazione. 

Il confronto si limita ai valori della media degli Atenei non telematici, poiché ancora non è possibile 

disporre dei dati del nuovo CdS presente nell’area geografica di riferimento.  

Il primo indicatore iC-10 (percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale 

dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del corso), anche per il 2022, è fermo al 

2020 con un valore pari a 0‰, dopo un incoraggiante 33,5‰ nel 2019. Nonostante la leggera flessione 

del dato della media degli Atenei non telematici, che passa da 20,3‰ del 2021 a 20‰ nel 2022, il 

CdS non riesce a stare al passo con i valori raggiunti altrove. 

È possibile esprimersi alla stessa maniera per ciò che riguarda la percentuale di CFU conseguiti 

all’estero dagli iscritti sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti (iC10BIS), dato ancora fermo nel 

2022 a 0‰, come negli anni precedenti (unico dato positivo nel 2019, quando era pari a 22,5‰); 

mentre il dato di riferimento a livello nazionale, pur in presenza di una lieve flessione, è ancora 

positivo (passa da 19,3‰ nel 2021 a 18,6‰ nel 2022, dopo un 13,1‰ nel 2019 e 6,5‰ nel 2020). 

Anche la percentuale dei laureati che entro la durata normale del CdS hanno conseguito almeno 12 

CFU all’estero (iC-11) continua ad essere pari a 0‰ (unico dato positivo nel 2019, 111,1‰). Invece, 

il dato nazionale di riferimento, intorno al 50‰ nei due anni precedenti, balza a 79,9‰ nel 2023.  

La percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea che hanno conseguito il precedente 

titolo di studio all’estero (iC-12) nel 2023 conferma il dato dei tre anni precedenti, ovvero 0‰. Nel 

2019 era risultato pari a 400,0‰, molto al di sopra della media nazionale che, per lo stesso anno, era 

pari a 17,2‰. Quest’ultima media continua ad avere un trend positivo, passando da 21,0‰ nel 2022 

al 22,2‰ nel 2023, diversamente dal dato del Cds. 

Occorre pertanto, una seria disamina delle misure correttive eventualmente attuate nel contesto della 

mobilità. 

 

 

ANALISI DEGLI INDICATORI DEL GRUPPO E 

 

Gli indicatori per la valutazione della didattica sono stati lievemente altalenanti nel tempo. 

L’indicatore iC13, relativo alla percentuale di CFU conseguiti dagli studenti al primo anno di corso, 

nel 2022 è del 64,4%. Si tratta di una inversione di tendenza: era passato dal 68,6% del 2020 al 94,2% 

nel 2021. Il dato è al di sotto della media nazionale (72,7%). 

L’indicatore iC14, che segnala gli studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio, 

torna al 100%, come nel 2019, dopo l’85,7% e l’83,3% degli anni 2020 e 2021. Il dato è sopra la 

media nazionale (93,6%). 

L’ indicatore iC15, che segnala la percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso 

di studio avendo acquisito almeno 20 CFU al I anno, è 85,7%, ritornando al dato del 2020, dopo il 

calo all’ 83,3% del 2021. Il dato è lievemente inferiore alla media nazionale (86,1%). 

L’indicatore iC15BIS, che segnala la percentuale di studenti che prosegue al II anno nello stesso corso 

di studio avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno, è 85,7% risalendo al valore 

dell’anno 2020, ma non raggiungendo il 100,0% dell’anno 2019. Il dato è sotto la media nazionale 

(86,3%). 
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L’indicatore iC16, che fornisce la percentuale degli studenti che nel 2022 ha acquisito almeno 40 

CFU nel passaggio dal I al II anno di corso, pari al 57,1%, mostra una contrazione dal 75% nel 2019 

e al 71,4% nel 2020 e all’83,3% del 2021. Il valore è al di sotto della media nazionale (61,1%). I 

medesimi dati sono quelli dell’indicatore iC16 BIS relativo alla percentuale di studenti che, nel 

passaggio dal I al II anno del medesimo corso di studio, riescono ad acquisire i due terzi dei CFU 

previsti nel proprio piano degli studi. 

Nel 2022 si è quasi dimezzata la percentuale degli studenti che si laureano entro un anno dalla durata 

canonica del corso di laurea (indicatore iC17), giungendo al 57,1% dopo che aveva raggiunto il 100% 

nel 2021. La percentuale è sotto la media nazionale (70,9%). 

Per il 2023 rimane più che soddisfacente il dato dell’83,3% degli studenti che si iscriverebbero 

nuovamente al CdS Magistrale in Metodi e Linguaggi del Giornalismo (indicatore iC18), pur 

mostrando una lieve diminuzione rispetto agli anni precedenti: più basso del 100% del 2021 e del 

87,5% del 2022. La rimodulazione dell’offerta didattica dal 2019 continuare comunque a dare un 

ottimo riscontro in termini di gradimento da parte degli studenti. Il valore è superiore alla media 

nazionale (66,2%). 

Un ulteriore punto di forza del corso è costituito dalla percentuale di ore di docenza erogate da 

personale assunto con contratto di lavoro a tempo indeterminato sul numero complessivo di ore di 

docenza erogate (indicatore iC19). La percentuale al 2023 è 90,0%, scendendo leggermente rispetto 

al 95% del 2022 e al 94,7% del 2021. Rilevante in termini positivi lo scarto rispetto al dato relativo 

all’area geografica di riferimento (70,3%) (si rammenta l’istituzione di un nuovo ed analogo Corso 

di Laurea nella già menzionata area), così come per gli altri Atenei italiani (56,3%). 

Per il 2023 sono al 95,0% gli indicatori iC19 BIS (ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo 

indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo B sul totale delle ore di docenza erogata) e 

iC19TER (ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo 

determinato di tipo A e B sul totale delle ore di docenza), scendendo leggermente rispetto al 100,0% 

del 2022, ma in leggero aumento rispetto al 94,7% del 2021. I dati nazionali sono sensibilmente più 

bassi: rispettivamente 62,1% e 65,7% ed i dati dell’area geografica di riferimento sono pari a 76,2% 

e 78,3%. Il risultato conferma l'efficacia delle politiche di Ateneo e di Dipartimento nel reclutamento 

di personale docente. 

 

INDICATORI DI APPROFONDIMENTO E SPERIMENTAZIONE (IAS) 

 

Un primo gruppo di indicatori ha l'obiettivo di fornire ulteriori elementi per quantificare la regolarità 

dei percorsi formativi e per monitorare gli abbandoni degli studi. 

L'indicatore iC21 (che specifica la percentuale degli studenti che proseguono la loro carriera 

accademica dopo il primo anno di corso) è risultato pari al 100% negli anni 2019 registrando un calo 

nel 2020 con l’85,7% e nel 2021 con l’83% per risalire nuovamente al 100% nell’anno 2022, portando 

il dato al di sopra della media nazionale (95,3% nel 2022). Questi dati vengono, peraltro, confermati 

dall’indicatore iC14 (percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio) 

per tutti gli anni presi in esame. 

L'indicatore iC22 (studenti immatricolati che si laureano entro la durata del corso) che nel 2019 

registrava una percentuale del 28,6%, nel 2020 segna una risalita al 50% per poi avere una lieve 

discesa nel 2021 al 42,9%; dato che, però, registra un aumento significativo nel 2022 con l’83,3%, 

ponendosi al di sopra della media degli altri Atenei (59,1 % nel 2022). 
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Come emerge dall'indicatore iC23, la percentuale di immatricolati che proseguono la carriera al 

secondo anno in un differente CdS dell'Ateneo si mantiene pari a zero in tutto il periodo oggetto di 

rilevazione. 

L'indicatore iC24 (percentuale di abbandoni), che registrava una percentuale dell’11,8% nel 2019 e 

del 14,3% nel 2020 fino a raggiungere lo 0% nel 2021, subisce un aumento nel 2022 con il 28,6%, 

dato certamente negativo rispetto alla media nazionale (11,1% nel 2022) e rispetto agli anni 

precedenti dove si erano manifestati i risultati positivi delle numerose azioni intraprese dal 

Dipartimento al fine di contrastare il fenomeno degli abbandoni. 

L'indicatore iC25 (laureati soddisfatti del CdS che si scriverebbero allo stesso corso di questo Ateneo) 

nell’anno 2022 con l’87,5 % registrava un lieve calo rispetto agli anni precedenti (91,7% nel 2019, 

100% nel 2020 e 90% nel 2021) dato che, però, nel 2023 raggiunge un risultato altamente positivo 

con il 100% ponendosi al di sopra della media degli altri Atenei (87,2% nel 2023). 

Gli indicatori iC26, iC26BIS e IC26TER fotografano le difficoltà dei laureati a inserirsi stabilmente 

nel mercato del lavoro. 

L’indicatore iC26 mostra la percentuale di studenti che a un anno dal conseguimento del titolo ha 

dichiarato di svolgere un'attività lavorativa o un'attività di formazione retribuita (ad esempio un 

dottorato di ricerca con borsa) che nel 2023 con il 75% registra un aumento rispetto al 2022 (50%) e 

al 2021 (66,7%), mostrandosi superiore alla media nazionale (65,2% nel 2023). 

La situazione per i laureati che dichiarano di svolgere attività lavorativa retribuita a un anno dal 

conseguimento del titolo e regolata da un contratto registra un aumento nel 2023 sia per il 26 BIS 

(75%) che per il 26 TER (100%) rispetto al 2022, anno in cui il valore era sceso al 50% sia per il 26 

BIS che per il 26 TER, evidenziando in entrambi gli indicatori una media superiore a quella nazionale 

(60% per il 26 BIS e 64,2% per il 26 TER nel 2023). 

Il terzo gruppo di indicatori ha, infine, l'obiettivo di analizzare la consistenza e la composizione del 

corpo docente che si mostra di gran lunga migliore dei corrispondenti valori registrati a livello 

nazionale, infatti l’indicatore iC27 (Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo - pesato per le ore 

di docenza) registra nell’anno 2023 il 4,3% contro il 14,6% per l’area geografica di riferimento ed il 

28,3% del valore nazionale e l’indicatore iC28 (Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli 

insegnamenti del primo anno pesato per le ore di docenza) rileva nell’anno 2023 una percentuale del 

3,1% contro il 16,6% della media dell’area geografica di riferimento e il 18,8% della media degli altri 

Atenei. 

   

 

 

Nel 2023 il CdS Magistrale in Metodi e Linguaggi del Giornalismo, mantenendo stabile il numero di 

iscritti e con un immatricolato in meno, dimostra una certa tenuta. Tuttavia, dal confronto con altri 

due CdS di nuova attivazione nella stessa aerea geografica, emerge una numerosità più bassa. 

Le performance degli studenti iscritti generalmente risultano migliori rispetto ai dati calcolati su base 

nazionale e la sostenibilità didattica appare buona. Soprattutto risulta estremamente positivo il 

gradimento espresso dagli studenti. 

Il CdS presenta debolezza sul fronte dell'internazionalizzazione per ciò che attiene il dato sulla 

mobilità studentesca sia in uscita che in entrata. La mobilità in uscita si presume sia legata ad un’alta 

presenza di studenti lavoratori, dato che inoltre comporta anche una scarsa frequenza alle lezioni. La 

mobilità in entrata è un dato costante negli ultimi anni, che il CdS condivide con gran parte dei CdS 

dell’Ateneo, oltre alle azioni che il CdS può intraprendere, è lecito domandarsi se esistano condizioni 

esogene al contesto propriamente universitario che impattano sulla debole attrattività. Per quando 
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riguarda le azioni del CdS, nella rimodulazione dell’ordinamento didattico e della conseguente 

programmazione didattica, sì è dato ampio spazio ad insegnamenti che già nella loro denominazione 

rimandano ad una prospettiva che supera lo sguardo nazionale per rifarsi invece ad un’ottica 

cosmopolita, attenta alle dinamiche della globalizzazione e dell’euopeizzazione. 

Se si osservano altre fonti di dati, come l'Istat, la debole mobilità in entrata, ma anche il numero di 

iscritti, è coerente con la rilevazione di un numero molto alto di siciliani e calabresi giovani (bacino 

d’utenza del Cds) che si sposta altrove a causa della debolezza delle opportunità lavorative e della 

fragilità economica del territorio. 

Anche per quanto riguarda il rapporto con il mondo del lavoro, occorre tener conto del quadro 

occupazionale incerto. 

Le potenzialità insite in questo CdS, e per il quale va tenuto in considerazione l'apprezzamento 

unanime espresso dagli studenti, vanno sostenute con ulteriori interventi mirati ad implementare, 

innanzitutto, il numero di iscritti. Già lo scorso anno il Gruppo AQ aveva suggerito l'istituzione di 

una commissione di orientamento al CdS, finalizzata a proporre strategie di sostegno alla conoscenza 

del corso e alla sua pubblicizzazione.  

La linea d'intervento, relativa al coinvolgimento di potenziali studenti lavoratori, è stata perseguita 

aumentando il numero di ore che, secondo regolamento, possono essere erogate in e-learning e 

attraverso il riconoscimento della attività professionale (se congruenti con le finalità del Cds) in 

relazione alle attività di tirocinio. In questa direzione sembra rivelarsi utile anche la convenzione PA 

110 lode di recente stipulata dall'Ateneo, che ha visto già alcuni studenti avvalersi di questa modalità 

di iscrizione. 

Il necessario adeguamento dell’ordinamento del CdS alle tabelle contenute nel decreto ministeriale 

1619 del 19/12/93, è stata occasione di revisione del CdS. Nella revisione della proposta formativa si 

è tenuto conto del mutato scenario di riferimento, in particolare all’impatto della digitalizzazione e 

della globalizzazione. Andrà quindi monitorato l’impatto del nuovo ordinamento e della relativa 

programmazione didattica. 

Una più approfondita valutazione del corso è stata effettuata nel Rapporto del Riesame Ciclico 

approvato dall’AQ il 12 novembre 2024, dal Consiglio di CdS il 18 novembre, dal Consiglio di 

Dipartimento il 20 novembre. 

 

SCIENZE STORICHE: SOCIETA, CULTURE E ISTITUZIONI D'EUROPA 
Scheda di Monitoraggio Annuale 2023 

 

Il presente commento è stato elaborato dal Gruppo AQ del Consiglio del Corso di Laurea 

Magistrale in “Scienze Storiche. Società Culture e Istituzioni d'Europa”, composto dai proff. 

Salvatore Speziale, Mariangela Monaca, Annunziata Rositani dalla Dott.ssa Angela Quartarone 

(rappresentante del personale tecnico) e dalla Dott.ssa Carmen Laura Pupillo (rappresentante degli 

studenti), nelle sedute del 13/11/2024, del 15/11/2024, del 18/11/2024, come dai Verbali nn. 39, 40, 

41 conservati agli Atti. La SMA è stata sottoposta al Presidio della Qualità di Ateneo in data 

20/11/2024 su piattaforma IDRA e adeguata ai commenti pervenuti dal PQA in data 9/12/2024 dal 

Gruppo AQ in data 17/12/2024 (Verbale n. 42/2024). Il testo è stato approvato dal Consiglio di CdS 

in data 17/12/2024 e dal Consiglio di Dipartimento in data 18/12/2024. L'analisi dei dati tiene conto 

di tutti gli Indicatori valutati nella Scheda SMA, raggruppati per Aree di interesse. Per il commento 

sono state tenute in considerazione anche le riflessioni proposte dalla Commissione Paritetica 

Docenti-Studenti nella Relazione Annuale 2024 pervenuta in data 9/12/2024, e nella Relazione 
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Annuale del Nucleo di Valutazione, e nel Rapporto del Riesame Ciclico 2024 approvato dal Consiglio 

del CdS in data 29/10/2024 (Verbale n. 159/2024) e dal Consiglio di Dipartimento in data 20/11/2024. 

Come emerge dalla lettura dei dati, il CdS in “Scienze Storiche. Società Culture e Istituzioni 

d'Europa” ha mantenuto, nelle coorti considerate, dal 2019 al 2023, un trend altamente e globalmente 

positivo, anche in rapporto alla media dell'area geografica di pertinenza, frutto delle azioni di 

ampliamento e correttive intraprese negli ultimi anni dal Collegio dei docenti, con l'ausilio del Gruppo 

AQ, del Comitato di Indirizzo e delle Commissioni operative interne al CdS. Il CdS costituisce, 

infatti, per la sua specificità ed i suoi obiettivi formativi, un punto di riferimento per quanti desiderino 

approfondire tali tematiche di studio, anche tenendo conto che solo 8 (otto) sono i CdS di L.M. 

analoghi istituiti nell'area geografica di pertinenza (Sud e Isole), e 26 (ventisei) sul territorio 

nazionale. 

Da una lettura approfondita dei dati, tutto ciò sembra consentire ai laureati magistrali in 

“Scienze Storiche: Società, Culture e Istituzioni d'Europa” di potersi inserire con duttilità in un 

mercato del lavoro che richiede sempre più figure di operatori culturali e di esperti delle scienze 

umane da impiegarsi negli ambiti più diversi. Da una analisi dei dati offerti per le coorti 2019-2023 

il CdS dimostra di aver raggiunto i suoi obiettivi formativi, e si rivela competitivo rispetto ad altri 

CdS della stessa classe, con un andamento più che soddisfacente della performance negli ultimi sei 

anni. 

- Indicatori iniziali. Infatti, come si evince dall'analisi degli Indicatori iniziali relativi all'avvio 

di carriera (iC00a,c,d,e,f) ed al numero dei laureati entro la durata normale del corso (iC00g,h), si 

deve riscontrare che: 

1) Il numero degli iscritti mantiene nelle coorti di riferimento un andamento piuttosto stabile, in linea 

con gli standard dell'area geografica di riferimento dai 20 del 2017, ai 30 del 2018, ai 19 del 2019, ai 

27 del 2020, ai 20 del 2021, ai 21 del 2022, ai 23 del 2023. Si noti una lieve oscillazione tra le 

annualità che presenta un andamento ciclico costante e che vede il numero medio degli immatricolati 

assestarsi intorno ai 23 iscritti, con picchi in crescita generati da alcuni fattori interni (per i quali si 

rimanda, ad esempio, ai dati in ingresso e in uscita delle lauree triennali di provenienza) ed esterni (in 

riferimento a dinamiche territoriali di natura socio-economica e generazionale e all'impatto post-

pandemico). Si noti che – in linea con le indicazioni ministeriali relative agli sbocchi occupazionali 

previsti per LM-84 – si registra un incremento nelle immatricolazioni di studenti già in possesso di 

laurea magistrale, al primo o al secondo anno del CdS (si legga iC00c sottraendo iC00a: nel 2018, 6 

su 30, nel 2019, 5 su 19; nel 2020, 10 su 27, 2 su 20 nel 2021, 8 su 21 nel 2022, 5 su 23 nel 2023). 

Inoltre, in linea con le indicazioni ministeriali relative agli sbocchi occupazionali previsti per LM-84, 

si registrano immatricolazioni di studenti già in possesso di laurea magistrale, al primo o al secondo 

anno del CdS. Parallelamente, il numero degli iscritti per la prima volta a un corso di laurea magistrale 

presenta un andamento ciclicamente costante dal 2019 ad oggi con un incremento apprezzabile 

nell’ultimo anno (iC00c: 24 nel 2018, 14 nel 2019, 17 nel 2020, 18 nel 2021, 13 del 2022 e 18 nel 

2023). Quanto al numero degli iscritti (iC00d), degli iscritti regolari (iC00e) e degli “immatricolati 

puri” (iC00f), questi risultano piuttosto stabili al netto della riduzione progressiva degli studenti fuori 

corso che si sta realizzando nel corso degli ultimi anni con interventi costanti di monitoraggio e 

tutorato in itinere. 

2) Il numero dei laureati entro la durata normale del corso (iC00g; per confronto si veda iC02) si 

mantiene all’interno di un trend positivo (9 nel 2019; 8 nel 2020; 5 nel 2021; 10 nel 2022 e 10 nel 

2023) così come il numero dei laureati (iC00h) (20 nel 2019; 20 nel 2020; 11 nel 2021; 20 nel 2022 

e 20 nel 2023). 

Nello specifico si riporta l'analisi di tutti gli indicatori presenti nella scheda, suddivisi per 



 

 
 

 

 

 

 

 

59 

 

 

 

 

 

 

 

tematiche. Si evidenzia quanto segue: 

- Didattica. Gli Indicatori per la Didattica sono assolutamente positivi rispetto alla media dell'area 

geografica di pertinenza e rispetto alla media nazionale. In particolare, gli indicatori del Gruppo A – 

Indicatori Didattica (iC01, iC02, iC04), rivelano un evidente quadro di gradimento e di ampia 

attrattività ed operatività del CdS. Dalla lettura di tali indicatori, risulta chiaramente la regolarità nelle 

carriere degli studenti e l'attrattività dell'offerta formativa. Si sottolinea il dato offerto da iC01 che 

dimostra l'alta percentuale di studenti che riesce ad acquisire i 40 CFU richiesti entro la durata 

normale del CdS, (il 50,0% nel 2018, il 57,8% nel 2019, il 43,5% nel 2020, il 61,4% nel 2021 e 

addirittura il 64,9% nel 2022) decisamente al di sopra rispetto alla media degli Atenei dell'area di 

riferimento (48,8% nel 2018, 47,8% nel 2019, 43,3% nel 2020, 40,9% nel 2021 e solo 47% nel 2022) 

e soprattutto rispetto alla media nazionale (45,6% nel 2018, 43,7% nel 2019, 40,4% nel 2020, 38,2% 

nel 2021 e solo 41,9% nel 2022). Si ricordi che la flessione del 2020 - seppur non negativa – rispecchia 

una situazione nazionale e dell'area geografica che deve essere imputata agli effetti della pandemia. 

Ancora positivo l'indicatore iC02 relativo alla percentuale degli studenti che ha raggiunto la laurea 

entro la durata normale del corso, come già evidenziato (51,9% nel 2018, 45% nel 2019, 40% nel 

2020, 45,5% nel 2021, 50% nel 2022 e nel 2023). Esso si presenta piuttosto in linea rispetto ai dati 

registrati negli Atenei dell'area di riferimento (41,2% nel 2018, 42,5% nel 2019, 48,8% nel 2020, 

50,5% nel 2021, 48,5% nel 2022 e 52,7% nel 2023), e rispetto alla media degli altri Atenei nazionali 

(42,6% del 2017, 47,2% del 2018, 46,2% del 2019, 49,5% del 2020, 51,5% del 2021, 53,6% del 2022 

e 48,6% nel 2023). Dato in ripresa è anche quello relativo alla percentuale dei laureati entro un anno 

fuori corso (iC02BIS). In netta ripresa, dopo la flessione dovuta alla difficoltà di movimento tra 

regioni connessa con il lockdown, è il dato relativo agli studenti provenienti dagli altri atenei (iC04: 

16,7% nel 2018, 5,3% nel 2019, 3,7% nel 2020, 15% nel 2021, 19% nel 2022 e 21,7% nel 2023), dato 

in continua crescita e superiore rispetto all'area geografica. La positività dei dati analizzati trova del 

resto ampia conferma nella Relazione della Commissione Paritetica per il 2024 e nei report di 

Valutazione della Didattica, accessibili attraverso i Quadri B6 (Opinioni studenti) e B7 (Opinioni 

laureati) della Scheda SUA 2024, che mostrano un quadro complessivo di sicuro gradimento 

dell'esperienza di studio maturata dagli studenti (in rapporto, soprattutto, ai punti su cui si è 

concentrata l'indagine: organizzazione del CdLM, qualità e puntualità della didattica, interesse dello 

studente) e dai laureati. 

- Regolarità delle carriere. Sono stati presi in esami i valori relativi alla regolarità delle carriere (iC01) 

confrontandoli con gli indicatori del Gruppo E: Ulteriori indicatori per la valutazione della didattica 

(iC13, iC14, iC15, iC15BIS, iC16, iC16BIS, iC18) e Indicatori di Approfondimento per la 

Sperimentazione – Percorso di studio e regolarità delle carriere (iC21, iC22, iC23, iC24). Si registra 

una flessione nel corso del 2022, sicuramente di carattere temporaneo, nella percentuale di CFU 

conseguiti dagli studenti iscritti al I anno sul totale dei CFU da conseguire (iC13) troviamo il 60,6% 

nel 2018, 66,8% nel 2019, 70% nel 2020, 82,8% nel 2021 e 61,1% nel 2022 (cfr. 67,7% nel 2019, 

64,6% nel 2020, 60,2% nel 2021 e 62,4% nel 2022 dell'area geografia e 68% nel 2019, 64,7% nel 

2020, 63,3% nel 2021 e 67,5% nel 2022 dell'area nazionale). Tale flessione avvicina il dato del nostro 

CdS a quello dell’area geografica e a quello nazionale. 

Altamente positiva è, in correlazione, la percentuale degli studenti che proseguono gli studi al II anno 

di corso conseguendo un elevato numero di CFU, decisamente superiore sia alla media geografica 

che a quella nazionale (iC15, iC15BIS, iC16, iC16BIS): tra il 69,2% e l'88,9% con almeno 20 CFU 

al I anno (area geografica: 75,9%-82,4%; nazionale: 76,7%-79,3%); di nuovo tra il 69,2% e l'88,9% 

con almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno (area geografica: 76,3%-81,4%; nazionale: 78,4%- 80,4%); 

tra il 47,1% e il 77,8% con almeno 40 CFU al I anno (area geografica: tra il 49,8% e il 53,9%; 
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nazionale: tra il 50% e il 53,9%) e tra il 47,1% e il 77,8% con almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno 

(area geografica: tra il 50,2% e il 55,9%; nazionale: tra il 53,9% e il 56,7%). Si noti in proposito che 

il suddetto rapporto è segnato da un costante miglioramento positivamente in controtendenza rispetto 

alla media dell’area geografica e a quella nazionale. Ad esempio, nel 2022 iC16 è pari al 61,5% per 

il nostro CdS mentre è 53,9% per l’area geografica e 53,9% per quella nazionale. Nello stesso anno, 

iC16BIS è pari al 61,5% per il nostro CdS e 54,3% per l’area geografica e 56,7% della media 

nazionale. 

Per quanto concerne la percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso CdS (iC14, 

iC21) si registra una curva di diminuzione solo per l’anno 2022: 85,7% del 2019, 94,1% del 2020, 

94,4% del 2021, 69,2% del 2022 (cfr. 93,5%, 91%, 92,9% e 88,5% dell'area geografica e 93,1%, 

91,8%, 90,5% e 91,5% dell'area nazionale per il 2019, 2020, 2021 e 2022). Il CdS si è interrogato 

immediatamente su tale dato in controtendenza rispetto all’abituale trend ed è intervenuto contattando 

la Segreteria Studenti e poi gli stessi interessati. É emerso che alcuni studenti, immatricolatisi all’a.a. 

2022/23, hanno deciso – per diversi motivi personali indipendenti dal CdS – di non frequentare e di 

non sostenere alcun esame. Gli studenti sono stati contattati dalla Commissione Orientamento del 

CdS che sta monitorando le possibili soluzioni. Il dato presente in CdS Report per il 2023/24 attesta 

n. 0 abbandoni e si riallinea rispetto al trend solitamente positivo. 

La percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio (iC18) si mantiene 

positiva (dall'83,3% del 2018 all’88,9% del 2023) superiore alla media degli atenei dell'area 

geografica (dal 74,6% del 2018 all’83,1% del 2023) e alla media nazionale (dal 75,5% del 2018 al 

77% del 2023). Come è stato già evidenziato, è in crescita il dato relativo alla percentuale dei laureati 

entro la durata normale del corso (iC02), in linea con il dato geografico e nazionale. Il dato relativo 

agli immatricolati che si laureano nel CdS entro la durata normale del corso (iC22), che presentava 

una flessione per gli anni precedenti, caratterizzati dall'emergenza pandemica (28,6% nel 2020 e 

29,4% nel 2021), risulta nuovamente in forte crescita (55,6% nel 2022), molto superiore rispetto gli 

altri Atenei (42,3% per l’area geografica e 36,1% per la media nazionale). Da notare come il dato si 

confronti con una oscillazione positiva nella percentuale di immatricolati che conseguono la laurea 

entro un anno oltre la durata normale del CdS (iC17: 66,7% nel 2018, 84,6% nel 2019, 70,8% nel 

2020 e 42,9% nel 2021 e 70,6% nel 2022), mentre il trend dell'area geografica varia dal 61,3% al 

64,5%, e quello nazionale dal 60,4% e il 63,1%). Ad ulteriore chiarimento, considerando come 

eccezionale la situazione degli anni 2020/2021 legata all’emergenza pandemica, occorre evidenziare 

che sovente il ritardo nel conseguimento della laurea riflette in parte un ritardo nell'immatricolazione 

al corso, dovuto alla possibilità offerta dall'Ateneo di immatricolarsi al primo anno della L.M. dopo 

aver conseguito la laurea triennale nella sessione primaverile, dunque già nel secondo semestre 

avanzato. In altri casi, invece, è la particolare condizione di studenti lavoratori e/o iscritti a un secondo 

corso di LM, la causa del rallentamento della carriera. Per arginare quest'ultima problematica, il CdS 

– in costante sinergia col Gruppo AQ e col Comitato di Indirizzo – con l'ausilio della Commissione 

di Orientamento “in itinere”, ha attuato ed attua colloqui e percorsi di tutoraggio individualizzati, per 

la stesura di piani di studio personalizzati e per il supporto a studenti con particolari esigenze (studenti 

fuori sede, lavoratori, diversamente abili, o con figli diversamente abili etc.). Il dato in crescita 

dimostra la positività di tali interventi che verranno reiterati. Per quanto concerne infine la stabilità 

del corso di studi occorre evidenziare un dato assolutamente positivo: non si registrano infatti 

trasferimenti in altro Ateneo dal 2018 al 2022 (iC23: 0%) e la percentuale degli abbandoni dopo N+1 

anni si mantiene pressoché stabile, da 0 a 1-2 unità annue (iC24) in linea con gli atenei dell’area 

geografica e con quelli nazionali. 
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- Soddisfazione e occupabilità. Per quanto concerne il dato occupazionale è oggi nettamente positivo, 

considerato il contesto socio-economico del territorio. Il trend positivo risulta pressoché in linea con 

il dato dell'area geografica e il dato nazionale. Infatti, i report relativi alla percentuale dei laureati che 

dichiarano di aver trovato una occupazione retribuita o regolamentata da un contratto a tre anni dal 

conseguimento del titolo [iC07, iC07BIS, iC07TER] ha l'andamento che segue: da 77,8% nel 2018 a 

50% nel 2019 a 42,9% nel 2020 a 91,7% nel 2021, a 70% nel 2022 e a 63,6% nel 2023 (iC07) quasi 

in linea con la media dell'area geografica (58,2% nel 2019; 50% nel 2020; 69,7% nel 2021, 71,6% 

nel 2022, 75,2% nel 2023) e con la media nazionale (71,6% nel 2019; 70% nel 2020; 75,8% nel 2021; 

76,7% nel 2022; 73,3% nel 2023). Gli Indicatori di Approfondimento relativi al settore della 

Soddisfazione e della Occupabilità, testimoniano un alto tasso di gradimento (iC25): il 100% dei 

laureandi del CdS nel 2018, l'89,5% nel 2019, il 94,1% nel 2020, il 72,7% nel 2021, il 94,4% nel 

2022, l’88,9% nel 2023 si dichiara completamente soddisfatto dal CdS, abbastanza in linea con il 

trend dell'area geografica di pertinenza (oscillante tra l'89,9% e il 95,8%) e nazionale (oscillante tra 

il 90,5% e il 93,5%). Il dato presente in Almalaurea si dimostra ulteriormente positivo: si registra che 

per il 2022 il 94,4 % (e per il 2023 che il 94,5%) degli studenti si dichiara soddisfatto dal CdS. 

Ancora positivo ed in crescita è il dato relativo ai laureati che si iscriverebbero di nuovo al CdS 

(iC18): da 83,3% del 2018 a 78,9% del 2019, a 52,9% del 2020, a 72,7% del 2021, a 94,4% del 2022 

e a 88,9% del 2023): la flessione del 2020-2021 risulta certamente motivata dalla stasi postpandemica 

e dalle difficoltà logistiche incontrate dagli studenti in relazione ai lavori di rifacimento del DiCAM. 

Dai colloqui con i rappresentanti degli studenti e con la Commissione Studenti si apprende che non 

sono riscontrate criticità o dinamiche interne al CdS stesso. Infatti, il dato, essendosi risolte le criticità 

esterne, risulta nuovamente in netta ripresa. Tali dati sono nettamente superiori a quelli dell’area 

geografica (da min. 74% a max 85,9%) e a quelli nazionali (da min. 75,5% a max 81,6%). 

I dati relativi ai laureati che riescono a trovare una occupazione entro un anno dal conseguimento del 

titolo mostrano una recente e temporanea flessione che non riguarda solo il nostro CdS (secondo gli 

Indicatori di Approfondimento: iC26, iC26BIS, iC26TER). Per quanto concerne i laureati che trovano 

impiego retribuito con regolare contratto o svolgono attività di formazione entro un anno dal titolo 

(iC26), essi risultano il 37,5% nel 2018, il 35,3% nel 2019, il 25% nel 2020 e salgono fino al 69,2% 

nel 2021 e al 71,4% del 2022 ma flettono al 25% nel 2023. Simile tendenza si avverte per i laureati 

che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione a un anno dalla laurea (iC26BIS) e 

i laureati che lavorano regolarmente a un anno dal conseguimento del titolo (iC26TER). La stessa 

tendenza al ribasso si evince per il 2023 anche per l’area geografica di pertinenza (iC26 flessione dal 

53,8% al 42,4%; iC26BIS flessione dal 50,4% al 39,2%; iC26TER flessione dal 54,1% al 44%) e per 

i dati nazionali (iC26 dal 59,4% al 54%; iC26BIS dal 57,6% al 52,5%; iC26TER dal 61,9% al 58,4%). 

Essa sembra quindi da imputare a condizioni esterne connesse alle difficoltà economiche e sociali 

nazionali. Da una comparazione con i dati Almalaurea si rileva invece che la percentuale a 3 e 5 anni 

risulta fortemente positiva: ad esempio, per l’anno di indagine 2023, a 5 anni dalla laurea, risulta 

occupato il 64,7% dei laureati, il 5,9% risulta in formazione universitaria, con un tasso di 

disoccupazione del 15,4% - Consistenza e qualificazione del corpo docente. Altrettanto positivi si 

rivelano i dati relativi al rapporto tra numero di studenti e numero di docenti all'interno del CdS (iC05, 

iC27, iC28), che si presenta in miglioramento rispetto ai dati dell'area geografica di pertinenza e 

nazionale (iC05: 6,6% nel 2020 rispetto a 5,5% area geografica e 6,6% nazionale; 3,8% nel 2021 

rispetto a 4,8% area geografica e 6,1% nazionale; 2,1% del 2022 rispetto a 4,1 area geografica e 5,4 

nazionale; 2,1% nel 2023 rispetto a 4,4% area geografica e 5,8% nazionale). Stessa considerazione 

positiva si può esprimere per il trend degli Indicatori relativo alla Consistenza e Qualificazione del 

Corpo Docente. 
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Da notare che il 100% dei docenti dal 2017 al 2022 appartiene al Settore scientifico disciplinare 

dell'insegnamento impartito (iC08), dato assolutamente superiore alla media dell'area geografica e 

nazionale (intorno al 90%). Si segnala un leggero decremento del 2023 (83,3%) da considerarsi come 

temporaneo e legato alle operazioni di incardinamento di docenti in seno al Dipartimento, atte alla 

copertura dei singoli settori. 

Il valore di riferimento relativo all'indicatore di qualità della ricerca dei docenti (iC09, QRDLM) è 

assolutamente positivo: pari a 0,8 nel 2018, 0,7 nel 2019, 0,8 nel 2020, 0,9 nel 2021, 0,8 nel 2022, 

raggiunge addirittura 1,2 nel 2023 superando nettamente il valore di riferimento (0,8) e il risultato 

dell’area geografica di pertinenza (1,1) e la media nazionale (1). In ultimo, fortemente positivo appare 

il dato relativo alle ore di docenza erogata da docenti a tempo indeterminato, che si mantiene sempre 

sopra il 70% (81,8% nel 2022 e 75% nel 2023) (iC19), così come la docenza erogata da docenti a 

tempo indeterminato e ricercatori A e/o B che si mantiene molto al di sopra dell’80% (95,5% nel 

2022 e 88,6% nel 2023) (sia iC19BIS che iC19TER), percentuali leggermente superiori rispetto alla 

media dell'area geografica (85,7% nel 2022 e 86,4% nel 2023 per iC19BIS; 88% nel 2022 e 88,9% 

nel 2023 per iC19TER) e nettamente superiori rispetto a quella nazionale (80,8% nel 2022 e 79,8% 

nel 2023 per iC19BIS; 84,3% nel 2022 e 83,4% nel 2023 per iC19TER). 

- Internazionalizzazione. In relazione al Gruppo B – Indicatori Internazionalizzazione, occorre notare 

che il dato (iC10, iC11, iC12) che risultava purtroppo negativo per la coorte 2014/2017, è in lento 

miglioramento considerando, ad esempio, che la percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli 

studenti regolari (iC10) sale all'8,6‰ del 2018 e al 14,3‰ del 2019, mentre ritorna a 0‰ nel 2020 e 

2021 per le restrizioni legate alla pandemia e tale rimane anche nel 2022). Flessioni simili in 

proporzione si registrano sia a livello dell'area geografica che a livello nazionale dal 2020 al 2023. 

Nel 2021 (iC11, iC12) la percentuale dei laureati che ha conseguito CFU all'estero sale al 200‰ (al 

60,6‰ nell'area geografica di pertinenza e al 134‰ nell'area nazionale) e la percentuale di studenti 

che hanno conseguito il precedente titolo di studio all'estero sale dallo 0,0‰ al 50‰ (rispetto al 

27,9‰ dell'area geografica e del 55,5‰ dell'area nazionale). Tali dati ridiscendono a 0‰ nel 2022 e 

2023 per il nostro CdS ma flettono fortemente anche nell’area geografica di pertinenza 8,6% nel 2022 

e 7,4% nel 2023 per iC11 e 15,1% nel 2022 e 2,7% nel 2023 per iC12). Per incentivare i percorsi di 

internazionalizzazione, sentito il parere del Gruppo AQ, opera dal 2018 una Commissione per 

l'incentivazione dell'internazionalizzazione, che con impegno costante promuove e favorisce gli 

scambi di studenti e docenti tra le Università in partenariato. In tal senso, la Commissione ha potuto 

notare e apprezzare l'ampia apertura internazionale dell'attività didattica svolta all'interno del corso 

di studi. Questi correttivi intrapresi hanno creato interesse tra gli studenti e, favorendo l'attivazione 

di percorsi di internazionalizzazione attraverso i bandi Erasmus, hanno innescato un processo di 

miglioramento i cui frutti si potranno osservare in un lasso di tempo superiore. Si noti che ad essere 

preferite sono le forme di co-tutorato e tirocinio internazionale, richieste da studenti interessati alle 

diverse possibilità di Traineeship (si vedano i dati già commentati nella SUA 2024, quadro B5): 

pertanto occorre sottolineare che gli studenti che trascorrono lunghi periodi in Erasmus non 

conseguono CFU ma svolgono attività di tirocinio internazionale e attività di ricerca connesse alla 

tesi magistrale. Nell’ottica di un sempre maggiore coinvolgimento degli studenti nelle procedure di 

internazionalizzazione, le attività di orientamento e di incentivazione della internazionalizzazione 

continueranno ad essere promosse con costanza e monitorate dalle Commissioni nominate all'uopo. 

Si segnala che il dato di internazionalizzazione risulta nuovamente in crescita nel 2024. 

In sintesi: a livello di azioni da intraprendere per migliorare l’andamento del CdS, si continuerà 

innanzitutto con l’azione di monitoraggio già intrapresa in maniera continua e costante. Come 

suggerito dalla Relazione della Commissione Paritetica, si esaminerà l’andamento degli esami, 



 

 
 

 

 

 

 

 

63 

 

 

 

 

 

 

 

individuando le “materie scoglio” e verificando la congruità del numero degli appelli attualmente 

previsto e i percorsi di tutorato; si controlleranno inoltre le informazioni pubblicate online e si 

opereranno delle proposte per migliorare il planner delle lezioni. Per quanto riguarda 

l’internazionalizzazione aumenteranno gli sforzi per incentivarla anche rafforzando, come si è fatto 

la Commissione per “l’incentivazione della internazionalizzazione” stessa; per quanto concerne gli 

esiti occupazionali si è provveduto ad incaricare un membro della Commissione “Orientamento in 

entrata, in itinere, in uscita e di accompagnamento al mondo del lavoro”, di monitorare tali esiti 

nell’arco dei cinque anni dal conseguimento del titolo di studio. 

In conclusione, dall'analisi dei dati effettuata si ritiene con ampi margini di sicurezza che la 

qualità, l'attrattività e il gradimento del CdS siano globalmente e stabilmente positivi, anche grazie 

alle azioni pianificate e intraprese attraverso diverse strategie dal Collegio dei docenti. 
 
 
 

TRADIZIONE CLASSICA E ARCHEOLOGIA DEL MEDITERRANEO 
Scheda di Monitoraggio Annuale 2023 

 
Il Gruppo AQ, composto dai proff. Marco Onorato (Coordinatore del CdS e Garante dell'AQ), Elena 

Caliri (Responsabile del Gruppo AQ), Giovanni Cascio, Marie-Ange Causarano, dalla  

dott.ssa Angela Quartarone (Segretario del Gruppo) e dallo studente Edoardo Saitta (Rappresentante 

degli studenti), ha elaborato il seguente commento degli indicatori della Scheda di Monitoraggio 

Annuale  

nelle riunioni dell'11-11-2024 e del 13-11-2024, viste anche le indicazioni del Presidio della Qualità 

di Ateneo. La SMA è stata caricata sulla piattaforma IDRA REPAQ in data 20-11-2024; dopo 

l’adeguamento ai suggerimenti del PdQA nella riunione del Gruppo AQ del 16-12-2024, la versione 

definitiva della SMA, comprensiva del commento degli indicatori, è stata approvata dal Consiglio del 

CdS nella seduta del 18-12-2024 e, successivamente, sottoposta all’approvazione del Consiglio di 

Dipartimento nella seduta del 18-12-2024. L'analisi che segue è impiantata sul set di indicatori forniti 

dall'ANVUR (aggiornati al 05-10-2024), sulla Scheda di  

Monitoraggio Annuale precedente, sulla relazione 2023 della CPDS e sui documenti redatti per gli 

anni 2023 e 2024 dal Nucleo di Valutazione di Ateneo. Per quanto riguarda la comparazione  

con altri corsi presenti nell'area geografica di riferimento e nazionale bisogna tener presente che si 

tratta di un paragone parziale, visto che il CdS in Tradizione classica e archeologia del  

Mediterraneo è interclasse (istituito nell'AA 2014-15 e sottoposto a modifica di RAD nell'AA 2022-

2023) e, di volta in volta, viene parametrato rispetto a dati relativi a corsi monoclasse. Dagli  

indicatori iniziali si desume che il CdS ha, nel complesso, un'attrattività inferiore alla media dell'area 

geografica di riferimento e nazionale. L'esame dei dati relativi agli avvii di carriera al I  

anno (iC00a) fa emergere un gap più consistente per LM-02 (7 avvii di carriera al I anno nel 2019, 

10 nel 2020, 7 nel 2021, 8 nel 2022, 4 nel 2023 contro 17.8, 23.7, 21.2, 17.8 e 18.6 su base areale e 

24.8, 28.8, 23.9, 23.6, 24.5 su base nazionale); in lieve recupero, invece, l'andamento dell'ultimo 

biennio per LM-15 (8 avvii di carriera al I anno nel 2019, 5 nel 2020, 2 nel 2021, ma 11  

nel 2022, 12 nel 2023 contro 20.3, 19.9, 17, 20.2 e 19.3 su base areale e 21.9, 22.7, 20.1, 21.2, 19.6 

su base nazionale). Analoghe considerazioni si possono fare per gli Iscritti per la prima volta  

a una LM (iC00c): per LM-02 abbiamo 3 nel 2019, 7 nel 2020, 4 nel 2021, 6 nel 2022, 2 nel 2023 

contro 13.8, 18.2, 16.2, 14.8, 15.2 su base areale e 21.4, 24.1, 19.4, 19.7, 21 su base nazionale;  
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per LM-15, invece, 7 nel 2019, 3 nel 2020, 2 nel 2021, 10 nel 2022, 11 nel 2023 contro 17.4, 17.3, 

14.2, 18.3, 18 su base areale e 20.1, 20.2, 17.5, 18.7, 18.3 su base nazionale. Dati al di sotto  

della media dell'area geografica di riferimento e nazionale si registrano anche sotto il profilo del 

numero complessivo di iscritti al CdS (iC00d) e del numero di iscritti regolari ai fini del CSTD  

(iC00e e iC00f, quest'ultimo calcolato con specifico riferimento agli immatricolati puri). Ciò è 

storicamente dovuto al fatto che il bacino d'utenza è sostanzialmente limitato all'area dello Stretto  

(parte delle province di Messina e Reggio Calabria) e, in particolare, attinge al CdS triennale in 

Lettere dell'Ateneo di Messina. Per ciò che attiene agli indicatori riguardanti la percentuale di  

iscritti al primo anno laureati in altro Ateneo (iC04) abbiamo invece per LM-02 57.1% nel 2019, 10% 

nel 2020, 28.6% nel 2021, 0% nel 2022, 0% nel 2023 contro 21.2%, 17.9%, 15.2, 21.3%,  

17,7% su base areale e 33.7%, 34.7%, 36.9%, 44.1%, 41.6% su base nazionale; per LM-15 0% 12.5% 

per il 2019, 80% nel 2020, 50% nel 2021, 9.1% nel 2022, 0% nel 2023 contro 3%, 7.7%,  

4.1%, 6.1%, 6,4% areale e il 15.3%, 16.6%, 17.5%, 14.8%, 16% nazionale: si tratta di performances 

superiori rispetto alle medie areali e/o nazionali in singoli anni (LM-02 nel 2019 e nel 2021;  

LM-15 nel 2019, 2020, 2021 e 2022). Ciò è anche frutto delle azioni correttive che sono state poste 

in essere a seguito del primo rapporto del Riesame (novembre 2015) e nei RRC 2018 e 2022  

e che il CdS sta progressivamente realizzando tramite una più efficace opera di pubblicizzazione del 

Corso, la partecipazione alle iniziative di Orientamento promosse dall'Ateneo e dal  

Dipartimento e l'organizzazione di attività di informazione presso le principali Scuole superiori (in 

particolar modo i Licei delle Province di Messina e Reggio Calabria) finalizzate a presentare  

in modo dettagliato l'offerta formativa del CdS. Rispetto agli indicatori della didattica il CdS si 

caratterizza per una sostanziale regolarità delle carriere degli studenti (con tendenza positiva  

soprattutto per la classe LM-02), se paragonate alle medie areali e nazionali: iC01 per LM-02 50% 

nel 2019, 33.3% nel 2020, 47.1 nel 2021, 54.5% contro 41.3%, 42.8%, 37.9%, 44.9% su base  

areale e 43.4%, 39.9%, 40.1, 43.8% su base nazionale; per LM-15 registriamo 33.3% per il 2019, 

50% per il 2020, 57.1% per il 2021, 50% per il 2022, leggermente inferiore al 58.9%, 59.8%,  

59.6%, 61% areale e al 61.1%, 57.6%, 59.8%, 60.7% nazionale. Le performances studentesche sono 

per lo più in linea con le medie areali e nazionali, talvolta superiori. Per LM-02 abbiamo:  

iC13 (percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire) al 38.3% (2019), 50.2% (2020), 

60% (2021), 55.9% (2022) contro 56.1%, 55.2%, 55.2%, 56.4 areale e 60,8%, 59.2%,  

58.2%, 61.1% nazionale; iC14 (percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso 

di studio) al 100% nel 2019-2022, a fronte di 94.6%, 92.8%, 89.4%, 92,8% areale e 94.1%,  

93%, 93.3%, 93.5% nazionale. Per LM-15 abbiamo: iC13 al 48.6% (2019), 60% (2020), 10% nel 

2021, 54.2% nel 2022 contro 66.6%, 68%, 68.4%, 65.6% areale e 75%, 72.3%, 73.8%, 72.7%  

nazionale; iC14 al 100% nel 2019-2022, contro 98.2%, 98.7%, 95.1%, 97.1% areale e 97.4%, 97.4%, 

95.8%, 96.7% nazionale. Ne conseguono indicatori estremamente positivi per quanto  

riguarda gli immatricolati che proseguono la carriera al secondo anno in un differente CdS dell'Ateneo 

(iC23): 0% nell'arco temporale 2019-2022 per entrambe le classi di laurea. In riferimento  

all'indicatore iC24 non si registrano casi di abbandono nel quadriennio 2019-2022 per entrambe le 

classi. Quasi tutti gli studenti proseguono la carriera nel sistema universitario al II anno: iC21  

al 100% per il quadriennio 2019-2022 per LM-02 a fronte di 94.6%, 94.5%, 91.6%, 94.2% su base 

areale e 94.9%, 95.1%, 95%, 94.6% su base nazionale; per LM-15 100% per il quadriennio  

2019-2022, a fronte di 98.2%, 99.1%, 97.8%, 98.3% su base areale e 98.2%, 98.2%, 97.6%, 98.4% 

su base nazionale; questo dato non indica comunque 'cambiamenti di corso in itinere' verso  

altri CdS, giacché iC14 è nettamente positivo. Gli indicatori del Gruppo E restituiscono un quadro 

per lo più positivo, in linea con quanto già rilevato a proposito degli indicatori precedenti. Per  
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LM-02 abbiamo: iC15 (Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS, avendo 

acquisito almeno 20 CFU al I anno) al 33.3% nel 2019, 71.4% nel 2020, 75% nel 2021,  

66.7% nel 2022 contro 78.9%, 77.2%, 71.8%, 75.4% areale e 79.3%, 78.1%, 76.3%, 79.4% nazionale; 

iC16 (Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso CdS, avendo  

acquisito almeno 40 CFU al I anno) allo 0% nel 2019, 28.6% nel 2020, 50% nel 2021, 33.3% nel 

2022 contro 42.2%, 36.3%, 38.3%, 36.2% areale e 45.2%, 42.2%, 41.6%, 45.3% nazionale. Per  

LM-15 abbiamo: iC15 al 71.4% nel 2019, 100% nel 2020, 0% nel 2021, 60% nel 2022 contro 88.1%, 

89.3%, 84.9%, 83.2% areale e 90%, 87.4%, 87.7%, 86.9% nazionale; iC16 al 28.6%,  

66.7% 0%, 40% contro 54.4%, 55.1%, 56.2%, 50.4% areale 63.1%, 57.6%, 60.2%, 60.1% nazionale. 

I dati forniti dagli indicatori iC15 e iC16 coincidono pienamente con quelli presenti negli  

indicatori iC15BIS (Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio 

avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno) e iC16BIS (Percentuale di studenti 

che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti 

al I anno). Buona, rispetto alle medie d'area e nazionali, è la percentuale di laureati in LM- 

02 entro la durata normale del corso: iC22 all'87.5% nel 2019, 33.3% nel 2020, 28.6% nel 2021, 25% 

nel 2022% rispetto al 35%, 30.1%, 24.1%, 23.3% areale e al 38.8%, 32%, 33.5%, 26.2%  

nazionale; presenta dati inferiori alla media areale e nazionale la LM-15: 14.3% nel 2019-2020, 

33.3% nel 2021, 50% nel 2022 rispetto al 55.7%, 51.3%, 52.9%, 51.4% areale e al 57.3%,  

54.3%, 53.8%, 54.3% nazionale. Per i laureati entro la durata normale del corso si confrontino anche 

i dati forniti dall'indicatore iC00g: 1 nel 2019, 6 nel 2020, 3 nel 2021, 1 nel 2022, 2 nel  

2023 per la LM-02; 6 nel 2019, 0 nel 2020, 2 nel 2021, 1 nel 2022 e nel 2023 per la LM-15. Per i 

laureati in generale si veda anche l'indicatore iC00h, pur con numeri inferiori rispetto alla  

media areale e nazionale: per LM-02, 1 nel 2019, 11 nel 2020, 5 nel 2021, 2 nel 2022, 10 nel 2023 

rispetto ai 18.3, 14.1, 14, 11.9, 13.9 su base areale e 22.1, 20.6, 20.5, 17.3, 18.9 su base  

nazionale; mentre per LM-15: 13 nel 2019, 2 nel 2020, 8 nel 2021, 9 nel 2022, 6 nel 2023 rispetto ai 

20.2, 18.8, 16.5, 16.8, 19.8 su base areale e 20.7, 20.8, 18.7, 19.2, 21.2 su base nazionale. In  

genere positivi e talvolta superiori alle medie d'area e nazionali gli indicatori relativi alla percentuale 

di laureati entro la durata normale del corso (iC02): per LM-02 100% nel 2019, 54.5% nel  

2020, 60% nel 2021, 50% nel 2022, 20% nel 2023 rispetto al 43.7%, 42.6%, 43.4%, 40.7%, 44.6% 

areale e al 41.1%, 39.6%, 44.4%, 45.4%, 45.4% nazionale; per LM-15 46.2% nel 2019, 0% 

nel 2020, 25% nel 2021, 11.1% nel 2022, 16.7% nel 2023 rispetto al 47.9, 56.7, 53.7, 61.9%, 60.8% 

areale e al 55.2%, 60.5%, 64.5%, 62.2%, 61.9% nazionale. Generalmente superiore alla  

media areale e nazionale la percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata 

normale del corso (iC17): per LM-02 85.7% nel 2019, 87.5% nel 2020, 66.7% nel 2021,  

71.4% nel 2022 rispetto al 67.5%, 66.5%, 59%, 48.1% areale e 70.3%, 67.6%, 61.8%, 59.8% 

nazionale; per LM-15 58.3% nel 2019, 57.1% nel 2020, 42.9% nel 2021, 66.7% nel 2022 rispetto a  

78.1%, 75.5%, 74.3%, 76.9% areale e 80.9%, 78.9%, 78%, 77.8% nazionale. Eccellente il rapporto 

studenti/docenti: iC27 (Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo, pesato per le ore di  

docenza) al 6 per il 2019, 4.9 nel 2020, 5.5 nel 2021, 5.3 nel 2022, 5.5 nel 2023 contro 11, 10.8, 10, 

9.5, 9.1 su base areale e 12.3, 12.5, 11.4, 10.7, 10.5 su base nazionale; iC28 (rapporto  

studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno) al 3 nel 2019, 2.6 nel 2020, 

1.8 nel 2021, 3.3 nel 2022, 3.6 nel 2023 contro 5.5, 6.4, 5.2, 5, 5.2 su base areale e 6.8, 

7.4, 5.7, 5.5, 5.3 su base nazionale. Positivo è anche il quadro che emerge dalla percentuale di ore di 

docenza erogata: 1) da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza  

(iC19) 93.2% nel 2019, 90.3% nel 2020, 89.3% nel 2021, 83.9% nel 2022, 90.4% nel 2023 contro 

76.5%, 75.6%, 74.3%, 75.7%, 73.2% areale e 72.6%, 74.8%, 71.6%, 71.7%, 71.8% nazionale,  



 

 
 

 

 

 

 

 

66 

 

 

 

 

 

 

 

2) da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo B sul totale delle 

ore di docenza (iC19bis) 100% nel 2019, 96.8% nel 2020, 100% 2021, 96.8% nel 2022,  

100% nel 2023 contro 81.5%, 81.3%, 80.6%, 82.2%, 80.5% areale e 79.7%, 80.7%, 78.6%, 79%, 

79.2% nazionale, 3) da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo 

determinato di tipo A e B sul totale delle ore di docenza (iC19ter) 100% nel 2019, 96.8% nel 2020, 

100% nel 2021, 96.8% nel 2022, 100% nel 2023 contro 83.4%, 84.5%, 85.1%, 88%, 86.9%  

areale e 81.7%, 84%, 83.2%, 85.2%, 85.5% nazionale. Oltre che perfettamente adeguato alla 

sostenibilità della didattica, il corpo docente risulta molto qualificato nella ricerca, con percentuali  

in linea con le medie areali o nazionali o con valori leggermente superiori, il che collima 

perfettamente con l'obiettivo di un CdS Magistrale che è quello di formare laureati capaci anche di  

intraprendere percorsi dottorali: nel 2023 iC09 (indicatore di Qualità della ricerca dei docenti per le 

lauree magistrali posto a 0.8) pari a 1 (0.9 nel 2019 e nel 2022), come su base areale e  

nazionale. Nonostante l'adesione alle politiche di Ateneo (che, anche in linea con quanto ribadito 

nell'ultimo Piano Integrato della performance 2022-2024, sono volte a incentivare il processo 

di proiezione internazionale), nel 2019-2022 risulta sotto media il numero di CFU conseguiti all'estero 

(iC10 pari a 0 per mille) e la percentuale di laureati entro la durata normale del corso che  

hanno acquisito almeno 12 CFU all'estero (iC11 pari a 0 per mille). Estremamente positiva è la 

percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS (iC25: per la LM-02 100% nel  

2020, 75% nel 2021, 90% nel 2023 contro 87.8%, 88.7%, 92.7% areale e 90.5%, 90.3%, 90.9% 

nazionale; per la LM-15 90.9% nel 2019, 100% nel 2021, nel 2022 e nel 2023 contro 96.2%,  

94.7%, 93.4%, 96.3% areale e 93.6%, 94.1%, 92.9%, 94.9% nazionale) e dei laureati che si 

iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio (iC18): per la LM-02 80% nel 2020, 75% nel  

2021, 80% nel 2023 rispetto al 71.5%, 75%, 79.8% areale e al 75%, 77.2%, 75.5% nazionale; per la 

LM-15 72.7% nel 2019, 100% nel 2021, 75% nel 2022, 100% nel 2023 rispetto all'82.9%,  

87.2%, 84.2%, 83.2% areale e all'82.9%, 85.8%, 82.5%, 83.7% nazionale. Emerge, dunque, un 

quadro che collima con quello delineato dalle opinioni degli studenti confluite nel database di Ateneo 

relativo alla “Valutazione della Didattica”. Dalla tabella degli indicatori relativi ai laureati occupati a 

un anno dal conseguimento del Titolo (iC26, iC26bis, iC26ter) per la LM-02 abbiamo 75% (iC26, 

iC26bis) e 100% (iC26ter) nel 2019, 40% (iC26, iC26bis) e 66.7% (iC26ter) nel 2021, 50% (iC26, 

iC26bis) e 66.7% (iC26ter) nel 2022, contro 40.7%, 48.6%, 45% (iC26, iC26bis), 46.1%, 55.9%, 

58.2% (iC26ter) areale e 48.5%, 51.9%, 58.4% (iC26, iC26bis), 55.4%, 60.4%, 69.7% (iC26ter) 

nazionale; per la LM-15 50% (iC26) e 25% (iC26bis e iC26ter) nel 2019, 66.7% (iC26) e 58.3% 

(iC26bis e iC26ter) nel 2020, 75% (iC26, iC26bis, iC26ter) nel 2022, 71.4% (iC26, iC26bis) e 83.3% 

(iC26ter) nel 2023 a fronte di un dato areale del 48%, 51.1%, 59.7%, 55.2% (iC26), 43.9%, 49.6%, 

57.6%, 52.1% (iC26bis), 49.4%, 53.4%, 62.4%, 58.6% (iC26ter) e un dato nazionale del 58.2%, 

56.5%, 65.4%, 60.9% (iC26),  

52.7%, 54.4%, 61.8%, 58.1% (iC26bis), 57.5%, 57.9%, 67.1%, 64.4% (iC26ter). In merito alla 

posizione lavorativa dei Laureati a tre anni dal conseguimento del Titolo (iC07, iC07bis, iC07ter)  

non sono presenti dati relativi al 2022; per la LM-02 80% nel 2020, 100% nel 2021, 50% nel 2023 

rispetto a 56.4%, 65.6%, 69.7% areale e 68.4%, 73.4%, 74.2% nazionale (iC07), 80% nel  

2020, 100% nel 2021, 50% nel 2023 rispetto a 55.7%, 63.8%, 69.7% areale e 67.9%, 72.8%, 72.7% 

nazionale (iC07bis), 100% nel 2020-2021, 66.7% nel 2023 rispetto a 59.7%, 68.6%, 74.1%  

areale e 72.1%, 77.3%, 77.5% nazionale (iC07ter); per la LM-15 (non sono presenti dati relativi al 

2020 e al 2023) 100% nel 2021-2022 rispetto a 83.2%, 81.1% areale e 85.1%, 83.3%  

nazionale (iC07); 100% nel 2021-2022 rispetto a 81.8%, 81.1% areale e 84.2%, 82.1% nazionale 

(iC07bis); 100% nel 2021-2022 rispetto a 83.6%, 82.9% areale e 85.7%, 84.2% nazionale  
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(iC07ter). Nel complesso, i dati occupazionali relativi ai laureati del CdS non si discostano in modo 

significativo da quelli desumibili dal report “AlmaLaurea” per gli anni di riferimento.  Non si 

registrano abbandoni tra primo e secondo anno (iC23), in linea con quanto emerge dall'indicatore 

iC14. Gli indicatori iC05, iC08 e iC12 non vengono analizzati in quanto si  

ritiene che i dati forniti rientrino ampiamente nella norma. Dall'analisi di questi dati si evince che, 

come già evidenziato anche dal Riesame ciclico anticipato del 2022, resta prioritario  

potenziare l'attrattività del CdS, incrementando le attività di pubblicizzazione e orientamento; 

ulteriori valutazioni saranno possibili quando si entrerà in possesso dei dati del 2024 e si sarà,  

quindi, in grado di tracciare un primo bilancio degli effetti della recente revisione dell'offerta 

formativa finalizzata a rendere l'impianto del CdS più flessibile, culturalmente stimolante e  

rispondente agli sbocchi occupazionali previsti. Occorrerà inoltre osservare l'impatto della 

conclusione del primo triennio del CdS Triennale in "Beni Archeologici: territorio, insediamenti,  

cultura materiale", nuovo potenziale bacino d'utenza a cui attingere. Necessaria appare, inoltre, una 

maggiore apertura all'internazionalizzazione e alla promozione delle azioni  

Erasmus+Traineeship, anche grazie a un più incisivo operato dell'apposita commissione del CdS. Alla 

luce di quanto esposto, non si ritiene di dover anticipare il Riesame ciclico. 
 

 
 
 

A questo punto il Direttore invita il Consiglio ad approvare le Schede di Monitoraggio Annuale 2023 

dei corsi di studio.  

Il Consiglio approva all’unanimità. 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 4); il Consiglio approva. 

 

4)bis Approvazione documenti definitivi relativi all’attivazione del nuovo CdS “Archeologia 

e Storia dell’Arte” L-1 

 

Il Direttore ricorda che, con D.D. prot. n° 156092 del 28/11/2024 era stata approvata, in base a quanto 

stabilito nel Consiglio di Dipartimento del 20 novembre u.s., la prima versione della proposta di 

nuova istituzione del Corso di Studio “Archeologia e Storia dell’arte” (classe L-1) per l’a.a. 

2025/2026. 

A seguito delle verifiche effettuate dai competenti organi di Ateneo (in particolare, Commissione 

Didattica e Presidio di Qualità), la documentazione è stata adeguata ai requisiti del sistema AVA3 e 

completata dal Comitato ordinatore del CdS, con la supervisione della Direzione del Dipartimento. 

Secondo quanto previsto dalla nuova Timeline di Ateneo (prot. 150964 del 20/11/24), relativa ai CdS 

di nuova istituzione, il Consiglio è ora chiamato ad approvare i documenti definitivi del CdS. 

Il Direttore, pertanto, illustra: 

- Il documento di progettazione del Corso di Studio “Archeologia e Storia dell’arte” (classe L-

1), comprensivo:  

o delle Schede di insegnamento (con Obiettivi formativi e Prerequisiti) di tutte le 

discipline previste,  

o della Matrice di Tuning. 

- La Scheda SUA CdS 2025/26 del Corso di Studio “Archeologia e Storia dell’arte” (classe L-

1), comprensiva: 

o dell'Offerta formativa. 
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o del Piano di Didattica programmata, 

o del Piano di Didattica erogata. 

Il Direttore evidenzia che il progetto del CdS, afferente alla classe delle lauree in Beni Culturali (L-

1), è focalizzato specificamente sui beni archeologici e storico-artistici, e mira alla formazione di 

laureati triennali in grado di operare in tutti i settori di attività che riguardano l’archeologia e la storia 

dell’arte, dallo studio-conoscenza, catalogazione, gestione e tutela, alla valorizzazione e alla 

promozione, coerentemente con le mansioni attribuite dalla vigente legislazione all’archeologo e allo 

storico dell’arte di III fascia (DM 244/2019). 

Centrale è la contestualizzazione del sapere classico all’interno dello scenario digitale. 

Il percorso didattico prevede un’articolazione in curricula, che offrono l’opportunità di approfondire 

le conoscenze in campo archeologico e storico-artistico.  

Sono anche previste attività pratiche, legate ai tirocini. 

Le laureate e i laureati acquisiranno conoscenze proprie di figure professionali quali: collaboratore 

archeologo (archeologo III fascia, ex DM del 20.05.2019 MIBACT), collaboratore storico dell’arte 

(storico dell’arte III fascia, ex DM del 20.05.2019 MIBACT), collaboratore tecnico dei musei, guida 

al patrimonio culturale.  

Inoltre, potranno ulteriormente approfondire le conoscenze stesse nei livelli superiori della 

formazione universitaria. 

Il Direttore sottopone, quindi, all’approvazione del Consiglio: 

- Il documento di progettazione del Corso di Studio “Archeologia e Storia dell’arte” (classe L-

1) (Allegato 2), comprensivo:  

o delle Schede di insegnamento (con Obiettivi formativi e Prerequisiti) di tutte le 

discipline previste,  

o della Matrice di Tuning. 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio: 

- La Scheda SUA CdS 2025/26 del Corso di Studio “Archeologia e Storia dell’arte” (classe L-

1) (Allegato 3), comprensiva: 

o dell'Offerta formativa, 

o del Piano di Didattica programmata, 

o del Piano di Didattica erogata con relativi carichi didattici. 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 4)bis; il Consiglio approva. 

 

4)ter. Rettifica offerta didattica CdS Metodi e Linguaggi del Giornalismo e Lingue Moderne: 

Letterature e Traduzione  

Il Direttore ricorda che, con la delibera del Consiglio del 20 novembre u.s., si è concluso l’iter di 

approvazione dei CdS triennali e magistrali incardinati presso il Dipartimento, adeguati alle nuove 

tabelle ministeriali. 

In seguito ai controlli dei competenti organi di Ateneo, sono emersi alcuni refusi, che non avevano 

comunque incidenza sostanziale sulla didattica proposta. 

In particolare,  
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- riguardo al CdS magistrale in “Metodi e Linguaggi del Giornalismo” (LM-19), che dall’a.a. 

2025/26 assumerà la denominazione “Comunicazione digitale e linguaggi del giornalismo”, 

sono state corrette delle imprecisioni nell’Offerta formativa 2025/26; 

- Riguardo al CdS magistrale in “Lingue Moderne: Letterature e Traduzione” (LM-37), che 

dall’a.a. 2025/26 assumerà la denominazione “Traduzione, didattica e relazioni culturali per 

le lingue e le letterature moderne”, sono state corrette delle imprecisioni nell’Offerta 

formativa 2025/26 e nel Piano di Didattica programmata per la coorte 2025/26. 

I rispettivi Consigli di CdS hanno già provveduto a rettificare gli errori. 

Il Direttore, pertanto, sottopone all’approvazione del Consiglio: 

- l’Offerta formativa 2025/26 del CdS magistrale in “Comunicazione digitale e linguaggi del 

giornalismo” corretta (Allegato 4).  

Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

- l'offerta formativa 2025/26 e il Piano di Didattica programmata per la coorte 2025/26 del CdS 

magistrale in “Traduzione, didattica e relazioni culturali per le lingue e le letterature moderne” 

(LM-37) corretti (Allegato 5). 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 4)ter; il Consiglio approva. 

 

4) quater. Richiesta parere per contributi straordinari 

 

Il Direttore comunica che è pervenuta la richiesta del Prof. Marco Onorato di un contributo 

straordinario per la pubblicazione scientifica dal titolo "Ales picta loquellis. Nuove prospettive sulla 

poesia di Paolino di Nola" presso la Casa Editrice Paolo Loffredo Editore s.r.l 
Il volume, che raccoglie gli atti dell'omonimo convegno tenutosi a Messina il 4 e 5 dicembre 2023, 

offre una rilettura del corpus poetico di Paolino di Nola con l'ausilio di aggiornati strumenti 

metodologici atti a lumeggiarne il peculiare assetto linguistico, metrico e intertestuale, nonché la 

complessità dell'imagery metaletteraria e delle tecniche narrative. Particolare attenzione sarà, inoltre 

riservata al connubio tra modelli pagani e tradizione cristiana e al grado di aderenza della scrittura di 

Paolino al jeweled style caratteristico della letteratura tardolatina. 

Il Direttore ricorda al Consiglio che l’art. 7 del Regolamento per la concessione di contributi 

straordinari disciplina i criteri per la concessione di questi contributi da utilizzare anche per 

pubblicazioni scientifiche, previo parere favorevole delle strutture. 

Il Direttore sottopone quindi all’approvazione del Consiglio la richiesta del Prof. Marco Onorato di 

un contributo straordinario per la pubblicazione scientifica dal titolo "Ales picta loquellis. Nuove 

prospettive sulla poesia di Paolino di Nola", corredata da un indice del volume che sarà pubblicato 

presso la Casa Editrice Paolo Loffredo Editore s.r.l. 

 Il Consiglio approva all’unanimità. 
 
Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 4) quater; il Consiglio approva. 

 

Lasciano il Consiglio i rappresentanti del PTA e i rappresentanti degli studenti  
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5) Autorizzazione alla residenza fuori sede 

Il Direttore comunica che il 3 luglio 2020, con prot. n° 60197, è entrato in vigore il Regolamento per 

l’autorizzazione alla residenza fuori sede di docenti e ricercatori d’Ateneo che disciplina le procedure 

relative all’autorizzazione per i docenti e ricercatori dell’Università a risiedere fuori sede, ai sensi 

dell’art. 7 della Legge n° 311 del 18/03/1958. L’art. 2 , comma 1 di tale Regolamento stabilisce che: 

“L’autorizzazione a risiedere fuori sede è disposta dal Rettore con proprio decreto, su richiesta 

dell’interessato, previo parere del Consiglio del Dipartimento di afferenza del professore o 

ricercatore e sentito il Senato accademico Nella delibera il Consiglio di Dipartimento deve attestare 

la funzione attiva nella ricerca del richiedente l’autorizzazione e garantire che la residenza fuori sede 

è conciliabile col pieno assolvimento dei compiti di ricerca, didattici, gestionali e di terza missione”.  

Inoltre come stabilisce l’art. 3, comma 2: “La richiesta a risiedere fuori sede deve contenere 

l’indicazione dei periodi dell’anno in cui è garantita la presenza in sede. Nei periodi durante i quali 

il docente e il ricercatore svolge l’attività didattica dovrà essere assicurata la presenza in sede per 

almeno tre giorni alla settimana. Dovranno inoltre essere garantite le attività di didattica integrativa 

e di servizio agli studenti, inclusi il ricevimento, l’orientamento e il tutorato”. 

Pertanto il Direttore comunica che è pervenute la richiesta di autorizzazione a risiedere fuori dalla 

sede di servizio del professore associato Prof. Pasquale Macaluso, prot. n° 159211/2024 del 

04/12/2024. Il regolamento che disciplina tali autorizzazioni prevede la data di presentazione delle 

istanze entro il 30 giugno dell’anno accademico. Il professore Macaluso ha però preso servizio il 

giorno 1° dicembre 2024, dopo la data indicata da Regolamento e, pertanto, l’istanza può essere presa 

in considerazione. 

Il prof. Pasquale Macaluso, residente a Palermo, dichiara che la sua presenza in sede è garantita per 

l’intero anno accademico in corso, che la distanza dalla sede di servizio non pregiudica il corretto ed 

il completo assolvimento dei compiti connessi alle proprie funzioni istituzionali e che garantisce, nei 

periodi di svolgimento dell’attività didattica, la presenza in sede per almeno tre giorni alla settimana 

per tale attività, la didattica integrativa e di servizio agli studenti, inclusi il ricevimento, 

l’orientamento e il tutorato.  

Il Direttore pone in votazione la richiesta del Prof. Macaluso. 

Il Consiglio ritiene che la richiesta sia compatibile con il completo assolvimento dei compiti connessi 

alle funzioni istituzionali e, pertanto, esprime parere favorevole alla richiesta stessa. 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 5); il Consiglio approva. 

 

 

     5)bis Proposta attivazione assegno di ricerca Prof.ssa Fulco 

Il Direttore comunica che è pervenuta la richiesta della professoressa Rita Fulco per l’attivazione di 

un assegno di ricerca di tipo B a valere sui fondi PRIN_2022, dei quali la stessa è titolare. Il titolo 

della ricerca è “Judith Butler e la questione dell’identità ebraica”. Area CUN: 11 - Settore 

Concorsuale: 11/C1 – Filosofia Teoretica - S.S.D: PHIL-01/A FILOSOFIA TEORETICA.  

La durata dell’assegno è di 12 mesi e l’importo di € 25.000,00 al lordo degli oneri a carico dell’Ateneo 

e del collaboratore. La spesa graverà alla voce COAN CA.04.43.08.03.01 del progetto PRIN 2022 

codice identificativo 2022W9JJZ - CUP J53D23017350001 del Budget autorizzatorio 2025 del 

DICAM.  
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Il Direttore invita la prof.sa Rita Fulco ad illustrare la sua richiesta e a presentare il bando che viene 

allegato al presente verbale (allegato n.6)  

Il Direttore pone in votazione la proposta di attivazione di un assegno di tipo B a valere sui fondi 

PRIN_2022 PNRR per lo svolgimento di attività di ricerca da titolo “Judith Butler e la questione 

dell’identità ebraica”. Il Consiglio approva. 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 5)bis; il Consiglio approva. 

 

5)ter Rinnovo assegno di ricerca Responsabile Prof.ssa Mariangela Monaca 

Il Direttore ricorda al Consiglio che nella seduta del 30/10/2023 era stata approvata l’attivazione di 

un assegno di ricerca di tipo B (12 mesi rinnovabili) per lo svolgimento di attività di ricerca dal 

titolo: “Vecchie parole per un nuovo mondo: tradurre il paganesimo baltico in cristianità” (Area 

CUN 11 S.S.D. M-STO/06) sui fondi del Progetto PRIN_20223FZJR4_002, CUP 

J53D23007790006 alla voce COAN CA. 04.43.08 (Old Words for a New World: Translating 

Christianity to Baltic Pagans) per un importo di euro 26.000,00 da considerarsi al lordo degli oneri a 

carico dell'Università richiesto dalla Prof.ssa Mariangela Monaca. Il Direttore informa il Consiglio 

che la prof.ssa Mariangela Monaca, visto il parere positivo della Commissione valutatrice 

(composta dai medesimi componenti della Commissione che ha effettuato la valutazione 

comparativa dei candidati), ha presentato una proposta di rinnovo - del medesimo assegno per 

ulteriori sei mesi (a partire dal giorno 22/01/2025) al Dott. Mauro Mormino, già titolare del 

contratto di assegno di ricerca di Tipo B (Area CUN 11 S.S.D. M-STO/06 contratto n.55/2024 prot. 

n° 6747 del 22/01/2024), che insisterà sul completamente delle attività progettuali già iniziate 

durante i 12 mesi di vigenza del progetto (inter alia, approfondimenti sulle testimonianze erudite in 

ambito cattolico e protestante in area baltica, preparazione di una edizione bilingue del Piccolo 

catechismo di Martin Lutero). La spesa pari ad € 13.000,00 graverà sul progetto 

PRIN_20223FZJR4_002, CUP J53D23007790006 del Budget 2025 del DICAM. 

Parte integrante al presente verbale sono i seguenti allegati:  

1. Verbale con parere favorevole della Commissione valutatrice;  

2. Relazione del titolare di assegno sull’attività svolta; 

3. Richiesta di rinnovo 

 Il Direttore illustra i contenuti della proposta e sottopone quindi all’approvazione del Consiglio.  

Il Consiglio approva all’unanimità.  

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 5)ter.; il Consiglio approva. 

 

Lasciano il Consiglio i ricercatori 

Esce la Prof.ssa Gionta 

 

6) Relazioni annuali dell’attività didattica e scientifica RTD 
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Come ogni anno, i ricercatori a tempo determinato sono tenuti a presentare una relazione sull’attività 

didattica e scientifica svolta, affinché tale attività possa essere valutata dal Dipartimento. 

 

Il Direttore dà lettura della relazione sull’attività didattica e scientifica la Prof.ssa Francesca Crisante 

in servizio nel ruolo di Ricercatore a tempo determinato (RTDB), ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera b) della Legge 240/2010, SSD ANGL-01/A già SSD L-LIN/10 (Letteratura Inglese), presso il 

Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne, svolta nel periodo 01/12/2023-30/11/2024 (All. n.7).   

Presa conoscenza della relazione, il Consiglio unanime si esprime sull’attività svolta dalla prof.ssa 

Francesca Crisante presso il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne definendola altamente 

positiva.  

 

Il Direttore dà lettura della relazione sull’attività didattica e scientifica svolta dalla Prof.ssa Monica 

Savoca, in servizio nel ruolo di Ricercatore a tempo determinato (RTDB) SSD SPAN-01/A, già L-

LIN/05, Letteratura spagnola, presso il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dal 29/12/2023 a 

tutt’oggi, nel corso del secondo anno del suo incarico. (All. n.8) 

 Presa conoscenza della relazione, il Consiglio unanime si esprime sull’attività svolta dalla prof.ssa 

Monica Savoca presso il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne definendola altamente positiva. 

 

Il Direttore dà lettura della relazione sull’attività didattica e scientifica svolta dal Prof. Cristian 

Mondello, in servizio nel ruolo di Ricercatore a tempo determinato (RTDA) ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lettera a) della Legge 240/2010, SSD ARCH-01/B già S.S.D. L-ANT/04 “Numismatica”, 

presso il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne, svolta nel periodo 20/12/2023 a tutt’oggi (All. 

n.9).  

Presa conoscenza della relazione, il Consiglio unanime si esprime sull’attività svolta dal prof. Cristian 

Mondello presso il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne definendola altamente positiva. 

 

Il Direttore dà lettura della relazione sull’attività didattica e scientifica svolta dal Prof. Eriberto 

Russo, in servizio nel ruolo di Ricercatore a tempo determinato (RTDA) ai sensi dell’art. 24, comma 

3, lettera a) della Legge 240/2010, SSD GERM-01/C già S.S.D. L-LIN/14 “Lingua e Traduzione-

Lingua Tedesca”, presso il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne, svolta nel periodo 01/01/2024 

a tutt’oggi (All. n.10).  

Presa conoscenza della relazione, il Consiglio unanime si esprime sull’attività svolta dal prof. Eriberto 

Russo presso il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne definendola altamente positiva. 

 

Il Direttore dà lettura della relazione sull’attività didattica e scientifica svolta dalla Prof.ssa Carmen 

Serena Santonocito in servizio nel ruolo di Ricercatore a tempo determinato (RTDA) ai sensi 

dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/2010, SSD ANGL-01/C già S.S.D. L-LIN/12 

“Lingua e Traduzione- Lingua inglese”, presso il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne, svolta 

nel periodo 01/01/2024 al tutt’oggi (All. n.11).  

Presa conoscenza della relazione, il Consiglio unanime si esprime sull’attività svolta dalla prof.ssa 

Carmen Serena Santonocito presso il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne definendola 

altamente positiva. 

 

Il Direttore dà lettura della relazione sull’attività didattica e scientifica svolta dalla Prof.ssa Novella 

Primo in servizio nel ruolo di Ricercatore a tempo determinato (RTDB) ai sensi dell’art. 24, comma 

3, lettera b) della Legge 240/2010, SSD LICO-01/A già SSD L-FIL-LET/11 “Letteratura italiana 
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contemporanea”, presso il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne, svolta nel periodo 01/12/2023 

al 30/11/2024 (All. n.12).  

Presa conoscenza della relazione, il Consiglio unanime si esprime sull’attività svolta dalla prof.ssa 

Novella Primo presso il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne definendola altamente positiva. 

 

Il Direttore dà lettura della relazione sull’attività didattica e scientifica svolta dalla Prof.ssa Gabriella 

Rubulotta in servizio nel ruolo di Ricercatore a tempo determinato (RTDA)-Young Researcher- ai 

sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/2010, SSD HELL-01/B già S.S.D.L-FIL-

LET/02 “Lingua e Letteratura greca”, presso il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne, svolta nel 

periodo 20/12/2023 a tutt’oggi (All. n.13).  

Presa conoscenza della relazione, il Consiglio unanime si esprime sull’attività svolta dalla prof.ssa 

Gabriella Rubulotta presso il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne definendola altamente 

positiva. 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del p. 6); il Consiglio approva all’unanimità. 

 

7) Formulazione proposta di chiamata per la stipula di n. 1 contratto di lavoro subordinato per 

ricercatore a tempo determinato in Tenure Track “RTT”, ai sensi dell’art. 24 comma 1 bis della 

legge del 30 dicembre 2010 n. 240 nel  GSD 10/STAN-01 SSD STAN-01/A (Storia greca) 

Con Prot. n° 167367 del 18/12/2024 il Dott. Ivan MATIJASIC comunica che intende rinunciare alla 

chiamata di ricercatore a tempo determinato in Tenure Track “RTT”, ai sensi dell’art. 24 comma 1bis 

della legge del 30 dicembre 2010 n. 240 (D.R. n° 544/2024) nel GSD 10/STAN-01 SSD STAN-01/A 

(Storia greca) presso questo dipartimento, che con Decreto Rettorale n° 3499/2024 prot. N° 158905 

del 04/12/2024 era stato dichiarato vincitore della già menzionata procedura. 

Pertanto, non si procede alla chiamata del Dott. MATIJASIC e si attende la procedura di scorrimento 

della graduatoria con nuovo D.R. di individuazione del secondo candidato in graduatoria dichiarato 

idoneo alla chiamata con la qualifica di ricercatore a tempo determinato in Tenure Track “RTT”, ai 

sensi dell’art. 24 comma 1bis della legge del 30 dicembre 2010 n. 240 - nel GSD 10/STAN-01 SSD 

STAN-01/A (Storia greca) presso il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne. 

 Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 7); il Consiglio approva all’unanimità. 

 

7)bis Formulazione proposta di chiamata per la stipula di n. 1 contratto di lavoro 

subordinato per ricercatore a tempo determinato in Tenure Track “RTT”, ai sensi dell’art. 

24 comma 3 della legge del 30 dicembre 2010 n. 240 nel GSD 10/STAN-01 SSD STAN-01/A 

(Storia greca) 

Il Direttore comunica che sono stati approvati gli atti della procedura valutativa per la stipula di un 

contratto di lavoro subordinato per ricercatore a tempo determinato in Tenure Track “RTT”, ai sensi 

dell’art. 24 comma 3 della legge del 30 dicembre 2010 n. 240 (D.R. n° 545/2024) nel GSD 10/STAN-

01 SSD STAN-01/A (Storia greca) presso questo dipartimento. Con Decreto Rettorale n° 3617/2024 

prot. N° 166094 del 16/12/2024 è stato dichiarato vincitore della già menzionata procedura il dott. 

Ivan MATIJASIC. La proposta di chiamata del ricercatore dichiarato vincitore va effettuata con 
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delibera da approvare con voto favorevole della maggioranza assoluta dei professori di prima e 

seconda fascia. Il Direttore, pertanto, ricordando che la maggioranza assoluta è fissata nel numero di 

38 voti, pone in votazione la chiamata del dott. Ivan MATIJASIC con la qualifica di ricercatore a 

tempo determinato in Tenure Track “RTT”, ai sensi dell’art. 24 comma 3 della legge del 30 dicembre 

2010 n. 240 (D.R. n° 545/2024) - nel GSD 10/STAN-01 SSD STAN-01/A (Storia greca) presso il 

Dipartimento di Civiltà antiche e moderne. Il Consiglio con voti 59 (cioè all’unanimità) approva la 

proposta.  

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 7); il Consiglio approva all’unanimità. 

 

Lasciano il Consiglio i professori associati 

 

8) Formulazione proposta di chiamata di un professore di prima fascia per il GSD 11/PHIL-01 – 

Filosofia teoretica (già SC 11/C1) e SSD PHIL-01/A – Filosofia teoretica (già SSD M-FIL/01) ai 

sensi dell’art. 18, comma 1, legge n. 240/2010 

Il Direttore comunica che sono stati approvati gli atti della procedura selettiva di valutazione 

per la chiamata di un professore di prima fascia dichiarato idoneo ai sensi dell’art. 18, comma 

1, L. 240/2010 GSD 11/PHIL-01 – Filosofia teoretica (già SC 11/C1) e SSD PHIL-01/A – 

Filosofia teoretica (già SSD M-FIL/01) presso questo dipartimento.  Con Decreto Rettorale 

n° 3409/2024 prot.  n.  153843 del 25/11/2024 è stata dichiarato idoneo il Prof. Sandro 

Gorgone. La Direzione del Personale ha invitato il Consiglio del Dipartimento a formulare la 

proposta di chiamata del docente dichiarato idoneo, con delibera da approvare con voto 

favorevole della maggioranza assoluta dei professori di prima fascia. Il Direttore, pertanto, 

ricordando che la maggioranza assoluta è fissata nel numero di 14 voti, pone in votazione la 

chiamata del Prof. Sandro Gorgone, con la qualifica di professore di prima fascia, ai sensi 

dell’art. 18, comma 1, L. 240/2010 GSD 11/PHIL-01 – Filosofia teoretica (già SC 11/C1) e 

SSD PHIL-01/A – Filosofia teoretica (già SSD M-FIL/01), presso il Dipartimento di Civiltà 

antiche e moderne.  Il Consiglio approva la proposta all’unanimità (voti 21).  

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 8); il Consiglio approva. 

 

 

Non essendoci altri punti all’o.d.g. il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio il verbale, 

già approvato in ogni suo singolo punto, per quanto riguarda gli orari di inizio e fine e l’elenco delle 

presenze; il Consiglio approva all’unanimità. 

 

La seduta è tolta alle ore 12.50 

 

Il Segretario         Il Direttore 
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